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007 E MILIARDI STRANIERI 
BOMBA SUL CASO GENOV 


L'uomo che dà consigli sulle concessioni da «un’utenza intestata a Palazzo Chigi» è nei servizi e ha lavorato 
per Psa, colosso di Singapore che opera nel porto in competizione con Spinelli e Aponte e ha tutto l’interesse 
a sabotare la nuova diga foranea e le nuove banchine. Un colpo di scena clamoroso che cambia le carte in tavola 


ED'ALEMA SVELÒ 
IL GOLPE DEI PM 


A FAVORE 


DELLA SINISTRA 


di MAURIZIO BELPIETRO 


M «Volete capir- 

lo che questi di 

Fe Milano stanno 
LARES facendo una ri- 
voluzione? E le 
rivoluzioni si so- 


no ce fatte con le ghi- 
gliottine e i plotoni d’esecu- 
zione. Perciò cosa vuoi che 
sia qualche avviso di garan- 
zia o qualche mandato di cat- 
tura di troppo? Eppoi Lucia- 
no mi ha detto che possiamo 
stare tranquilli, perché (...) 

segue a pagina 9 


Dopo il flop delle armi 


di FRANCOIS DE TONQUÉDEC 


E Dopo lo scoop di due anni 
fa della Verità sul suo ruolo 
nell’affare (mancato) della 
fornitura di navi e aerei da 
guerra alla Colombia, che gli 
è costato un’indagine della 
Procura di Napoli per corru- 
zione internazionale aggra- 
vata, lex premier Massimo 
D'Alema ha iniziato a sposta- 
re il centro dei suoi (...) 

segue a pagina 7 


in Colombia, Baffino 
fa affari in Albania 


di GIACOMO AMADORI 


E È noto che i porti siano 
infrastrutture sensibili e che 
i servizi segreti vigilino sui 
loro traffici. Ma è meno nor- 
male, come La Verità ha sco- 
perto essere accaduto a Ge- 
nova, che uno 007 metta il 
becco negli atti di concessio- 
ne dei terminal. Soprattutto 
se è stato un dipendente del- 


la Psa (ex Port of Singapore 
authority), partecipata diret- 
tamente dal fondo sovrano 
Temasek, da 23 anniin attesa 
di potersi espandere nel por- 
to di Genova (nella zona di 
Voltri) e che negli ultimi mesi 
sta provando ad accelerare 

su questo dossier. 
Nella guerra commerciale 

dentro lo scalo (...) 
segue a pagina 5 


di FRANCESCO BONAZZI 


CRITERI SEMPRE PIÙ ASSURDI 


Facebook censura il nostro articolo 
sul ferimento di un leader anti islam 


a pagina 9 


Mattarella 
traccia il solco 
le penne prone 
lo difendono 


di MARIO GIORDANO 


M «Mai visto». 
«Superato ogni 
limite». «Di- 
chiarazioni 
eversive». «Pro- 
fanazione». Non 
c’è che dire: le penne (...) 

segue a pagina 3 


Monti insegna: 
la sovranità 
del popolo 
èun fastidio 


di FRANCESCO BORGONOVO 


E Parlando del 
voto europeo in 
occasione delle 
celebrazioni del 
2 Giugno, Sergio 
' Mattarella ha 
specificato che la (...) 

segue a pagina 2 


Quarta dose alla Emiliano: 


la discriminazione 


adesso sconfina nella farsa 


In Puglia tirocini negati sulla base di assurde normative anti 
Covid. Che si contraddicono. E ignorano gli studi sugli anticorpi 


di ALESSANDRO RICO 


E La Asl di Lec- 
ce risponde alla 
Verità sull’ob- 
i bligo vaccinale 
i agli studenti di 
infermieristica. 
Appigliandosi alle leggi spe- 
ciali dell’Emilianistan e pa- 
sticciando sull'immunitá dei 
guariti. Con buona pace della 
scienza. 

a pagina 10 


Condannato per non aver fatto morire Eluana 


Il vero miracolo 
italiano 

è quello 

del nostro 
Rinascimento 


di MARCELLO VENEZIANI 


E Il vero mira- 
colo italiano 

" non è il boom 
economico tra 
gli anni Cin- 
quanta e gli 
anni Sessanta del secolo 
scorso, epoca dei boomer 
e dello sviluppo straordi- 
nario di un Paese passato 
da agricolo e premoderno a 
industriale e avanzato; in- 
vaso dalle Fiat e dai frigori- 
feri, dell'immigrazione (...) 
segue a pagina 19 


di GIORGIO GANDOLA 


E La Corte dei 
Conti ha con- 
dannato in ap- 
pello Carlo Luc- 
china, ex diret- 

Ed” tore generale 
della Sanità della Regione 
Lombardia, a pagare all’era- 
rio 175.000 euro. La sua col- 
pa? Aver tenuto in vita Elua- 
na Englaro. Per i giudici la 
sua fu una «interpretazione 
autoritativa del diritto alla 
vita». 


a pagina 8 


CONTRADDIZIONI 
La Francia 

è nei guai 

Ma le sue 
banche fanno 
le pulci a noi 


TOBIA DE STEFANO 
a pagina 16 


di PATRIZIA FLODER REITTER 


I diktat Oms rientrano dalla finestra 
Mal'TItalia adesso può respingerli 


E Approvati gli emenda- 
menti Regolamento sanita- 
rio internazionale: amplia- 
te le circostanze per le qua- 


li POms può dichiarare l’e- 
mergenza e limitare la so- 
vranità. Deriva che il Parla- 
mento italiano può scon- 
giurare entro dieci mesi. 

a pagina 11 
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> LA SFIDA DEL QUIRINALE 


Monti l'ha teorizzato: 
la volonta popolare 

è la vera kryptonite 
delle élite europee 


Mattarella conferma il pensiero dell’ex premier e di Bruxelles: 
la democrazia dà fastidio perché non esegue gli ordini dall’alto 


Segue dalla prima pagina 


di FRANCESCO BORGONOVO 


(...) partecipazione elettorale 
«è dovere civico e preziosa op- 
portunità per riflettere insie- 
me sulle ragioni che animano 
la vita della nostra collettività, 
inserita oggi nella più ampia 
comunità dell’Unione euro- 
pea cui abbiamo deciso di dar 
vita con gli altri popoli liberi 
del continente e di cui consa- 


Il docente bocconiano 
parla di «demagonia» 
esogna politici 

odiati dagli elettori 


creremo, tra pochi giorni, con 
l'elezione del Parlamento eu- 
ropeo, la sovranità». Quelle 
del presidente della Repubbli- 
ca non erano, ovviamente, pa- 
role di circostanza. A ben ve- 
dere, esse danno conto di una 
visione molto concreta e mol- 
to diffusa fra le élite europei- 
ste. L'idea, cioè, che si debba 
cedere all’ Unione europea fet- 
te sempre più consistenti del- 
la sovranità che spetterebbe - 
anche da Costituzione - al po- 
polo e allo Stato nazionale in 
cui esso si riconosce. Una so- 
vranità di cui - questo è il con- 
cetto nemmeno troppo nasco- 
sto - le democrazie liberali 
stanno facendo pessimo uso. 
Ora, in effetti è decisamen- 


di DANIELE TRABUCCO 
Costituzionalista 


E Tl capo dello Stato pro tem- 
pore, Sergio Mattarella, da- 
vanti al corpo diplomatico 
accreditato in Italia e riunito 
in occasione della Festa della 
Repubblica, ha affermato 
che «tra pochi giorni, conl’e- 
lezione del Parlamento euro- 
peo, consacreremo la sovra- 
nità» dell’Unione europea. 
Com’era ampiamente preve- 
dibile, le dichiarazioni presi- 
denziali hanno suscitato 
prese di posizioni molte net- 
te, soprattutto da parte della 
Lega. 

E legittimo, dunque, do- 
mandarsi se esista realmen- 
te una sovranità dell’ordina- 
mento «comunitario». La 
Corte di giustizia dell'Unio- 
ne europea, fin dalle sue sen- 
tenze più datate (si veda la 
pronuncia 5 febbraio 1963, 
26/62, van Gend & Loss), ha 
sempre sostenuto come il 
Trattato istitutivo dell’allora 
Comunità europea andasse 
«al di là di un accordo che si 
limita a creare degli obblighi 
reciproci fra gli Stati con- 
traenti», precisando che la 


te vero che le liberaldemocra- 
zie siano in crisi, e che i popoli 
non siano da esse rappresen- 
tati al meglio. Tuttavia la 
preoccupazione delle élite eu- 
ropee non riguarda affatto il 
deficit di rappresentatività 
delle democrazie oilfatto chei 
governi possano tradire il 
mandato popolare. Al contra- 
rio, il fastidio che esse nutrono 
nei riguardi della democrazia 
sta nel fatto che essa non sia 
abbastanza efficiente nell’e- 
seguire gli ordini che arrivano 
dall’alto. A irritare non è che i 
governi siano poco democrati- 
ci, ma che lo siano troppo. A 
chiarirlo molto beneciha pen- 
sato, in un libro intitolato De- 
magonia, il caro Mario Monti. 
Recensendo il volume sul Sole 
24 Ore, Alberto Orioli ha spie- 
gato che Monti «ha inventato 
un neologismo - che resterà - 
per sottolineare come il popu- 
lismo e la politica delle illusio- 
ni da pifferai di Hamelin pos- 
sano portare al disastro. All’a- 
gonia della stessa democrazia, 
svuotata del consenso, svilita 
nella sua gestione della cosa 
pubblica, frustrata da un'a- 
genda solo contingente e da 
politici ridotti a follower del 
conformismo social non piùin 
grado di esercitare il ruolo gui- 
dadelleleadership che sanno- 
e devono- orientare l’elettora- 
to. Il libro», conclude Orioli, 
«articola così la denuncia di 
una carenza diventata ende- 
mica: la mancanza di politici 
che abbiano il coraggio del- 
l’impopolarità». 


Cristallino: servono politici 
che abbiano il coraggio di es- 
sere impopolari, che abbiano 
il fegato di rischiare di non es- 
sere più eletti perché hanno 
osato sfidare il senso comune. 
Che lo dica Monti, uno che si è 
fattonominare senatoreavita, 
è abbastanza ridicolo. Ed è an- 
cora più ridicolo il fatto che il 
padrino della austerità ci ten- 
ga molto a scaricare su altri 
parte della sua impopolarità. 
Scriveil nostro aun certo pun- 


Il modello è il pilota 
automatico: il potere 
in mano a esecutori 
che nessuno ha scelto 


«NON POSSO DARLO ANCHE A RACOMUNITARI» 


MELONI: «ASSEGNO UNICO, SE L'UE HA RAGIONE NON SI FA» 


E La procedura d'infrazione della Com- 
missione Ue sull’assegno unico «è la dimo- 
strazione del perché l’Europa va cambia- 
ta». Parola del presidente del Consiglio, 
Giorgia Meloni (foto Ansa), ospite di Quar- 
ta Repubblica, su Rete 4. «Se devo dare 


l'assegno unico a tutti, anche agli extraco- 
munitari che lavorano in Italia, io non lo 
reggo», ha proseguito la Meloni confer- 
mando che intende «dare battaglia» e au- 
spicando «che la Commissione di domani 
possa essere un po’ più pragmatica"». 


to: «Ho dovuto somministrare 
agli italiani un pasto sgradevo- 
le che porta il mio nome, an- 
che seè stato cucinato in colla- 
borazione da Mario Draghi e 
da Silvio Berlusconi». Feno- 
menale: servono leader capaci 
di essere impopolari e corag- 
giosi al punto da farsi odiare 
dalle folle, e lo dice uno che 
non rischia la cadrega e che 
incolpa altri (tra cui un defun- 
to) dei disastri commessi. È 
tutto grottesco, ma il pensiero 
che muove queste riflessioni, 
al contrario, è serissimo. Mon- 
ti, e con lui le élite europee 
tutte, vorrebbe che a governa- 
re fossero degli esecutori di 
ordini capaci di muoversi te- 
tragoni, completamente incu- 


ranti della volontà popolare, 
così da mettere in atto politi- 
che calate dall’alto per un pre- 
sunto interesse collettivo. 
Ecco, questa è la visione vei- 
colata anche da Mattarella nel 
suo discorso del 2 Giugno. Oc- 
corre che la sovranità sia dele- 
gata a coloro che, in virtù di 
una sorta di elezione divina, 
sono in grado di gestirla alme- 
glio. E per fare ciò bisogna le- 
varla ai politici, i quali in parte 
sono incapaci e in parte sono 
costretti a tenere conto (seb- 
bene in misura sempre mino- 
re) della volontà popolare. 
Non è un caso che Monti si sia 
espresso con feroce contrarie- 
tà nei riguardi della riforma 
costituzionale che introdur- 


rebbe il premierato. «Io sono 
contrario alla proposta di pre- 
mierato oggi sul tavolo», dice 
nel libro. «Sono contrario per 
un motivo più fondamentale: 
a mio parere, la riforma ridur- 
rebbe la governabilità dell’Ita- 
lia anziché accrescerla. Falli- 
rebbe proprio nel suo obietti- 
vo centrale. Renderebbe prati- 
camente impossibili i governi 
di unità nazionale». Come ve- 
dete, è piuttosto evidente dove 
si vada a parare ogni volta. La 
direzione è sempre quella del 
«pilota automatico», l’idea che 
si debbano eliminare i fasti- 
diosi orpelli della politica per 
lasciar fare a coloro che se ne 
intendono, soprattutto se co- 
storo sono graditi alle buro- 


Cosi viene forzata la Costituzione 


Il trasferimento di materie e funzioni non giustifica fughe in avanti e non è un punto 
di non ritorno. Solo una lettura superficiale fa prevalere i Trattati sulla nostra Carta 


Comunità «costituisce un 
ordinamento giuridico di 
nuovo genere nel campo del 
diritto internazionale, a fa- 
vore del quale gli Stati hanno 
rinunziato, anche se in setto- 
ri limitati, ai loro poteri so- 
vrani, ordinamento che rico- 
nosce come soggetti non sol- 
tanto gli Stati membri ma 
anche i loro cittadini». Inol- 
tre, concludeva la Corte di 
Lussemburgo, la novità di 
questo ordinamento si rin- 
viene nella presenza di «or- 
gani investiti istituzional- 
mente di poteri sovrani da 
esercitarsi nei confronti sia 
degli Stati membri, sia dei 
loro cittadini». Una lettura 
superficiale della sentenza e 
il massiccio trasferimento di 
materie e funzioni dagli Stati 
all'Unione europea hanno 
portato a parlare addirittura 
di «sovranità condivisa». In 


questo contesto, le Costitu- 
zioni degli ordinamenti giu- 
ridici statali non perdereb- 
bero la loro identità, ma fa- 
vorirebbero una maggiore 
opportunità di tutela dei di- 
ritti fondamentali. Ora, al di 
là del fatto che si dovrebbero 
precisare le forme e i gradi di 
questa condivisione, la tesi 
in esame non regge, rima- 
nendo solo una visione ideo- 
logica propria di chi auspica 
un maggiore processo di fe- 
deralizzazione. 

Infatti, nonostante il livel- 
lo di evoluzione giuridico- 
istituzionale prima delle Co- 
munità e oggi dell’Unione 
europea, in parte sollecitato 
dal «dialogo» tra le Corti co- 
stituzionali e la Corte di giu- 
stizia Ue, ovvero al di fuori di 
qualunque legittimazione 
politico-democratica, la fon- 
te ultima del diritto che lU- 


nione adotta e applica è data 
dalla fondante volontà degli 
Stati membri i quali, pur ve- 
nendo condizionati dai Trat- 
tati sottoscritti (da ultimo 
quello di Lisbona del 2007), 
rimangono Stati sovrani e, 
come tali, possono recedere 
dall’Unione (art. 50 Tue) o 
modificare lo stesso Tratta- 
to, depotenziando il ruolo 
delle istituzioni comunitarie 
o riappropriandosi di alcune 
competenze. Sul punto, co- 
me acutamente rilevato da 
una parte della dottrina co- 
stituzionalistica (Giuseppe 
De Vergottini che parla di 
«persistente sovranità» de- 
gli Stati), per quanto possa 
evolvere l’assetto dell’Unio- 
ne europea, questo non po- 
trà mai condurre all’annul- 
lamento delle comunità na- 
zionali/statali. Non è un ca- 
so, ad esempio, che il tribu- 


Trovate tutti gli altri Quotidiani su https://paradisoforall.com 


nale costituzionale tedesco, 
in una serie di sentenze ine- 
renti alla costituzionalità del 
Trattato di Lisbona, abbia af- 
fermato come il percorso di 
integrazione europea non 
solo debba avvenire in modo 
compatibile con il principio 
democratico, ma anche che 
non possa mai mettere in di- 
scussione l’identità costitu- 
zionale tedesca. 

Al presidente della Repub- 
blica, che ricordiamo essere 
stato anche giudice della 
Corte costituzionale, si do- 
vrebbe chiedere se non ritie- 
ne che l’art. 11 della Costitu- 
zione vigente, sul quale si è 
sempre giustificata l’appar- 
tenenza dell’Italia all’ordi- 
namento comunitario (fin 
dalla sentenza n. 14/1964 
Corte cost.) in ragione della 
espressa previsione delle «li- 
mitazioni di sovranità», non 


crazie europee. Non siamo più 
nell’orizzonte democratico, 
bensì in una nuova forma di 
feudalesimo in cuiacomanda- 
re e l’aristocrazia del denaro. 
Gli Stati nazionali e le demo- 
crazie liberali sono, lo sappia- 
mo tutti, piene di difetti. Ma di 
queste storture sono in larga 
parte responsabili le stesse 
classi dominanti che, facendo 
leva sulla crisi della democra- 
zia, invocano lo svuotamento 
degli Stati e la sottrazione di 
potere ai popoli. Sono le classi 
che parlano, come Monti, di 
«demagonia». E si capisce be- 
ne che a infastidirle è il prefis- 
so «dem»: agonia da sola alo- 
ro va benissimo. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


abbia in realtà introdotto 
surrettiziamente una proce- 
dura di revisione costituzio- 
nale alternativa all’art. 138 
Cost. Dato che all’art. 11 resta 
estranea una limitazione di 
sovranità stabilita una volta 
per tutte e in modo perma- 
nente, come mai si è proce- 
duto lo stesso con la legge 
ordinaria di autorizzazione 
alla ratifica, in luogo di quel- 
la costituzionale, dei diversi 
Trattati europei? Non ha 
certa dottrina «europeisti- 
ca» forzato i dati testuali e 
sistematici? Infine, come 
mai, visto che i Trattati e le 
fonti vincolanti per gli Stati 
da esso previste (regola- 
menti, direttive, decisioni) 
traggono la loro forza giuri- 
dica non dalla Costituzione, 
bensì da semplici leggi ordi- 
narie di esecuzione dei 
Trattati medesimi, si è arri- 
vati, contro ogni logica giù- 
ridica, a ritenere prevalenti 
addirittura sulle stessenor- 
me costituzionale- (a ecce- 
zione dei principi supremi 
dell'ordinamento) tutte le 
norme europee dotate di ef- 
fetto diretto? 
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"IL SANTO” 


iorno vi informiamo in modo Sra+uito.... 
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> LA SFIDA DEL QUIRINALE 


Il Colle provoca e i cronisti fanno i pompieri 


Davanti alle critiche al presidente, che aveva definito il voto la «consacrazione della sovranità Ue», i giornali si travestono 
da corazzieri. E parlano di «eversione» e «profanazione». Eppure sono gli stessi che volevano «mettere la museruola» a Cossiga 


Segue dalla prima pagina 


di MARIO GIORDANO 


(...) d’oro dell’armata coraz- 
zieri danno sempre il meglio 
quando c’è da difendere il 
loro eroe Sergio Mattarella. 
C'era una volta l’eskimo in 
redazione, adesso c’è il pen- 
nacchio in redazione: elmo e 
criniera d'ordinanza, le me- 
glio firme del giornalismo di 
palazzo si sono schierate co- 
me un suol uomo a protezio- 
ne del Colle. «I leghisti han- 
no superato ogni misura ac- 
cettabile» (Marzio Breda, 
Corriere). «Spinta a raschia- 
re il fondo, attacco sguaiato, 
rapinetta elettorale» (Stefa- 
no Cappellini, Repubblica).Il 
vicepremier Salvini «non 
può certo restare al suo po- 
sto» (Flavia Perina, La Stam- 
pa). Logico, no? Mattarella 
nel giorno della festa della 
Repubblica sostituisce la so- 
vranità popolare degli italia- 
ni con la sovranità europea. 
E chi si deve dimettere è Sal- 
vini. Ma che ci volete fare? A 
cuor non si comanda. E loro 
del Colle sono innamorati 
come pere cotte. Anzi, Peri- 
ne cotte. 

Che l’uscita del presidente 
della Repubblica fosse infeli- 
ce era evidente fin da subito. 
Già nell'edizione di domeni- 
ca, infatti, il direttore, Mau- 
rizio Belpietro, aveva sottoli- 
neato sulla Verità che dire 
«con l'elezione del Parla- 
mento europeo consacrere- 
mo la sovranità dell’Ue» era 
fuorviante (eufemismo). «Io 
18 eilg giugno andrò a votare 
per celebrare la sovranità del 
popolo italiano», ha scritto 
Belpietro. Inconfutabile. A 
scatenare la polemica è sta- 
to, nelle ore successive, un 
tweet del leghista Claudio 
Borghi: «Se il presidente 
pensa che la sovranità sia 
dell’Ue invece che dell’Ita- 
lia», ha detto, «dovrebbe di- 
mettersi, perché la sua fun- 
zione non avrebbe più sen- 
so». Salvini, interrogato sul 


tema, non ha fatto che riba- 
dire una verità pacifica: «Og- 
gi c’è la festa degli italiani, 
non della sovranità euro- 
pea», aggiungendo poi un 
prudentissimo: «Non chie- 
diamo le dimissioni di nes- 
suno». Ma tanto è bastato 
per scatenare la bufera con- 
tro gli «eversori leghisti». 
«Agguato che supera ogni li- 
mite». Lesa maestà. Addirit- 
tura «profanazione». Come 
se Mattarella fosse Dio sceso 
in terra e criticarlo una be- 
stemmia meritevole di rogo 
purificatore. 

Non vorremmo sconvolge- 
re le anime belle, i difensori 
di cappelle, Cappelli- 
ni&Cappelletti, ma abbiamo 
il fondato sospetto che Mat- 
tarella non sia Dio. E che 
dunque non sia infallibile. E 
come tutti gli umani sia criti- 
cabile, nelle forme e nei mo- 
di dovuti. Per altro quella 
frase sulla sovranità dell’Ue, 
nel migliore dei casi, gli è 
uscita male. E per quanto il 
suo ventriloquo Marzio mar- 
ziale Breda, quirinalista del 
Corriere, si affanni a cercare 
di giustificarla facendo rife- 
rimento all’articolo 11 della 


Caro Mattarella, si rilegga la Carta 
Sovrano è il popolo, non 


Costituzione, è evidente che 
la spiegazione non sta in pie- 
di. L'articolo 11 dice infatti 
che «l’Italia consente, in con- 
dizioni di parità con gli altri 
Stati, alle limitazioni di so- 
vranità». Ma Mattarella non 
ha detto che «con l’elezione 
del Parlamento europeo sce- 
glieremo l’Ue, cui abbiamo 
concesso una parte della no- 
stra sovranità» (cosa ahinoi 
vera). Ha detto che «consa- 
creremo la sovranità del- 
lUe». Tout court, too much, 
per essere internazionali an- 
che noi. «Consacreremo». E 


«la sovranità Ue». Senza rife- 
rimento ad altro. E senza 
contare il fatto che se Matta- 
rella davvero amasse così 
tanto l’articolo 11 della Costi- 
tuzione, a tal punto da prefe- 
rirlo addirittura all’articolo 
1, viene da chiedersi perché 
non s'è mai speso per difen- 
derlo davvero. Perché non ha 
ribadito a gran voce che «]'I- 
talia ripudia la guerra come 
strumento di offesa e come 
mezzo di risoluzione delle 
controversie internazionali» 
dal primo momento in cui 
abbiamo cominciato a man- 


Bruxelles 


STRAPPO In alto, 
Sergio Mattarella, 
82 anni, capo 

dello Stato [Ansa]. 

A sinistra, l'editoriale 
di Maurizio Belpietro 
di domenica 


dare armi in Ucraina. Perché 
non lo ribadisce ora che le 
armi Nato (per fortuna non 
quelle italiane, almeno per il 
momento) vengono usate 
per attaccare la Russia, e 
dunque come «strumento di 
offesa». Perché non dice nul- 
la ai nostri alleati. E perché 
non dice nulla all’Ue, cui «ab- 
biamo ceduto sovranità» 
nella speranza che produ- 
cesse pace e non guerra. 
L'articolo di Breda merita 
particolare attenzione per- 
ché si sa che l’autore è assai 
vicino al Quirinale. Difficile 


Salvini prova a frenare le polemiche: 
«Confermo il rispetto del Carroccio» 


Borghi tiene il punto, Fi si dissocia. Meloni: «Contenta che Matteo abbia chiarito» 


di MAURO BAZZUCCHI 


E Difficile che, in pieno rush 
finale per la campagna eletto- 
rale, le polemiche sul post del 
senatore leghista Claudio Bor- 
ghi in cui quest’ultimo attac- 
cava il capo dello Stato, Sergio 
Mattarella, si esaurissero nel 
giro di poche ore. E infatti il 
day after è stato altrettanto 
nutrito di dichiarazioni, pre- 
cisazioni e scontri a distanza. 

Tutto è nato quando Borghi, 
commentando il passaggio del 
discorso di Mattarella in cui 
quest’ultimo coglieva l’occa- 
sione della festa della Repub- 
blica per affermare che le Eu- 
ropee «consacrano la sovrani- 
tà europea», cogliendone una 
contraddizione si chiedeva se 
non fosse il caso di dimettersi. 


Un’affermazione che non era 
passata inosservata da subito, 
e sulla quale a stretto giro il 
leader leghista Matteo Salvini 
era tornato, dagli schermi Rai, 
per puntualizzare che non c’e- 
ra nessuna volontà reale di 
mettere in discussione l’in- 
quilino del Quirinale, ma solo 
quella di ribadire la prevalen- 
za dell’interesse nazionale. 
IeriSalvini è tornato ancora 
sulla questione, tenendo an- 
che a sottolineare che la sua 
messa a punto non è stata il 
frutto di una richiesta giunta- 
gli tramite telefonata del pre- 
mier, Giorgia Meloni, comein- 
vece riportato da alcuni retro- 
scena: «Visto che qualche set- 
timana fa è uscito un dossier 
sullo spionaggio», ha detto il 
segretario leghista, «metto a 


disposizioneiltabulato telefo- 
nico delmiotelefonino. Sarála 
cinquantesima telefonata tra 
me e Giorgia Meloni inventata 
dai giornali. Ci sentiamo spes- 
so», ha concluso, «per parlare 
non di polemiche o problemi 
ma per costruire». Tornando 
alla questione principale, Sal- 
vini ha ribadito che da parte 
del Carroccio non c'è «nessu- 
na polemica verso il presiden- 
te della Repubblica che ha il 
mio rispetto, il rispetto della 
Lega e quello degli italiani, ri- 
spetto che non hanno altri lea- 
der e presidenti europei che 
rischiano di trascinare l’Italia 
nella terza guerra mondiale». 

Da parte sua, Borghi, pur 
non nominando più la parola 
«dimissioni» ha tenuto il pun- 
to, affermando di aver detto 


una banalità, «che straconfer- 
mo ovviamente». «Se il giorno 
della Festa della Repubblica e 
quindi il giorno della consa- 
crazione della sovranità italia- 
na», ha aggiunto, «qualcuno 
davvero pensasse che in que- 
sto giorno si consacrala sovra- 
nità europea e si consacra il 
pezzo di sovranità che abbia- 
mo ceduto, e ceduto male, se 
uno la legge la Costituzione, 
mi dica se ci sono cessioni di 
sovranità. Da nessuna parte». 

Nel centrodestra, per Fra- 
telli d’Italia la questione è 
chiusa, come testimoniano le 
parole del presidente del Con- 
siglio, intervistato da Nicola 
Porro a Quarta Repubblica: 
«Sono stata contenta», ha det- 
to, «che Salvini abbia chiarito. 
Era importante farlo partico- 


che qualcosa esca dalla sua 
penna senza il consenso del 
Colle. Quindi, quando parla 
di «farsa» o quando parla di 
«dichiarazioni eversive», è 
chiaro che quello viene letto 
come il messaggio di Matta- 
rella alla politica. E non è un 
messaggio da poco. Gli altri 
corazzieri con l’elmo in re- 
dazione non sono da meno, 
però. Flavia cuor di Perina 
sulla Stampa, per dire, scrive 
di «attacco che supera ogni 
limite», che «ferisce la digni- 
tà della giornata» e «solleva 
dubbi sulle capacità delle 
componenti dell’attuale 
maggioranza di dare conti- 
nuità al senso della nazio- 
ne». Niente meno. Tutto per 
aver ricordato che in Italia, 
fino a prova contraria, la so- 
vranità appartiene al popolo 
italiano e non all Unione eu- 


NEL MIRINO Claudio Borghi, 53 anni senatore leghista 


larmente nella giornata del 2 
Giugno, secondo me una gior- 
nata nella quale bisogna evita- 
re il più possibile le polemi- 
che». Il premier, rivolgendosi 
poi all'opposizione, non ha 
mancato di rimarcare un ten- 
tativo continuo «di tirarlo nel- 
l’agone della politica, di rac- 
contare presunte divergenze 
con il governo» e una «man- 
canza di rispetto». 
Adalimentare unafflato po- 
lemico è stata Forza Italia, an- 


ropea? Stefano Cappellini su 
Repubblica mette in dubbio 
la capacità dei leghisti di 
comprendere le parole di 
Mattarella. Ma forse dovreb- 
be mettere in dubbio, la ca- 
pacità di Mattarella di farsi 
capire. Perché delle due lu- 
na: o il presidente non voleva 
dire quel che ha detto, e allo- 
ra ha sbagliato. Oppurelo vo- 
leva dire, e allora ha sbagliato 
ancor di più. Questa è l’unica 
«profanazione» che si è vista 
in questi giorni. La profana- 
zione della sovranità popola- 
re da parte di un presidente 
che dovrebbe difenderla. 
Che poi mi chiedo dove 
fossero tutti questi difensori 
del Quirinale quando il Qui- 
rinale veniva attaccato dai lo- 
ro medesimi giornali con to- 
ni così violenti che al con- 
fronto Borghi è un petalo di 
rosa. Ricordate? Erano i pri- 
mi anni Novanta e sul Colle 
c'era Cossiga. La Stampa 
s'interrogava su come «met- 
tergli la museruola», Galli 
della Loggia lo definiva un 
incrocio tra «Badoglio e Pe- 
ron», venivano intervistati 
neurologi per dichiararlo 
pazzo o, come minimo, «af- 
fetto da sindrome depressi- 
va». «Cossiga a metà tra Sha- 
kespeare e Cicciolina», tito- 
lava sempre La Stampa, 
mentre Marco Pannella par- 
lava di «attentato alla Costi- 
tuzione», Giorgio Napolita- 
no di «comportamenti ab- 
normi» e Achille Occhetto 
chiedeva che il presidente 
della Repubblica fosse silen- 
ziatoin campagna elettorale. 
Voi ve lo immaginate se oggi 
Salvini chiedesse di silenzia- 
re Mattarella in campagna 
elettorale? Eppure Perina, 
sulla medesima Stampa che 
parlava di «museruola» per il 
capo dello Stato, ora scrive 
che una cosa così «non l’ave- 
vamo mai vista succedere». 
Evidentemente si sbaglia. A 
meno che si riferisca alla 
piaggeria dei corazzieri. 
Quella sì, senza precedenti. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


[Imago] 


che in virtù della competizio- 
neperiltitolo di seconda forza 
della coalizione. Per Antonio 
Tajani «la posizione di Fi è di- 
stante e distinta. Il 2 Giugno è 
la festa più importante tra 
quelle laiche e Mattarella è il 
garante dell’unità nazionale». 
Dall’opposizione, secondo 
copione, richieste di dimissio- 
nipertutti: per Borghi dal Par- 
lamento e per Salvini dal go- 

verno. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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> TERREMOTO IN LIGURIA 


Il ruolo dello 007 (e di Singapore) 
nell'affare-clou del porto di Genova 


Abbiamo identificato il «mister X» intercettato, che al telefono dava indicazioni sulle famose concessioni 


al centro dell’inchiesta su Toti e Spinelli: è un uomo dei servizi con un passato da dipendente nel colosso Psa 


Segue dalla prima pagina 


di GIACOMO AMADORI 


(...) del capoluogo ligure Psa è 
la società più interessata a 
contrastareil progetto deisoci 
Aldo Spinelli (arrestato) e Gia- 
nluigi Aponte (non indagato) 
di realizzare all'ombra della 
Lanterna, anche grazie alla 
costruzione della nuova diga 
foranea, un’unica piattaforma 
lunga circa1 chilometro desti- 
nata a navi portacontainer da 
18.000-24.000 teu (un teu cor- 
risponde a circa 40 metri cu- 
bi). Una ristrutturazione che 
toglierebbe al porto di Voltrila 
gestione esclusiva dei cargo di 
grandi dimensioni. 

Ancora oggi la Msc (di 
Aponte), la prima compagnia 
di trasporto container al mon- 
do, è costretta ad attraccare a 
Voltri. Sottostando alle tariffe 
e alle tempistiche dei concor- 
renti per quanto riguarda lo 
scarico della merce. Un mono- 
polio di fatto chela diga (osteg- 
giata da Psa) ela trasformazio- 
ne, con relativo cambio di de- 
stinazione d'uso, delle vec- 
chie banchine in un unico 
grande terminal cancellereb- 
bero. 

Sarà per questo che il citato 
ex salariato della società sin- 
gaporiana, che nel frattempo 


L'agente è interessato 
a impedire 

chei terminal 
finiscano ai due soci 


è diventato un funzionario 
della nostra intelligence, ha 
provato a convincere l’ex gior- 
nalista del Secolo XIX Giorgio 
Carozzi, uno dei membri del 
comitato di gestione dell'Au- 
torità portuale, il politburo 
dello scalo, a opporsi alla tren- 
tennale proroga della conces- 
sione del terminal Rinfuse ad 
Aponte e Spinelli, in vista del 
cambio di destinazione d’uso. 
Insomma, nel racconto del- 
l'inchiesta genovese che ha di- 
sarcionato, costringendolo ad 
autosospendersi, il governa- 
tore della Liguria Giovanni 
Toti (oggi in Consiglio regio- 
nale verrà votatalamozionedi 
sfiducia delle opposizioni) 
mancava questo clamoroso 
tassello. È rimasto sullo sfon- 
do anche perché nelle carte 
giudiziarie lo 007, che chia- 
meremo semplicemente A., 
risulta «non meglio identifi- 
cato». Eppure l’ex cronista del 
quotidiano genovese condivi- 
de con lui le perplessità sul- 
l’atto di proroga. E il signor A., 
come vedremo, fa di tutto per 
mandare a monte l’accordo. 
Lo fa come 007, come ex di- 
pendente di Psa o come tutti e 
due? Viene anche da doman- 
darsi se ci sia pure lui dietro 
all’incaglio della proroga du- 
rato ben due anni. Nel corso 
delle indagini gli inquirenti 
non hanno ritenuto di dover 
verificare l'identità dell’uo- 
mo, né di sentirlo a verbale in 
veste di testimone. Al momen- 
to ci risulta che i suoi colloqui 


notadellastruttura ospedaliera, «reste- 
rà ricoverato circa 5 giorni e successiva- 
mente verrà sottoposto alle terapie del 


INTERVENTO RIUSCITO, RESTERÀ RICOVERATO PER CINQUE GIORNI 


IL SINDACO BUCCI OPERATO D'URGENZA PER UNA METASTASI DA NEOPLASIA 


E Il sindaco di Genova, Marco Bucci (fo- 
to Ansa) è stato operato d’urgenza all’o- 
spedale Galliera . «Il paziente», recita la 


caso». Bucciè stato operato «per una me- 
tastasi linfonodale da neoplasia cuta- 
nea». L'intervento è riuscito. 


con Carozzi siano considerate 
semplici confidenze tra ami- 
ci. 
Nell’annotazione finale del 
dicembre 2023 la sua figura 
compare così: «Nella serata 
del 25 novembre 2021 Giorgio 
Carozzicontattavatale A., non 
meglio identificato, la cui 
utenza mobile è intestata alla 
Presidenza del Consiglio dei 
ministri. A. sembrava essere 
un profondo conoscitore della 
situazione portuale genovese 
e Giorgio Carozzi gli diceva di 
volersi confrontare con lui 
perché era alla vigilia di unin- 
contro con il sindaco Marco 
Bucci sul tema del rinnovo 
della concessione relativa al 
terminal Rinfuse». 

I due commentavano un’in- 
tervista sul punto dell’allora 
presidente dell Autorità por- 
tuale Paolo Emilio Signorini e 
«Carozzi precisava che, pur 
essendolui stesso l’autore del- 
la modifica apportata al testo 
della delibera (attraverso l’in- 
serimento della clausola sui 
“mutamenti di destinazio- 
ne”), temeva di subire delle 
pressioni con riferimento alla 
durata della stessa, che Caroz- 
zi continuava a ritenere con- 
grua al massimo in 15 anni». 
Specificava, inoltre, che «il ti- 
more di pressioni gli derivava 
dal fatto che il sindaco, trami- 
te Marenco, lo avesse convo- 
cato presso il proprio ufficio 
prima della seduta del Comi- 
tato di gestione, fissata per il 
30 novembre». E rinviata poi 
al 2 dicembre. Il signor A., co- 
me detto, non è una figura 
qualsiasi. Conosce le questio- 
ni portuali avendo lavorato 
per l’azienda concorrente di 
Aponte e Spinelli e, a quanto 
risulta alla Verità, successiva- 
mente è entrato da civile nei 
servizi segreti. 


L'11 maggio scorso Corriere, 
Repubblica e Il Secolo XIX han- 
no riportato le parole di A. 
contenute negli atti proces- 
suali con entusiasmo, attri- 
buendole a Palazzo Chigi e, in 
particolare, al governo Dra- 
ghi, in carica ai tempi delle 
chiamate sotto osservazione. 
«“La proroga Rinfuse? E roba 
da manette”. Nel 2021 i dubbi 
di Palazzo Chigi sul terminal» 
titolava Repubblica. Il Secolo 
le faceva eco: «Rinfuse, l'allar- 
me dal 2021. “E una delibera 
delinquenziale”». E ricordava 
che l’«eroico» A. da Palazzo 
Chigi aveva detto: «C'è cattivo 
odore perché non è una clau- 
sola a norma di legge, per 
niente. Devi votare contro». 

Più sobriamente il Corriere 
aveva inserito la notizia in co- 
da a un suo pezzo. Dove si leg- 
geva: «L’iter delle Rinfuse non 
é stato facile per l'opposizione 
di tre componenti del comita- 
to dell’Autorità portuale. Uno 
è il rappresentante della città 
di Genova, Giorgio Carozzi. 
Chiede consiglio all’amico A. 
(non identificato) che rispon- 
de da un cellulare intestato al- 
la Presidenza del Consiglio dei 
ministri e lo esorta a non vota- 
re a favore». Carozzi, ex croni- 
sta esperto di traffici e di ban- 
chine, mentre era assalito da- 
gli interrogativi sulla liceità 
della proroga si consulta con 
amici e conoscenti. Tra questi 
l’agente A. e Alessandro Ma- 
renco, quarantottenne com- 
mercialista originario di Ales- 
sandria, che dalle carterisulta 
presidente del collegio sinda- 
cale di Porto Petroli di Genova 
Spa (di cui è socia conil 6,7 per 
cento la Santa Barbara Srl del- 
l’indagato Mauro Vianello), 
direttore finanziario della 
Culmv, la Compagnia unica 
dei camalli, e consigliere e so- 


cio della Pts & partners di Ro- 
ma. 

Insomma sia lo 007 che Ma- 
renco sono esperti di porto, 
ma anche soggetti che rappre- 
sentano interessi non sempre 
in sintonia con Spinelli e 
Aponte. 

Agli atti sono depositate tre 
intercettazioni tra l’agente A. 
e Carozzi. Vale la pena di leg- 
gerle nel dettaglio. La prima 
viene registrata alle 20:42 del 
25 novembre 2021. Carozzi 
contatta la barba finta: «Do- 
mani devo vedere Bucci e vole- 
vo sentirti un attimo prima...» 
anticipa. Spiega di aver riferi- 
to (probabilmente sia ai ter- 
minalisti che ai membri del 
comitato di gestione) «che per 
una cosa di questo genere, 10, 
massimo 15 anni sono più che 
sufficienti...». L'agente A. do- 
manda: «Cioè la loro posizio- 
ne qual è?». Carozzi risponde: 
«Stamattina ancora ho rice- 
vuto l’ok di Aponte [...] “con 
Bucci”, dice, “siete gli unici 
che state pensando al futuro 
del porto”». Lo 007 annuisce: 
«Te lo confermo anch'io Gior- 
gio [...]io ti parlo come un fra- 
tello...». I due confessano di 
non capire la posizione del 
presidente Signorini. Carozzi 
spara: «E telecomandato... da 
gente che poi cambia umore... 
perché Toti è venuto poi sulla 
mia posizione...». La spia do- 
manda: «10 anni potrebbero 
essere un giusto tempo?». Il 
giornalista conferma, essen- 
do il tempo che «serve per fare 
la diga e per fare un terminal 
container nuovo». Dice anche 
cheè stata «una pratica gestita 
alla cazzo» che ha portato a 
una delibera «demenziale» e 
che lui, con la sua posizione, 
sarebbe «riuscito a sfondare 
perché tanti avevano la coda 
di paglia». L'agente A. è d'ac- 


cordo: «SÌ, giusto, non aveva- 
nole palle neanche per andare 
avanti...». 

Il 30 novembre alle 17:44 a 
chiamare è la barba finta. 
Giorgio, dopo i convenevoli, 
gli dice: «Aspetto una tua illu- 
minazione». Lo 007 ha pronto 
il responso, negativo: «Dammi 
tempo domani, comunque i 
presupposti non sono buoni, 
ti dico già, è tutto confermato 
quello che avevi detto tu e da 
una prima analisi c’è cattivo 
odore...». Carozzi ha inviato al 
suo consulente «speciale» le 
carte in visione e il James 
Bondal pesto spiega: «La clau- 
sola, quella evidenziata di ros- 
so, none pernienteanormadi 
legge...». Quindi dice: «Dam- 
mi tempo domani e ti darò si- 
curamente la risposta giusta. 
Se è così come l' hanno messa, 
secondomeedavotare negati- 
vo o astenersi... perché co- 
munque li, prima o poi, succe- 
dera qualche casino...però 
nonmi voglio pronunciare...». 
Il funzionario dell’intelligen- 
ce sembra preannunciare l’in- 
chiesta. Quindi inizia a usare 
il plurale: «Secondo noi... io 
aspettavo di chiamarti per 
darti la conferma... secondo 
me e una cosa veramente... 
non è borderline, e al di la del 
delinquenziale [...] noi ti pos- 
siamo dire quello che secondo 
noi potrebbe essere... riletta 
cosi non ti nascondo che non 
c’è stato un bello sguardo poli- 
tico ecco...». Carozzi è spaven- 
tato: «Essì eh, belin, è tutto sul- 
le mie spalle, cazzo, col mio 
voto decisivo, col sindaco che 
mi sta addosso...». L'interlo- 
cutore spiega che la cosa giu- 
sta da fare è dare la concessio- 
ne per meno anni. Carozzi ri- 
sponde chelo sa anche lui che 
e cosi, ma che ha tutti contro. 
La barba finta insiste: «E quel- 


lo il fatto... io ti dico non e un 
parere positivo...». 

Lex salariato di Psa dice di 
aver parlato con Alessandro 
(molto probabilmente Maren- 
co) e che devono «vedere pri- 
ma del 2 di trovare la strada da 
percorrere giusta per non far 
male a nessuno». Il primo di- 
cembre si svolge l’ultima con- 
versazione agli atti. Sono pas- 
satele 20:30 anche questa vol- 
ta. L'agente dei servizi detta la 
linea in vista del comitato di 
gestione in cui dovranno esse- 
re prese le decisioni. L'asten- 
sione sembra l’unica strada: 
«Metti nero su bianco, per 
iscritto, che non voti perché 
non ritieni opportuno quelle 
clausole... capisco che non 
puoi votare contro, capisco, 
me lo ha spiegato anche Ale 
[...] però vai avanti con la tua, 
diciamo, onestà che da sem- 
pre ti contraddistingue...». 
Carozzi ascolta pensieroso. 
Lo 007 lo incalza: «L'impor- 
tante è che metti nero su bian- 
co [...] che secondo te si poteva 
riformulare una parte... una 
clausola amministrativa di- 
versa rispetto a quella che è 
stata formulata». Per l’agente 
sotto copertura così com'è è 
una «supercazzola» e precisa: 
«Io faccio dell’altro, però... ci 
ho lavorato due o tre giorni 
con delle persone ad analizza- 
re, parlare, capire...». Secon- 
do Carozzi «ce ne sono di quel- 
le ancora più incasinate!». Lo 
007lo rasserena: «Va bene... te 
lo dico seriamente... io ci so- 
no! Tulo sai... io non abbando- 
no nessuno, cioè, nel senso... 
per aiutare l'interesse comu- 
ne, soprattutto poi anche gli 
amici...». Carozzi fa capire di 
avere inteso: «E lo so, eh? Ma 
hai visto che, anche io, ogni 
cosa te la scrivo...». La spia, 
però, rimarca che «è stata fat- 
ta una merdata» e circostan- 


Agli atti tre chiamate 
in cui suggerisce a un 
membro Authority 
come votare 


ziail concetto, pur ammetten- 
do di dover essere «neutro»: 
«Si poteva fare in tanti modi, 
per agevolare chiunque! [...] 
Tizio, Caio o Sempronio... va 
bene, no? Pero in modo diver- 
so, qua è stata scritta vera- 
mente da manette, quindituti 
devi tutelare! Tanto comun- 
quenon sarai ilsolo, cisarà chi 
voterà contro, domani, ve- 
drai...». E in effetti il giorno 
successivo il rappresentante 
del porto di Savona, Rino Ca- 
navese, darà parere negativo. 
L'agente taglia corto: «Questa 
clausola, con questa delibera, 
non e idonea ai parametri am- 
ministrativi. Punto». 

Poi offre consulti h24: «Il 
mio cellulare è sempre acceso, 
a tua disposizione, giorno e 
notte [...] quando vuoi, non di- 
sturbi mai». Alla fine Carozzi, 
dopoaveranche minacciato di 
dimettersi e nonostante rite- 
nesse giusta una concessione 
di10-15 anni vota si a quella da 
30 dopo aver ottenuto l'inseri- 
mento diuna clausola che pre- 
vedeva meccanismi di revoca. 
«Io non ho mai subito pressio- 
ni da nessuno, e votai si per- 
ché fu come un baratto fra le 
richieste iniziali e le nostre», 
ha assicurato il giornalista in 
pensione con i colleghi dei 
quotidiani. In realtà, come 
avete letto, qualche sollecita- 
zione gli era arrivata. Ma da un 
uomo dei servizi segreti, che 
ha lavorato per il grande con- 
corrente di Aponte e Spinelli. 
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> COMPAGNI CHE INCASSANO 


Dopo il flop delle armi 

con la Colombia, 
‘Alema si ricicla 

lobbista in Albania 


L’ex premier ha aperto una ditta di consulenza nel Paese 
di Edi Rama. Dove il suo vecchio socio investe in criptovalute 


Segue dalla prima pagina 


di FRANCOIS DE TONQUÉDEC 


(...) affari. Di- 
ventando, di fat- 
to, unimprendi- 
tore «extraco- 
munitario». Do- 
menica sera, la 
trasmissione televisiva Re- 
port, in onda su Rai3, ha in- 
fatti rivelato che, nel gennaio 
2023, Baffino ha costituito 
una nuova società in Albania, 
la A&I, di cui l'ex premier è 
azionista unico e, spiega Re- 
port, «come oggetto sociale 
ha la consulenza istituziona- 
le alle imprese che vogliano 


Baffino ha smentito 
Arben Ahmetai: 
«Non faccio business 
con le divise digitali» 


internazionalizzarsi: quindi 
consulenza e lobbying». 
Esattamente il tipo di attività 
di cui si occupa la D&M advi- 
sor, aperta a Roma dall’ex 
ministro degli Esteri nel 
2019. Al momento non è dato 
sapere perché D’Alema ab- 
bia deciso di aprire una nuo- 
va società di consulenza sul- 
l’altra sponda dell’ Adriatico, 
al di fuori dall'Unione euro- 


pea. Al cronista di Report che 
le chiedeva se la società aiuta 
le aziende a installarsi in Al- 
bania, la commercialista di 
Tirana che amministra la 
A&I ha risposto mostrandosi 
impreparata: «Aiuta le azien- 
de... non lo so questo. Non lo 
so perché non ho assistito a 
nessun appuntamento di 
questo genere». Poi la donna 
ha precisato che l’ex premier 
si fa vedere all'incirca una 
volta ogni 6 mesi, e che i 
clienti della società sono 
«tutti italiani». E D'Alema ha 
liquidato linviato della tra- 
smissione Rai con poche pa- 
role, limitandosi a mandare 
alla redazione una nota scrit- 
ta nella quale ha smentito la 
ricostruzione dell’ex vice- 
premier Arben Ahmetai 
(trasferito in Svizzera dopo 
che nel suo Paese è emersa 
un’indagine a suo carico per 
corruzione), secondo il quale 
Baffino in Albania farebbe «il 
lobbista per società di cripto- 
valute». 

Nella nota D'Alema ha in- 
fatti scritto: « Nella mia atti- 
vitá di consulenza non mi so- 
no mai occupato di criptova- 
lute. Le attività legate a que- 
sto settore sono regolate in 
Albania da una legge, che 
prevede che per operare in 
questo campo occorre una li- 
cenza governativa». Quello 
che è certo e che D'Alema 
gode di un sostegno quasi in- 


condizionato dal premier so- 
cialista albanese Edi Rama, 
che davanti alle telecamere 
ha definito il suo ex omologo 
italiano un «mentore». In Al- 
bania opera anche un ex so- 
cio di D'Alema, quel Massimo 
Tortorella che, come aveva 
svelato La Verita, aveva fatto 
conoscere a Baffino uno de- 
gli uomini chiave dell’affaire 
colombiano, il commerciali- 
sta Gherardo Gardo, uno dei 
protagonisti della trattativa 
per la vendita delle armi in 
Sud America. E a lui si era 
affidato, poiché una sua so- 
cietà americana, la Consul- 
cesi Llc, non aveva ingranato 
e andava messa in liquidazio- 


L’amministratrice 
dell’azienda però 
ignora le reali 
attività del politico 


RISCHIANO TRE EX COLLABORATORI 


«FALSE ATTESTAZIONI PER ZINGARETTI» 
IL PMFA APPELLO CONTRO LE ASSOLUZIONI 


E False attestazioni a favore di Nicola Zingaretti (foto Ansa): 
la Procura di Roma vuole gli imputati, prosciolti in primo 
grado per falso ideologico, nuovamente sotto processo in 
Appello. E per questo i pm hanno deciso di presentare ricor- 
soneiconfrontidi Andrea Cocco (già vice capo di gabinetto di 
Zingaretti), Antonella Bonamoneta e Cristiano Catena (en- 
trambiex collaboratori delgovernatore). Avrebbero attesta- 
to che il presidente era in missione mentre, in realtà, impe- 
gnato in campagna elettorale per le europee. 


ne. Nello stesso periodo Tor- 
torella aveva conosciuto D’A- 
lema in un ristorante londi- 
nese e in poco tempo aveva- 
no deciso di diventare soci 
nella cantina dell’ex pre- 
mier: «Il vino era buono e me 
lo ha fatto pagare. Chiesi a 
questo Gherardo una perizia 
e da lì nasce il rapporto tra 
D’Alema e Gardo. Evidente- 
mente sono entrati in grande 


simpatia e amicizia». E stan- 
do alla ricostruzione di Re- 
port, ormai ex socio di D’A- 
lema, avrebbe a che fare con 
le criptovalute: «Tortorella è 
fondatore e proprietario di 
Consulcesi, una società dai 
poliedrici interessi che van- 
no dai corsi di formazione in 
ambito sanitario ai servizi 
assicurativi. La società ha 
anche una partecipata Con- 


«Truffa sui fondi alle sue imprese» 
Salta il candidato grillino indagato 


Doppia inchiesta ad Asti e Torino. Conte si scopre garantista: «Persona perbene» 


di SARINA BIRAGHI 


M Le inchieste su politica e 
malaffare coinvolgono anche 
il M5s. «Ho appreso di un’in- 
chiesta che mi coinvolgereb- 
be, ma sono certo della traspa- 
renza del mio operato. Sono 
altresì convinto che anche 
questa inchiesta si concluderà 
favorevolmente per me e che, 
anche in questo caso, l’unico 
strascico giudiziario saranno 
le querele che sono stato già 
costretto a presentare per di- 
fendere il mio onore». Così 
Marco Allegretti, candidato 
M5s per il consiglio regionale 
del Piemonte, dopo la notizia 
di indagini delle Procure di 
Torino e di Asti a suo carico 
per presunta truffa o, per la 
precisione, sottrazione frau- 
dolenta delle imposte. 

«Il rigore etico e la serietà 
professionale che mi caratte- 


rizzano mi spingono tuttavia a 
fare immediatamente un pas- 
so indietro: l’esigenza di chia- 
rire al più presto queste pre- 
sunte contestazioni mi induce 
aritirarmi dalla competizione 
elettorale. Non voglio mettere 
in nessun modo in imbarazzo 
il M5Sevoglio evitare che pos- 
sano essere usate queste illa- 
zioni per strumentalizzarne 
l’azione politica» conclude Al- 
legretti. Astigiano, oltre che 
candidato pentastellato per la 
Regione Piemonte, al voto in 
concomitanza con le elezioni 
europee, Allegretti è anche ri- 
cercatore universitario e pre- 
sidente dell'Ordine degli inge- 
gneri di Asti. A febbraio 2023, 
erastato rimosso dall’incarico 
di consigliere di Finpiemonte 
per una presunta violazione 
del codice etico. Una decisio- 
ne che Allegretti aveva bollato 
come «squisitamente politi- 


ca», precisando di non aver 
«mai omesso alcunché». Lavi- 
cendasiera chiusacon l’archi- 
viazione del fascicolo. Come 
anticipato ieri da Repubblica, 
a suo carico ci sono due fasci- 
coli aperti, uno in Procura ad 
Astie l’altro a Torino, inerenti 
le sue attività di ricerca e cre- 
diti fiscali per un maxi-raggi- 
ro che sarebbe emerso da una 
verifica dell'Agenzia delle en- 
trate. I filoni sono due. 

Uno riguarda il tentativo di 
occultare 23 fabbricati ad Asti 
e 6 a Torino per evitare una 
procedura di riscossione da 
oltre due milioni di euro di 
contestazione. L’altro riguar- 
da crediti d'imposta: attingen- 
do dalletesi di laurea degli stu- 
denti del Politecnico di Torino 
e dai progetti universitari ven- 
duti a «pacchetti» alle impre- 
se, venivano ottenute detra- 
zioni al 50%, per poi ottenere 


in cambio una parte di quei 
vantaggi. Nello specifico, pre- 
sunti progetti di ricerca effet- 
tuati dalle società di Allegretti 
sarebbero stati ceduti a terzi o 
impiegati per l'ottenimento di 
crediti fiscali, come costi capi- 
talizzati. E questi crediti sa- 
rebbero poi stati compensati 
dalle sue aziende o da terzi. Si 
sarebbe così creato l’ipotetico 
maxi raggiro che ora viene 
contestato ad Allegretti dai 
pm di Asti Gabriele Fiz che si 
interessa della Alma Ingegne- 
ria, mentre il fascicolo del pm 
di Torino Mario Bendoni coin- 
volge più società che ruotano 
attorno a due consorzi Cifs e 
Cinfai, e alla EnviSens Te- 
chnologies srl, spinoff del Po- 
litecnico. Le società coinvolte 
nel meccanismo di creazione 
del credito sono circa una de- 
cina, e i reati contestati vanno 
da emissione e utilizzo di fat- 


sulcesi tech. Si occupa di in- 
novazione tecnologica e nel 
2018 ha aperto un fondo a 
Malta, il Consulcoin cripto- 
currency fund dedicato a in- 
vestimenti nelle criptovalu- 
te. Un anno dopo aver aperto 
il fondo che investe in cripto- 
valute a Malta, Consulcesi te- 
ch si è insediata anche a Tira- 
na». Anche in questo caso, 
D’Alema si è premurato di 


smentire la trasmissione te- 
levisiva, affermando, non è 
chiaro a che titolo, che Con- 
sulcesi Albania, non opera 
nel settore delle monete vir- 
tuali. Sui siti internet specia- 
lizzati nelle blockchain, si 
trova però la conferma del 
lancio, avvenuto a fine 2018, 
del Consulcoin, con tanto di 
immagine delle monete con 
il logo di Consulcesi e di di- 
chiarazione di Tortorella: «Il 
momento è particolarmente 
favorevole per investire nel 
settore delle criptovalute 
L’entry point è favorevole 
perché le quotazioni hanno 
ormai superato la volatilità 
degli ultimi mesi, garanten- 
do agli investitori un sostan- 
ziale equilibrio». Non sap- 
piamo che fine abbia fatto il 
progetto, del quale non si tro- 
va più traccia sul sito della 
società, che però continua a 
sviluppare progetti legati al- 
l’uso delle blockchain in am- 
bito sanitario. Ma tra i comu- 
nicati stampa di Consulcesi 
spunta una traccia che con- 
ferma un loro interessamen- 
to rispetto al mercato delle 
criptovalute in Albania. Nel- 
l’ottobre del 2020, in piena 
pandemia, una nota della so- 
cietà di Tortorella, intitolata 
«Nuove opportunità di inve- 
stimento in Albania: crypto- 
valute, blockchain e mercati 
finanziari alla luce della leg- 
ge Fintoken Act» aveva infat- 
ti annunciato un webinar, 
organizzato da Tonucci & 
partners con il patrocinio di 
Confindustria Albania, sul- 
l'argomento. Nel programma 
dell’evento, come relatore 
del panel «Fintoken Act e 
nuove professioni: opportu- 
nità e sfide per il sistema for- 
mativo del Paese» si può an- 
cora trovare il nome di Maria 
Teresa Zucchelli, avvocato, 
la cui partecipazione all’e- 
vento era prevista come rap- 
presentante della società di 
Tortorella. Che, con tutta 
evidenza, si è interessata al 
tema delle criptovalute, an- 
che in relazione al possibile 
mercato albanese, alla luce 
del sole e con partner che 
non evocano di certo il dark 
web. Il che rende la smentita 
conto terzi di D'Alema anco- 
ra più difficile da capire. 
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NELLA BUFERA Il candidato alla Regione, Marco Allegretti 


ture per operazioni inesisten- 
ti aindebite compensazioni. Il 
giro di affari stimato è di deci- 
ne di milioni di euro. 
Immediato il sostegno al 
suo candidato del leader Giu- 
seppe Conte durante un’inter- 
vista in tv: «Questa mattina 
(ieri, ndr) Allegretti, candida- 
to con noi in Piemonte, ha sco- 
perto da un quotidiano che ci 
sarebbe una inchiesta a suo 
carico. Miha chiamato emiha 
detto: “Ho senso dell’onore, 
sono innocente, ma faccio su- 
bito un passo indietro e mi ri- 
tiro per senso dell’onore”. 


Questo noi siamo. L'ingegner 
Allegretti, essendo una perso- 
na perbene, ha ritenuto di 
chiarire questa vicenda senza 
prestarsi a strumentalizza- 
zioni. Una volta chiarito, tor- 
nerà in politica con tutti gli 
onori del caso» ha concluso 
Conte. Anche perla candidata 
presidente del M5s Sarah Di- 
sabato il passo indietro di Al- 
legretti «dimostra il suo pro- 
fondo rispetto per le istituzio- 
nieperil Movimento. Un gesto 
raro di questi tempi, che con- 
dividiamo e apprezziamo». 
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> LE TOGHE RISCRIVONO L'ETICA 


I giudici condannano il dirigente 
che si rifiutò di far morire Eluana 


La Corte dei conti stabilisce che Pex direttore generale della Sanità lombarda dovrà pagare all'erario 
175.000 euro. Per i magistrati opporsi all’eutanasia è «un’interpretazione autoritativa del diritto alla vita» 


di GIORGIO GANDOLA 


E In Italia il fine vita è ormai 
preda di accanimento tera- 
peutico giudiziario. Un po’ 
per la colpevole pigrizia del 
Parlamento che si guarda be- 
ne dall’affrontare un argo- 
mento etico così alto e divisi- 
vo, molto per il protagonismo 
dei tribunali che - vittime di 
una certa bulimia di potere - 
sgomitano per sostituirsi al 
legislatore. Per il futuro e an- 
che per il passato. Lo indica 
una sentenza con dicitura 
vintage come il «caso Engla- 
ro», chiuso 15 anni fa per tutti 
tranne che per la Corte dei 
conti, che ieri ha condannato 
in appello Carlo Lucchina, ex 
direttore generale della Sani- 
tà della Regione Lombardia, a 
pagare all’erario 175.000 eu- 
ro. 

Si tratta del denaro che il 
Pirellone nel 2017 aveva dovu- 
toattribuire (dopo opportuno 
iter giudiziario) al padre di 
Eluana Englaro come «risar- 
cimento» per i danni morali e 
per il trasferimento della 
donna nella struttura sanita- 
ria La Quiete di Udine dove 
era deceduta il 9 febbraio 
2009. Allora la Regione Lom- 
bardia, in assenza di una leg- 
ge che regolasse il delicatissi- 
mo tema, si era rifiutata di 
condannare a morte la donna 
di Lecco, 39 anni, in coma ir- 
reversibile per un incidente 
stradale da quando ne aveva 
22. Per il lettore si tratta di 


PER PROVARE L'UBRIACHEZZA L'ALCOLTEST NON SERVE 


E Per dimostrare la guida in stato di 
ebbrezza non è necessario l’alcoltest 
(nella foto Ansa): sono sufficienti ele- 
menti «obiettivi e sintomatici» come 
l’odore di alcol, l'incapacità di risponde- 
re alle domande o di reggersi facilmente 


LA CASSAZIONE: «BASTA ANCHE SOLO L'ALITO DEL GUIDATORE» 


in piedi, eccetera. Lo ha stabilito la 
Corte di Cassazione secondo la quale, 
come ha riportato ieri Il Messaggero, il 
giudice di merito, per la condanna, può 
basarsi anche solo sulle valutazioni della 
polizia stradale. 


preistoria, ma nel dibattito 
sul fine vita quel caso costituì 
una pietra angolare, il primo 
decisivo passo verso una cul- 
tura anglosassone della buo- 
na morte in sostituzione della 
vita «senza se e senza ma», 
uno dei cardini valoriali del 
cattolicesimo italiano. 

Nella sentenza punitiva 
della Corte dei conti si legge 


che «fu una interpretazione 
personale ed autoritativa del 
diritto alla vita e alla salute» a 
spingere Lucchina aimpedire 
che a Eluana fosse interrotto 
il trattamento che la mante- 
neva in vita, pure in stato ve- 
getativo. Sintetizzando: pre- 
tendeva di farla vivere, quindi 
deve pagare di tasca sua. Ag- 
ghiacciante. L'ex direttore ge- 


nerale, assolto in primo grado 
perché «la sua decisione era 
stata ponderata» e supporta- 
ta dal parere dell Avvocatura 
regionale, è stato condannato 
nel procedimento erariale 
d’appello che non ha tenuto 
conto del contesto di allora. 
Oggi Lucchina sottolinea che 
«la mia non è stata obiezione 
di coscienza, ho attuato le li- 


nee dell’ Avvocatura» e prepa- 
ra il ricorso in Cassazione. 

L'argomento è dolorosa- 
mente etico ma lo sviluppo è 
meramente giudiziario. Per 
un giudizio completo della vi- 
cenda va aggiunto che limpo- 
sizione di «staccare la spina» 
in nome dell’autodetermina- 
zione arrivò ancora una volta 
da un tribunale (la Cassazio- 
ne) anche se Eluana Englaro - 

proprio perché non più in 
grado di intendere edi volere - 
non poteva esprimere alcuna 
volontà. Un rebusintricato: se 
da una parte «ciascun indivi- 
duo può rifiutare le cure alle 
quali è sottoposto se le ritiene 
insostenibili e degradanti», 
dall’altra l'impossibilità di 
rendere palese la volontà ren- 
deva impraticabile l’applica- 
zione dell’articolo 32 della 
Costituzione. 

La Sanità della Regione al- 
lora guidata da Roberto For- 
migoni si oppose adducendo 
che, in assenza di una legge, i 
medici che avessero sospeso 
l'alimentazione di Eluana con 
un sondino nasogastrico (lei 
respirava in maniera autono- 
ma) sarebbero venuti meno ai 
loro obblighi professionali. E 
avrebbero corso il rischio di 
essere incriminati per omici- 
dio. Il caso divise in due il Pae- 
se e lasciò intuire il corto cir- 
cuito politico-giudiziario in 
mancanza di un intervento 
del legislatore. Beppino En- 
glaro, padre e tutore di Elua- 
na, protagonista della batta- 


glia per interrompere l’ali- 
mentazione artificiale della 
figlia, commenta così all’a- 
genzia Ansa la decisione della 
Corte dei Conti: «Sapevo di 
avere un diritto ed era chiaro 
che in Regione lo ostacolava- 
no. Io ho agito nella legalità». 

Nel febbraio 2009 la vicen- 
da si trasformò in un braccio 
di ferro politico fra il governo 
di Silvio Berlusconi e il Quiri- 
nale abitato dal presidente 
Giorgio Napolitano. In quei 
giorni, mentre Englaro (forte 
della sentenza di Cassazione) 
bussava a cliniche fuori regio- 
ne che staccassero la spina, 
l'esecutivo varò un decreto 
per vietare «in qualunque ca- 
so e su tutto il territorio na- 
zionale» la sospensione del- 
l’alimentazione e dell’idrata- 
zione dei pazienti. Il capo del- 
lo Stato nonlo firmò per inco- 
stituzionalità. Allora il consi- 
glio dei ministri tentò di tra- 
sformare il decreto in disegno 
di legge e i presidenti delle 
Camere Gianfranco Fini e Re- 
nato Schifani convocarono il 
Parlamento in sessione 
straordinaria, nel tentativo di 
approvarlo in una corsa con- 
tro iltempo. 

Mentre in aula era in corso 
la discussione del provvedi- 
mento, il 9 febbraio arrivò la 
notizia che Eluana era morta; 
nella clinica di Udine un’équi- 
pe medica aveva ubbidito ai 
giudici e alla volontà di Beppi- 
no Englaro, sospendendo 
progressivamente idratazio- 
ne e alimentazione per tre 
giorni. Il disegno di legge fu 
ritirato nella costernazione 
generale. Quindici anni dopo, 
mentre sul testamento biolo- 
gico sono stati fatti passi 
avanti, unaregolamentazione 
esaustiva sul fine vita non c’è 
ancora. Così i tribunali conti- 
nuano a indicare una via tec- 
nocratica e nichilista, con 
l'imbarazzo (forse) di non 
rappresentare la volontà dei 
cittadini. Ma solo la loro. 
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Dita e mani sono organi in- 
dispensabili nella nostra vita 
quotidiana e svolgono allo 
stesso tempo importanti fun- 
zioni essenziali. Ma non solo: 
le mani sono anche un poten- 
te mezzo di comunicazione 
attraverso il quale riusciamo 
a on mere lo nostre emo- 
zioni. Quando le articolazioni 
delle dita e del polso non fun- 
zionano più come vorremmo, 
irrigidendosi e perdendo la 
loro normale capacità di ese- 
guire anche i movimenti più 
semplici, tutto diventa ine- 


Le mani sono uno strumento prezioso e indispen- 
sabile. Con l'avanzare dell’età, tuttavia, le ossa e 
le cartilagini delle dita e dei polsi vanno incontro 
a un progressivo logoramento. Affinché anche le 
articolazioni più fragili possano svolgere corretta- 
mente le loro funzioni, è importante garantire il giu- 
sto apporto quotidiano di tutte le sostanze nutritive 
essenziali. Tali nutrienti si possono trovare in uno 
speciale integratore da bere. 


vitabilmente più complicato. 
Oltre a risultare stressante 
dal punto di vista fisico, una 
situazione del genere può 
avere ripercussioni negative 
anche sulla sfera emotiva. 


COME INSORGONOI DISTURBI 
ALLE ARTICOLAZIONI DELLE 
DITA E DEL POLSO 

I problemi alle articolazioni 
delle dita e dei polsi, nonché la 
sensazione di rigidità e perdi- 
ta della mobilità nelle dita del- 
la mano, si manifestano per lo 
più nel corso degli anni a cau- 


Come i problemi alle articolazioni delle 
dita o del polso influiscono sulla nostra 
qualità di vita 


Dalla ricerca arriva un complesso intelligente di micronutrienti che 
entusiasma sia gli scienziati sia le persone affette da questa problematica 


sa dell'usura e delle sollecita- 
zioni a cui vengono sottoposte. 
Tali fenomeni possono portare 
a una progressiva riduzione 
della cartilagine protettiva 
che riveste le articolazioni. 
Questi disturbi tendono ad 
acuirsi con l'avanzare dell'età 
se non si interviene in maniera 
efficace per prevenirne il peg- 
gioramento. 

Al fine di proteggere le 
articolazioni, le ossa, le car- 
tilagini o i tessuti connettivi 
in modo tale da permetterne 
il corretto funzionamento, si 
deve pertanto garantire il giu- 


N 


Soffrire di problemi alle articolazioni 
delle dita o del polso può limitare 
fortemente le normali attività quotidiane, 
come aprire un vasetto di marmellata o 
strizzare semplicemente uno straccio. 


_ 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


I N 


sto apporto quotidiano di tutti i 
micronutrienti essenziali. Seb- 
bene le persone più anziane 
abbiano un fabbisogno calori- 
co spesso e volentieri inferiore, 
devono comunque assicurarsi 
di assumere tutte le sostanze 
nutritive necessarie. Soprat- 
tutto in età avanzata può in- 
fatti verificarsi una carenza 
dei nutrienti indispensabili per 
il nostro organismo. Nel frat- 
tempo i ricercatori hanno però 
scoperto quali sono gli speciali 
micronutrienti in grado di fa- 
vorire la salute di articolazioni, 
cartilagini e ossa. 


QUALI SONO I 
MICRONUTRIENTI ESSENZIALI 
PER LA SALUTE DELLE 
ARTICOLAZIONI? 

Un team di esperti ha sfrutta- 
to le conoscenze ottenute dai 
vari studi per combinare 20 mi- 
cronutrienti specificamente 
selezionati, dando così vita a 
uno speciale complesso di vi- 
tamine e minerali con il nome 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. + Immagini a scopo illustrativo 


di Rubaxx Articolazioni (farma- 
cia). Questo prodotto contiene 
ad esempio la vitamina C, che 
svolge un ruolo determinan- 
te in quanto contribuisce alla 
normale formazione del colla- 
gene perla normale funzione di 
cartilagini e ossa. Sono inoltre 
presenti anche la vitamina D, la 
vitamina K, il magnesio, lo zinco 
e il manganese, che contribui- 
scono al mantenimento di 
ossa normali. La vitamina D 
contribuisce anche al manteni- 
mento della normale funzione 
muscolare, essenziale perla sa- 
lute delle nostre articolazioni. 
Ma non è tutto: Rubaxx 
Articolazioni contiene inoltre 
i quattro elementi costituivi 
delle articolazioni, quali colla- 
gene idrolizzato, glucosamina, 
condroitina solfato e acido 
ialuronico, ossia i componenti 
elementari della cartilagine, del 
tessuto connettivo e del liuido 
sinoviale. Rubaxx Articolazioni 
è inoltre ben tollerato e adatto 
all'assunzione quotidiana. 


RubaXX 


Articolazioni 


Per sostenere 
la salute delle 
articolazioni 


v Con vitamine, mineral 
e componenti naturali 
delle articolazioni 

v Per articolazioni, 
cartilagini ed ossa 


v Ben tollerato e 
adatto al consumo 
quotidiano 


Per la farmacia: 


Rubaxx ' 
rticolazioni ; 
(PARAF 972471597) > i 


Trovate tutti gli altri Quotidiani su https://paradisoforall.com 
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» GIUSTIZIA E POLITICA 


Gli ex pci ammettono: Mani Pulite fu un golpe 


Giovanni Pellegrino, all’epoca presidente della giunta per le autorizzazioni a procedere, riporta le parole ascoltate da D'Alema: 
«E una rivoluzione, Violante mi ha assicurato che i pm non ci toccheranno». Altra conferma della necessità di separare le carriere 


Segue dalla prima pagina 


di MAURIZIO BELPIETRO 


(...) Mani Pulite non se la 
prenderà con noi». La frase 
è di 31 anni fa e Giovanni 
Pellegrino, ex parlamentare 
del Pci e del Pds, ma soprat- 
tutto ex presidente della 
giunta per le autorizzazioni 
a procedere durante il pe- 
riodo di Tangentopoli, la at- 
tribuisce tra virgolette a 
Massimo D'Alema. L’inter- 
vista a uno dei protagonisti 
della stagione che decretò la 
fine della prima Repubbli- 
ca, e la cancellazione del 
pentapartito con cui si sa- 
rebbe dovuta spianare la 
strada alla gioiosamacchina 
da guerra di Achille Occhet- 
to, è stata pubblicata ieri sul 
Corriere della Sera. Pellegri- 
no rivela i retroscena dell’i- 
niziativa giudiziaria che 
portò all’arresto di molti 
onorevoli e, di fatto, alla li- 
quidazione del Psi e del suo 
leader Bettino Craxi, oltre 
che alla sparizione della Dc. 
A D’Alema, dice l’ex senato- 
re, spiegai che «Mani Pulite 
non tendeva a colpire la cor- 
ruzione amministrativa, ma 
il finanziamento irregolare 
della politica, per svuotare 
di forza i partiti. Tutti i par- 
titi. Per renderli deboli fi- 
nanziariamente e politica- 
mente. E per realizzare così 
il primato del potere giudi- 
ziario». In pratica, Pellegri- 
no nel colloquio con France- 
sco Verderami ricostruisce 
quello che potremmo defi- 
nire un golpe, condotto per 
di più strizzando l’occhio 
alla sinistra, come lui stesso 
ammette facendo riferi- 


di FRANCESCO BONAZZI 


E La sottomissione all'islam 
è cieca, ma l'algoritmo di Me- 
ta ci vede benissimo. Sabato 
scorso sulla pagina Facebook 
della Verità è stato rilanciata 
la notizia dell’accoltellamen- 
to a Mannheim del leader del 
partito anti islam tedesco, 
Michael Stirzenberger. Un 
normale articolo di cronaca, 
che però ha scatenato i censo- 
ri arruolati da Mark Zucker- 
berg per evitare che il dibatti- 
to sul bar sport planetario 
non imbarbarisca. Il post è 
stato rimosso perché ritenu- 
to «pericoloso», in quanto di 
sostegno a «persone o orga- 
nizzazioni pericolose». A far 
scattare la cancellazione del 
post è stato, par di capire dal- 
le stringate comunicazioni 
dei semidei di Facebook, la 
locuzione «anti islam» conte- 
nutain un sommario. Insom- 
ma, non è neppure chiaro se 
volessero proteggere gli ami- 
ci dell’accoltellatore afgano 
fedele a Maometto, o se voles- 
sero censurare il fatto che la 
vittima della grave aggressio- 
ne faccia parte di un movi- 
mento politico che osa criti- 
care l'espansione islamica in 
Germania. 

Le tre righe incriminate da 
Facebook erano in stile Ansa: 
«Raggiunto dai fendenti an- 
cheilleader del partito islam. 
E a Colonia la polizia spara a 
una donna armata di pugna- 
le». Mentre il titolo del pezzo 
linkato era questo: «In Ger- 


mento al ruolo di Luciano 
Violante, ex magistrato e a 
quei tempi esponente tra i 
più autorevoli del Pds. «Era 
stato Borrelli di fatto a teo- 
rizzarlo (il colpo di Stato, 
ndr) in un’intervista. Aveva 
detto che se l'Ottocento era 
stato il secolo dei parlamen- 
ti e il Novecento quello degli 
esecutivi, non escludeva 
che il secolo seguente sareb- 
be potuto essere il secolo 
della giurisdizione». 

Le parole dell’ex presi- 
dente della commissione da 
cui passavano le richieste di 
autorizzazione a procedere 
della magistratura, sono 
gravi, ma ancor più grave è il 
silenzio con cui sono state 
accolte. Non si hanno noti- 
zie di reazioni da parte di 


Se le rivelazioni 
pubblicate ieri 

dal «Corriere» sono 
gravi, ancor più lo è 
il silenzio con cui 
sono state accolte 
da Baffino e dagli 
altri protagonisti 


LA QUERELLE DELL'EREDITÀ AGNELLI 


RINTRACCIATI I QUADRI RECLAMATI DA MARGHERITA 


M Sarebbero custoditi e quindi «rintrac- 
ciati o rintracciabili» tra la Pinacoteca 
del Lingotto e Saint Moritz i 13 quadri di 
cui Margherita Agnelli (nella foto Ansa) 
ha denunciato la sparizione da una casa a 
Roma generando a Milano l’apertura un 


na. 


fascicolo con l’ipotesi di ricettazione. 

E quanto emerge dalle indagini sup- 
pletive della Procura di Milano condotte 
dal nucleo di polizia economico-finan- 
ziaria della Guardia di finanza meneghi- 


forma della magistratura. 
Secondo le rivelazioni con- 
tenute nell’intervista al Cor- 
riere, non solo le Procure 
«salvarono» il Pci Pds, igno- 
rando il sistema con cui Bot- 
teghe oscure alimentava le 
attività del partito, ma ci fu 
il potere giudiziario che cer- 
cò di sopraffare il potere 
legislativo e quello esecuti- 
vo, con un’operazione che a 
giudizio di Pellegrino fu 
una specie di colpo di Sta- 
to. 

Perché sono importanti 
le rivelazioni dell’ex presi- 
dente della giunta per le im- 
munità? Perché c’è un moti- 
vo in più per fare in fretta la 
separazione delle carriere 
fra pm e giudici con l’istitu- 
zione di due Csm, allo scopo 


Ad Occhetto alcuni 
compagni chiesero 

di riconoscere 

che il partito riceveva 
«soldi irregolari» 
dalle coop rosse 

Pure da lui, 

nessun commento 


Massimo D’Alema, forse 
troppo occupato a fare affa- 
ri in Albania e negli incontri 
al Quirinale con Sergio Mat- 
tarella. Zero commenti an- 
che da quest’ultimo, che pu- 
re è sempre pronto a ester- 
nare sull'Europa, sulle ri- 
forme e sui migranti. Zitto 
persino Achille Occhetto, 
che secondo Pellegrino fu 


sollecitato a riconoscere 
che il suo partito, cioè il Pci- 
Pds, riceveva «soldi irrego- 
larmente». I finanziamenti 
che prima arrivavano trami- 
te Mosca, con la caduta del- 
l'Unione sovietica giungeva- 
no grazie al sistema delle 
cooperative rosse, spiega 
lex senatore, alle quali era- 
no assegnati appalti pubbli- 


ci nella misura del 10-15%, 
soldi che poi in parte veni- 
vano retrocessi tramite il 
sostegno alle iniziative di 
Botteghe oscure. 

Sì, un silenzio generaliz- 
zato è calato sulle rivelazio- 
ni di Pellegrino. E invece ci 
sarebbe molto da dire. E 
non tanto per rifare la storia 
di Mani pulite, del protago- 


nismo di alcuni magistrati e 
del disegno politico che se- 
condo l’ex presidente della 
commissione stragi (guidò 
anche quella) «si basava sul 
primato del potere giudizia- 
rio, un principio in contra- 
sto con il disegno costitu- 
zionale», ma per compren- 
dere le ragioni per cui oggi è 
necessaria una profonda ri- 


Facebook censura il nostro articolo 
sul ferimento del leader anti islam 


Post rimosso perché «viola gli standard». Ci sono vittime di cui non è lecito parlare? 


mania afgano accoltella sei 
persone al gazebo della de- 
stra. Poliziotto in fin di vita». 
Nell'articolo, da un punto di 
vista del politicamente cor- 
retto, oltre a permetterci di 
indicare la nazionalità del 
terrorista, ci permettevamo 
di spiegare ai lettori che Pax 
Europa, l’organizzazione che 
ha subito la folle aggressione, 
ha come scopo informare l’o- 


LA VERITÀ + 
Facebook. 


Raggiunto dai fondanti anche il leader del partito anti islam. Ea Colonia la polizia 


spara a una donna armata di pugnale. 


In Germania afgano accoltella sei persone al gazebo della destra. 
Poliziotto in fin di vita 


pinione pubblica sui pericoli 
derivanti «dalla crescente 
diffusione e influenza dell’i- 
slam politico». E riportavamo 
che sul gazebo sventolavano 
due bandiere, una tedesca e 
una di Israele. Come si vede, 
abbiamo semplicemente fat- 
to il nostro dovere e a scanso 
di equivoci la tesi (più che le- 
gittima) di Pax Europa è stata 
perfino virgolettata. Ma nien- 


3 giu 2024 


Abbiamo rimosso il tuo post 


Perché è successo 


te, a Meta non è piaciuto l’e- 
sercizio del nostro diritto/do- 
vere di cronaca. Ha pronta- 
mente rimosso il post da Fa- 
cebook e ha scritto alla Verità: 
«Sembra che tu abbia condi- 
viso oinviato simboli, elogio o 
sostegno nei confronti di per- 
sone e organizzazioni che 
consideriamo pericolose op- 
pure che tu abbia iniziato a 
seguirle». L'ultima ipotesi è 


3 giu 2024 


Sembra che tu abbia condiviso o inviato 


seguire. 


simbok, elogio o sostegno nei confronti di 
persone a organizzazioni che consideriamo 
pericolose oppure che tu abbia iniziato a 


Hai condiviso questo contenuto sul tua profilo 


(E vedi regola > 


ovviamente la più folle per- 
ché facciamo i giornalisti e 
naturalmente seguiamo chi 
vogliamo. Insomma, postan- 
do la notizia di quegli accol- 
tellamenti in Germania 
avremmo comunque violato 
«gli standard di Facebook in 
materia di persone e organiz- 
zazioni pericolose». Chissà, 
forse abbiamo financo dei 
coltelli in redazione. Comun- 


Abbiamo aggiunto queste 
restrizioni al tuo account 


Casa significa a 


Tutto ciò che gestisci, inclusi i tuoi profili, le tue 
Pagine e ¡tual gruppi, è sottoposto a restrizioni. 


LV La Vorità 
1 piu 2024 
Raggiunto dai fenderti anche il leader del 


partito enti islam. E e Colonia la poires 
Spara a una donna armata di pugnale, 


Il tuo post wiola | nostri Standard della 
community in materia di parsone a 
organizzazioni pericolose. 


Non puoi creare inserzioni 
Data dé fine: 3 lug 2024 


Non puoi creare video in diretta 
Data di fine: 3 lug 2024 


Non puoi partecipare alle chiamate o 
avviarne di nuove 
Data dí fine: 3 lug 2024 


LA SEQUENZA A sinistra, l'articolo da noi pubblicato e poi rimosso da Facebook. A destra, i messaggi inviatici dal social network 


di tagliare per sempre le 
mani alle correnti. Mani pu- 
lite fu una degenerazione 
del Sistema in contrasto con 
la Costituzione. E se voglia- 
mo che non si ripeta, c'è un 
solo modo: limitare il potere 
che i pm hanno sulla politi- 
ca e sulla stessa magistratu- 
ra. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


que vediamo questi mitologi- 
ci «standard»: «Esempi di 
pratiche che non consentia- 
mo: elogiare un atto terrori- 
stico; sostenere la violenza 
contro un determinato grup- 
po di persone; sostenere o 
promuovere attività crimina- 
li pericolose, come la tratta di 
essere umani». 

Nella vaghezza del Giudice 
Meta Supremo ci siamo fatti 
l’esame di coscienza, allo sco- 
po di non violare più i coman- 
damenti del vangelo laico e 
benpensante di Mister Zuc- 
kerberg, apostolo delle genti 
e della fiscalità di favore. 
Scartando l’ipotesi più deli- 
rante, ovvero che l’algoritmo 
e il censore in carne e ossa 
(pare ci sia anche quest’ulti- 
mo, a nostra tutela) abbiamo 
scambiato l'articolo della Ve- 
rità per un’esaltazione del- 
l’accoltellatore maomettano, 
è possibile che la locuzione 
punita sia «anti islam» e che 
Pax Europa sia un’organizza- 
zione non solo di accoltellati 
ma anche di appestati, alme- 
no per Facebook. Per toglierci 
il dubbio di possibili, odiose, 
discriminazioni, nel primo 
pomeriggio abbiamo postato 
su Facebook la seguente fra- 
se: «Sta montando una marea 
anti cattolica veramente 
preoccupante» e al momento 
pare che anti cattolica passila 
censura. Sarà che algoritmo 
è distratto, oppure è ancora li 
che pensa con un certo ri- 
morso alle Crociate. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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> COVID, LA RESA DEI CONTI 


di ALESSANDRO RICO 


E La Asl di Lecce batte un col- 
po. Peggio per lei. Battute a 
parte, diamo atto al dottor Al- 
berto Fedele, direttore del Di- 
partimento di prevenzione 
dell’azienda sanitaria del ca- 
poluogo salentino, di aver vo- 
luto prendere posizione sulla 
vicenda degli studenti di in- 
fermieristica, esclusi dai tiro- 
ciniin ospedale se non in rego- 
la con le dosi di vaccino anti 
Covid. Laddove la regola, per 
loro sfortuna, è quella che vige 
nella Repubblica autonoma 
pugliese, meglio nota come 
Emilianistan. 

Come ci conferma il funzio- 
nario, l’accanimento su lau- 
reandi e laureande, in assenza 
di un obbligo vaccinale decre- 
tato dal ministero, affonda sal- 


PROTAGONISTI 
Adestra, 

il presidente 

della Regione Puglia 
ed ex sindaco di Bari, 
Michele Emiliano 

A sinistra, 

Pier Luigi Lopalco, 
consigliere 
regionale, 

ex virostar 

edex assessore 

alla Sanità 
[Imagoeconomica] 


a 


Quarta dose agli infermieri 
L'Asl si incarta sui guariti 
e s'appiglia al «re» Emiliano 


L’azienda leccese si trincera dietro le leggi regionali per giustificare l'obbligo vaccinale 
Poi mette in dubbio lo scudo dell’immunità naturale. Ma gli studi dicono il contrario 


damente le radici nelle nor- 
mative regionali: quella del 
2018, che forzava il personale 
attivo nei repartiasottoporsia 
ogni tipo di profilassi indicata 
nel Piano nazionale; quella del 
2021, che ha reso necessaria 
anche la vaccinazione contro 
ilcoronavirus; ele circolari del 
dicastero, che continuano a 
raccomandare pure le quarte 
dosi ad anziani, malati e ope- 
ratori sanitari. Fin qui, quello 
che la legge permette. Ma poi 
sconcertanole considerazioni 
finali del dottor Fedele - un no- 
men omen, per un interprete 
tanto fedele dei dettami del 
suo governatore, Michele Emi- 
liano. 

«Le normative nazionale e 
regionale», scrive il dirigente, 
consentono «di valutare lo sta- 
to immunitario del lavorato- 
re». Il riferimento dev'essere 
al caso, riportato dalla Verità, 


di alcune studentesse: pur 
non essendosi vaccinate, sono 
state ammesse ai tirocini in 
quanto guarite dal Covid. 
«Tuttavia», aggiunge la nota, 
«il significato degli anticorpi 
neutralizzanti anti Sars-Cov-2 
in termini di protezione non è 
ancora chiaro. Per questo mo- 
tivo i medici del lavoro di Asl 
Lecce hanno posto specifico 
quesito all'organismo regio- 
nale che coordina le attività 
dei medici competenti (Sirgi- 
sl)». 


La Puglia nega il di 


Se fossimo in una puntata 
dei Griffin, nella testa del pin- 
gue Peter si accenderebbe un 
campanellino: «Momento, 
momento, momento...». SÌ, fe- 
delissimo dottor Fedele, si fer- 
mi un momento, perché ab- 
biamo un paio di domande. 

Uno: se «il significato degli 
anticorpi neutralizzanti in 
termini di protezione» non vi 
è chiaro, come mai ad almeno 
due ragazze guarite - quelle 
con cui ha parlato La Verità - 
avete permesso di entrare in 


ritto allo studio 


vinal tre volte e sono pure 


agli infermieri senza quarta dose 


Studenti estudentesse € 
sariti cal ( anid La Regione. indù 


pehe se si sono AT 


daj tirocini in ospedale as mandare 
cm ui kapono il richiamo al sanitari, che ll ministe: rosi Limita a racat 


SCANDALO [l titolo della Verità sull'obbligo vaccinale per gli infermieri 


di MADDALENA LOY 


| Si è svolta in un clima mol- 
to teso ieri mattina presso la 
commissione Covid del Con- 
gresso americano l’audizio- 
ne di Anthony Fauci, ex con- 
sigliere scientifico del presi- 
dente Joe Biden durante la 
pandemia. «Ci sono prove 
scientifiche che supportava- 
no l’obbligo di mascherina 
per i bambini di 5 anni?», lo 
ha incalzato il deputato texa- 
no Michael Cloud. «Non c'e- 
ra nessuno studio che giusti- 
ficasse l'obbligo di masche- 
rine per i bambini, ma dove- 
vamo rispondere a un’epide- 
mia che stava uccidendo de- 
cine di migliaia di america- 
ni», è stata la sconcertante 
risposta di Fauci, che nel 
corso della deposizione ha 
continuato pervicacemente 
a negare che nel laboratorio 
di Wuhan si tenessero espe- 
rimenti «gain of function» 
(controverso metodo di ri- 
cerca scientifica che mani- 
pola agenti patogeni perico- 
losi per l’uomo) sovvenzio- 
nati dal Nih-Niaid america- 


no: i virus trattati a Wuhan 
«non avevano niente a che 
fare con il Sars Cov-2». «Ma 
lei è d'accordo sul fatto che si 
sia tentato di sminuire la teo- 
ria di laboratorio?», gli ha 
chiesto Jim Jordan. «No», la 
sconcertante risposta di 
Fauci. «No? Wow!», ha repli- 
cato il deputato repubblica- 
no, secondo il quale gli scien- 
ziati che all’inizio avevano 
sostenuto la teoria del «lab 
leak» avevano «cambiato 
idea». 
Altrettanto sorprendenti, 
e provocatorie, sono state le 
dichiarazioni rese da Fauci 
nel rispondere alla domanda 
sui suoi contatti con le agen- 
zie di sicurezza americane 
come Cia ed Fbi: «Si, ho avu- 
to contatti. Ai tempi dell’an- 
trace», ha detto, per poi am- 
mettere: «In effetti sono sta- 
o “briefato” (informato, ndr) 
da loro su possibili manipo- 
lazioni del virus». 
L'audizione ha rischiato di 
essere sospesa dopo le duris- 
sime parole della deputata 
repubblicana Marjory Ta- 
ylor Greene, che si è rivolta 


corsia, mentre - come si legge- 
va sul sito dello Sportello dei 
diritti - ad altre, tridosate e poi 
scampate all’infezione, chie- 
dete il quarto richiamo? 

Due: se non esiste garanzia 
che chi possiede gli anticorpi 
per il coronavirus sia immu- 
ne, per quale motivo sarebbe 
necessario vaccinarsi? O voi 
credete che gli anticorpi siano 
sempre anticorpi e, allora, che 
uno li abbia acquisiti amma- 
landosi, oppure sottoponen- 
dosi all’iniezione, non fa alcu- 
na differenza. Altrimenti, alla 
Asl di Lecce sospettate che gli 
anticorpi da vaccino siano su- 
periori a quelli naturali. E agi- 
te di conseguenza. A questo 
punto, organismo regionale 
interpellato dai medici del la- 
voro dovrebbe farvi notare che 
vi sbagliate. Ci permettiamo 
dunque di fornire al Sirgils 
qualche suggerimento biblio- 


p” 


grafico, affinché elabori un 
parere ben informato. 

Il 26 agosto 2021, Science 
pubblica un articolo ipervac- 
cinista, nel quale però è co- 
stretta ad ammettere che 
«aver contratto una volta il 
Sars-Cov-2 conferisce un'im- 
munità ben maggiore rispetto 
a un vaccino». Á provarlo era 
un'indagine compiuta su un 
ampio campione in Israele, al 
tempo della comparsa della 
variante Delta, la più contagio- 
sa fino all’arrivo di Omicron. 

Il 25 ottobre 2022 - scenario 
Omicron conclamato - il Jour- 
nal of clinical medicine ospita 
un contributo di vari scienzia- 
ti attivi in Italia, tra San Bene- 
detto del Tronto, Ancona, Fer- 
rara, Mirandola, Reggio Emi- 
lia, Treviso, Padova e Milano. 
Nello studio si legge: «È stato 
dimostrato che l’immunità in- 
dotta dal vaccino decade più 


velocemente dell’immunità 
naturale». Ne deriva un consi- 
glio pratico: «La vaccinazione 
dei soggetti guariti dal Covid- 
19 non vaccinati potrebbe non 
essere indicata». 

1116 febbraio 2023, The Lan- 
cet propone un'ulteriore ana- 
lisi, il cui verdetto è che l’im- 
munità naturale garantisce 
una protezione dal contagio 
«almeno equivalente, se non 
superiore, a quella fornita da 
due dosi di vaccini amRna». Si 
parla di ciclo primario. Ma 
nella migliore delle ipotesi, 
l’immunità dopo il secondo 
booster, alias quarta dose, du- 
raquattro mesi. Lo certificano 
i Centers for disease control 
and prevention americani. Ai 
camici bianchi di Lecce la sen- 
tenza definitiva. 

È vero quello che afferma il 
dottor Fedele: sebbene «in mi- 
sura notevolmente inferiore 


Origini del virus, 


L’immunologo è tornato al Congresso per deporre sul laboratorio di Wuhan, negando 
ogni collegamento. Sull’efficacia delle restrizioni ammette: «Non c'erano evidenze» 


all'ex consigliere scientifico 
di Biden apostrofandolo con 
un «Signor Fauci». «Si, la 
chiamo “signor Fauci” e non 
“dottor Fauci” perché lei non 
è un dottore. Ai miei tempi, a 
un uomo così non sarebbe 
stata concessa la licenza. Le 
dovrebbe essere revocata e 
lei dovrebbe andare in pri- 
gione». La pattuglia dei de- 
mocratici è insorta, solleci- 
tando l’intervento del presi- 
dente della commissione 
Brad Wenstrup, che ha cer- 
cato di riportare l’ordine. È a 
questo punto che Taylor 
Greene, come un fiume in 
piena, ha travolto Fauci: «Lei 
ha detto agli americani che 
non dovevano assembrarsi e 
che dovevano rispettare le 
regole del distanziamento. 
Poi ha intimato loro di indos- 


VERTICE Anthony Fauci durante la sua deposizione al Congresso [Getty] 


Fauci alla sbarra 


sare la mascherina. Però la 
abbiamo fotografata alla par- 
tita di baseball, seduto con la 
mascherina tirata giù e vici- 
no ad altre persone in mezzo 
agli spalti vuoti. Quanta ipo- 
crisia dimostra questa foto», 
ha incalzato Taylor Greene. 
«Questa - ha aggiunto - è sta- 
ta una delle cose più offensi- 
ve per gli americani, dover 
guardare le partite da casa 
mentre lei si godeva il match 
senza rispettare il distanzia- 
mento e senza mascherina, 
mentre tutti i bambini ame- 
ricani sono stati costretti. a 
indossarla: eccola, lag sua 
scienza, riassunta in(Questa 
foto». Critiche anche su co- 
me è stata gestita.la pande- 
mia nelle scuole:.«I bambini 
venivano ingabbiati in bolle 
di plastica per colpa della 
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rispetto allo scorso anno, l’in- 
fezione da Sars-Cov-2 costi- 
tuisce un rischio elevato per i 
pazienti fragili». Purtroppo, 
però, essere curati da un vac- 
cinato non offre alcuna garan- 
ziain più. Sedavvero «ogni cit- 
tadino [...] ha il diritto di pre- 
tendere di essere assistito da 
personale che abbia adottato 
ogni precauzione possibile 
per minimizzare il rischio di 
trasmissione», alla Asl di Lec- 
ce rimane un unico strata- 
gemma: non badando a spese, 
costringere tutti - medici, in- 
fermieri, portantini, visitato- 
ri, i pazienti stessi e financo i 
preti che celebrano messa nel- 
la cappella dell’ospedale - a 
sottoporsi a un tampone al- 
meno ogni 48 ore. Come fossi- 
mo nel pieno della pandemia. 
Che nel resto del mondo è fini- 
ta. Nell'Emilianistan forse no. 
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sua scienza, una scienza ri- 
pugnante e malvagia», ha di- 
chiarato la deputata. 

L’attacco dei repubblicani 
si è poi concentrato sui fi- 
nanziamenti dell’Istituto di- 
retto da Fauci, «finanziato 
con le tasse dei contribuenti 
americani». «Lei ha guada- 
gnato 710 milioni di dollariin 
royalties dai produttori di 
farmaci, un fatto che è stato 
nascosto - ha continuato Ta- 
ylor Greene - È giusto che 
scienziati e medici vengano 
pagati dal popolo americano, 
con gli stipendi dei contri- 
buenti, per ottenere licenze 
e royalties da centinaia di 
milioni di dollari. Il popolo 
americano non meritava di 
subire questo tipo di abusi, 
signor Fauci». 

I repubblicani hanno sol- 
lecitato lex consigliere del 
presidente a rispondere sul- 
Vopportunita di attivare re- 
strizioni cosi severe. Cloud 
ha insistito: «Che cosa rifa- 
rebbe di ciò che decise allo- 
ra? Richiuderebbe le attività 
commerciali? Terrebbe an- 
cora le scuole chiuse? Ri- 


Blitz Oms sul Regolamento sanitario 
Ma l'Italia ha 10 mesi per respingerlo 


Approvati gli emendamenti al testo che regola la risposta alle pandemie. Ampliate le circostanze per le quali 
l'agenzia può dichiarare l'emergenza e limitare la sovranità. Deriva scongiurabile con il voto del Parlamento 


di PATRIZIA FLODER REITTER 


E L’accordo sul 
trattato pande- 
mico non c’è sta- 
to, è stato respin- 
to il tentativo di 
i limitare la sovra- 
nità statale. Non sono stati 
concessi pieni poteri all'Orga- 
nizzazione mondiale della sa- 
nitàriunita a Ginevra, enorme 
rischio più volte segnalato dal- 
la Verità, né è stato riconosciu- 
to «il ruolo centrale dell'Oms, 
quale autorità di indirizzo e 
coordinamento del lavoro sa- 
nitario internazionale, nella 
prevenzione, preparazione e 
risposta alle pandemie», non- 
ché nel «generare prove scien- 
tifiche». 

E un successo. E poco im- 
porta, visto il risultato ottenu- 
to, che il direttore generale 
dell'Oms, Tedros Adhanom 
Ghebreyesus, abbia dichiara- 
to: «La decisione di conclude- 
re l’accordo pandemico entro 
il prossimo anno dimostra 


Se le modifiche 

al documento non 
venissero bloccate, 
l’Organizzazione 
potrebbe imporre 

ai Paesi membri 
profilassi di massa 

e l’uso di mascherine 


LISTE D'ATTESA, OGGI IL DECRETO SUL TAVOLO DEL CDM 


Le misure per sfoltire le liste d’attesa sani- 
tarie saranno presentate oggi in cdm in un 
decreto legge (nella foto Ansa, Orazio Schilla- 
ci). Tra i provvedimenti, le visite e gli esami 
nel weekend e il Cup unico per la prenotazio- 
ne. Le altre misure, che necessitano di coper- 


tura finanziaria, dovrebbero rientrare in un 
disegno di legge. Criticità dalle Regioni: «Non 
sappiamo ancora qualisianoitesti diun even- 
tuale decreto e di un ddl, né di coperture», ha 
detto ieri il coordinatore della commissione 
Salute delle Regioni, Raffaele Donini. 


tortora 


ars 


na 


medici, prodotti peril control- 
lo dei vettori, dispositivi di 
protezione individuale». Vac- 
cini e mascherine sempre 
pronti all’uso. 

Non solo. Ogni Stato deve 
istituire un’autorità nazionale 
di riferimento per il Regola- 
mento sanitario internaziona- 
le che coordinerà «l’attuazio- 
ne delle misure sanitarie pre- 
viste», in costante collega- 
mento con l’Oms. In ogni caso, 
ci dovrebbe essere un comita- 
to di controllo che puntual- 
mente riferisce all’Organizza- 
zione mondiale «coni mezzi di 
comunicazione più efficienti 
disponibili ed entro 24 ore dal- 
la valutazione delle informa- 
zioni sanitarie pubbliche, di 
tutti gli eventi che possono co- 
stituire un'emergenza sanita- 
ria pubblica di rilevanza inter- 
nazionale». 

E come farlo, se non in una 
condizione di continua allerta 
proprio come chiedeva l'Oms 
nel suo trattato non approvato, 
che però rientra dalla finestra. 


i 


Occhi aperti anche 
sul Trattato: 
sebbene i negoziati 
siano falliti, 

lente di Tedros 

ha già espresso 
l’intenzione 

di riproporlo 


quanto fortemente e urgente- 
mente i Paesi lo vogliano, per- 
ché la prossima pandemia è 
una questione di quando, non 
se». 

Il trattato è rimasto lettera 
morta, i desiderata di Ghebre- 
yesus per i mesi a venire non 
cambiano la fiera opposizione 
di dare all’Oms «poteri senza 


metterebbe l’obbligo di ma- 
scherina e l’obbligo di vacci- 
nazione per bambini e mili- 
tari?».La replica è stata sem- 
pre la stessa: «Sì, perché al- 
l’epoca gli americani mori- 
vano a mazzi». Poche parole 
anche sull’efficacia dei vac- 
cini: «Ai tempi pensavamo 
proteggessero anche dall’in- 
fezione», ha dichiarato Fau- 
ci, dimenticando opportu- 
namente di citare gli stessi 
studi dei Cdc che già ad apri- 
le 2021 evidenziavano vacci- 
nati infettati. 

I democratici hanno accu- 
sato i repubblicani di lesa 
maestà. «Questa è una cha- 
racter assassination», ha 
detto il dem Raskin, mentre 
la deputata Debbie Dingell 
ha fatto leva sulle minacce 
ricevute da Fauci: «Lei come 
essere umano come si sen- 
te?». «Terribilmente», ha re- 
plicato Fauci. «Riceve anco- 
ra minacce?». «Sì, e sono 
preoccupatissimo». «Le ri- 
ceviamo anche noi», ha re- 
plicato Wenstrup, ponendo 
fine alla sceneggiata. 
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precedenti», come hanno de- 
nunciato anche 24. dei 50 go- 
vernatori americani. Un falli- 
mento, quello dell’ Assemblea 
a Ginevra, solo in parte ridi- 
mensionato dal blitz degli 
emendamenti al Regolamento 
sanitario internazionale (Ihr), 
approvati all'unanimità all’ul- 
timo momento, ma che ogni 
singolo Stato ha comunque 
dieci mesi di tempo (a partire 
dalla chiusura dell'Assem- 
blea) per approvare o rifiuta- 
re. 
Anche l’Italia deve rigettare 
esplicitamente (in parte o to- 
talmente) le modifiche, rispet- 
tandoiltermine stabilito econ 
motivazione, altrimenti il 
nuovo Ihr entrerà in vigore au- 
tomaticamente pure nel no- 
stro Paese. Certo, gli emenda- 
menti approvati non sono di 
poco conto, si incide sull’a- 
spetto costituzionale della 
singola nazione e ci vorrebbe 
una ratifica del Parlamento, 
ma lo statuto dell'Oms non lo 
contempla. 

La definizione di emergen- 
za pandemica è una pessima 
base di partenza, perché si ap- 
plica a un'emergenza sanita- 
ria pubblica di rilevanza inter- 
nazionale causata da una ma- 
lattia trasmissibile «che ha, o 
correilrischio elevato diavere, 
un’ampia diffusione geografi- 
ca verso e all’interno di più 
Stati; supera, o corre il rischio 
di superare, la capacità di ri- 
sposta dei sistemi sanitari in 
tali Stati; sta causando, o è ad 
alto rischio di causare, sostan- 
ziali sconvolgimenti sociali 


e/o economiche, del traffico e 
del commercio internaziona- 
li; e che richiede un’azione in- 
ternazionale coordinata rapi- 
da, equa e rafforzata, con ap- 
procci che coinvolgano l’inte- 
ro governo e l’intera società». 
Tutto ipotetico, poco sup- 
portato da numeri, casi, allar- 
mi concreti. In questi termini, 


anche un virus stagionale più 
aggressivo del consueto do- 
vrebbe far scattare l’asticella 
dell'emergenza pubblica «di 
rilevanza internazionale e le 
relative misure adeguate indi- 
cando «prodotti sanitari rile- 
vanti» che possono includere 
«medicinali, vaccini, stru- 
menti diagnostici, dispositivi 


«Vedendo quanto con- 
tinua ad accadere in Pu- 
glia e leggendo le gravissi- 
me, irresponsabili di- 
chiarazioni del numero 
uno dell'Oms sembra che 
non sia successo e non sia 
cambiato nulla. Come si 
può continuare a impor- 
re addirittura la quarta 
dose del cosiddetto vacci- 
no anti Covid e negare 
finanche il diritto allo 
studio a chi non l’ha fatta, 
come ancora avviene a 
Lecce, dove l’Asl locale 
vieta a studenti e studen- 
tesse di entrare all’Uni- 
versità del Salento, per 
svolgere il tirocinio? Pos- 
sibile che nemmeno dopo 
la denuncia dei giorni 
scorsi della Verità e alla 
luce dell’immane cata- 
strofe dei malori improv- 
visi, che stanno provo- 
cando, in questi ultimi 


MOVIMENTO DIRITTI CIVILI 


«Schillaci intervenga contro 
Il diktat per i tirocinanti pugliesi» 


tre anni, la morte di mi- 
gliaia di persone sane 
(giovani soprattutto) de- 
vastandola vita di tutte le 
loro famiglie, si sia inter- 
venuti per cancellare de- 
finitivamente questa 
norma incostituzionale e 
dannosa? Perché anziché 
tenere in vita questo 
provvedimento punitivo 
e assurdo non si indaga 
sulle cause di questa 
grande tragedia delle 
morti improvvise e non si 
promuovono degli studi 
mirati sulle reazioni av- 
verse e sulle possibili 
adeguate terapie?», chie- 
de il leader del Movimen- 
to diritti civili, Franco 
Corbelli, che ribadisce: 
«Perché il ministro della 
Salute non procede d’uf- 
ficio nei confronti della 
Regione Puglia e della Asl 
di Lecce?». 


«Ciascuno Stato parte dovrà 
sviluppare, rafforzare e man- 
tenere le capacità fondamen- 
tali», è l'emendamento ag- 
giunto, «stabilendo e mante- 
nendo un piano di emergenza 
per l’emergenza sanitaria 
pubblica, così da non farsi tro- 
vare impreparato». Tenersi 
prontia nuovi, aggressivi virus 
senza abbassare mai la guar- 
dia, questo ci chiedono Ghe- 
breyesus e tutti gli alti funzio- 
nari dell'agenzia Onu. 
Significative sono le misure 
di controllo indicate, per pre- 
venire la diffusione nazionale 
e internazionale di un evento 
che può avere un grave impat- 
to sulla salute pubblica. Non 
solo sorveglianza, assistenza 
logistica, sviluppo e/o diffu- 
sione di linee guida per la ge- 
stione dei casi clinici e la pre- 
venzione e il controllo delle in- 
fezioni; così pure un collega- 
mento operativo diretto con 
alti funzionari sanitari «per 
approvare rapidamente e at- 
tuare misure di contenimento 
econtrollo», ma anche «comu- 
nicazione del rischio, compre- 
sa la lotta alla cattiva informa- 
zione e alla disinformazione». 
Ci risiamo con il controllo 
dell’informazione, ritenuto 
obiettivo strategico per «coor- 
dinare le attività a livello na- 
zionale e supportare i livelli lo- 
cale e intermedio, ove applica- 
bile, nella prevenzione, prepa- 
razione e risposta a rischi ed 
eventi per la salute pubblica». 
Emendamenti da rispedire al 
mittente. 
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> VERSO IL VOTO 


L'incubo Stati Uniti d'Europa con la Bonino 


Il partito dell’ex leader radicale vuole replicare il modello Usa, dimenticando che i Paesi del Vecchio continente hanno lingue 
e culture diverse. Un progetto artificiale, destinato a fallire e che fa aumentare esponenzialmente il rischio di guerre civili 


di FRANCO BATTAGLIA 


E Il programma 
del partito di Em- 
ma Bonino è mol- 
to semplice da 
enunciare: rea- 
E lizzare gli Stati 
Unitid Europa, 'omologo, al di 
qua dell'Atlantico, degli Stati 
Uniti d'America. Naturalmen- 
te sapete tutti cosa c'è in mez- 
zo tra il dire e il fare, ma non è 
questo il punto. Anche perché 
lo statista guarda oltre, e la Bo- 
nino le doti per guardare oltre 
le ha. Tuttavia il suo è un pro- 
getto insidiosissimo, proprio 
perché s'ammanta di buonis- 
simi propositi e di altissimi 
ideali. Pensate che bello, tutti 
affiatati, in armonia e in pace, 
cittadini di un unico grande 
Stato che ha l’unico obiettivo 
di renderci felici e difenderci 
dalle insidie esterne. Giusto, 
solidale, moderno, e una se- 
quela di infinite altre qualifi- 
cazioni, una migliore dell’al- 
tra. Peccato che non può fun- 
zionare. Il solito disfattista, 
conservatore, e con la corta vi- 
sione, mi dirà qualcuno. Può 
darsi, ma temo proprio che gli 
Stati Uniti d'Europa non siano 
né possibili, né desiderabili e, 
anzi, siano dannosi e forte- 
mente a rischio di conflitti. 
Una delle grandi avventure 
che hanno occupato secoli del- 
lo scorso millennio è stata la 
formazione degli Stati nazio- 
nali, da alcuni qualificata con 
disprezzo ma, devo dire, con 
molta ingiustizia e irricono- 
scenzaverso chiriuscì arealiz- 
zare le nazioni e a dare a cia- 
scunoilsensodiappartenenza 
a una comunità, visto che l’or- 
goglio del civis romanus sum, e 
il senso di sicurezza che quello 
status trasmetteva, erano or- 
mai perduti da secoli. Perl’Ita- 
lia quell’avventura fu natural- 
mente il nostro Risorgimento. 
Aver messo insieme in un uni- 
co Stato cittadini con tradizio- 
ni, cultura e, soprattutto, lin- 
gua comune è stato il passo ne- 
cessario verso una società or- 


CANDIDATURA ALLE POLITICHE DEL 4 LUGLIO 


NIGEL FARAGE SCENDE IN CAMPO IN GRAN BRETAGNA 


M Nigel Farage (foto Ansa), padre della Bre- 
xit, ha cambiato idea e annunciato che si 
candiderà alle prossime elezioni politiche 
inglesi, in programma il 4 luglio, con il suo 
Reform party. «Il Labour ha già vinto», ha 
detto, ma conla sua discesa in campo spera 


di ribaltare gli equilibri e strappare il se- 
condo posto ai Conservatori, ora algoverno 
con Rishi Sunak. «Non posso deludere mi- 
lioni di persone», ha spiegato il politico 
inglese che accusa i partiti tradizionali di 
non riuscire a fermare il declino del Paese. 


ganizzata con, e guidata dallo, 
spirito democratico. Che, alla 
fine, significa partecipazione 
all’organizzazione della vita 
della comunità. 

La lingua comune credo sia 
una condizione necessaria per 
l’organizzazione democratica 
di una società. Direte: e la con- 
federazione Svizzera, uno Sta- 
to con tre lingue? Infatti, con 
meno di 9 milioni di abitanti 
essa ha ben 26 Cantoni, ove si è 
chiamati a votare ogni due-tre 
anni. E la Cina, ove cinesi di 


una regione parlano una lin- 
gua non compresa da cinesi di 
altra regione? A parte il fatto 
che, se non quella parlata, la 
lingua scritta lì è una sola, non 
a caso in Cina non c’è alcuna 
partecipazione di popolo alle 
decisioni di chi è al potere, che 
è uno solo, capo di un partito 
che è unico. L'esperienza della 
guerra in Ucraina è un caso di 
scuola: componente essenzia- 
le di ciò che ha portato alla 
guerracivile è stata la differen- 
za linguistica, con la parte che 


parla una lingua che ha fatto la 
guerra alla parte dell’altra lin- 
gua. Naturalmente c’è dell'al- 
tro, tanto piú che ognuna delle 
due parti, in Ucraina, conosce 
la lingua dell'altra parte: cio- 
nondimeno ciascuna delle due 
parti si riconosce diversa dal- 
l’altra, al punto da essere inca- 
pace di superare altri dissidi e 
di convivere in pace. 

E gli Stati Uniti d'America? 
Li, appunto, c'é una sola lin- 
gua. Oltre che, naturalmente, 
una sola storia e tradizioni co- 


Gli ultras ipocriti della sostenibilità 
muti sui bimbi sfruttati in Congo 


Nelle miniere africane di cobalto, necessario al green, minori trasformati in schiavi 


di FRANCESCO BERTOLINI 


E La cosa che più colpirebbe 
un marziano, o semplicemen- 
te un extra europeo intellet- 
tualmente onesto, è l’ipocrisia 
delle regole europee in tema 
ambientale. 

Alcuni esempi rendono be- 
ne l’idea: un continente che si 
accinge aconsentirela circola- 
zione solo ad auto elettriche ri- 
muove completamente i pro- 
blemi ambientali della supply 
chain, o per dirla in italiano, 
dell'intero processo produtti- 
vo, che dovrebbe essere la base 
per scegliere tra diverse opzio- 
niinchiave ambientale. Se ne è 
parlato tante volte ma ricor- 
darlo non fa mai male. 

Gli ultimi dati dal mercato 
del cobalto indicano la produ- 
zione della Repubblica demo- 


cratica del Congo in costante e 
forte crescita (nel 2023 è arri- 
vata a 170.000 tonnellate); tale 
valore rappresenta circa il 73% 
della produzione mondiale. 

Il cobalto finisce per il 70% 
nel processo delle batterie, do- 
po essere stato raffinato e lavo- 
rato in Cina, proprietaria della 
quasi totalità delle miniere 
congolesi. Ebbene nelle minie- 
re del Congo lavorano migliaia 
di bambini, trattati come 
schiavi. Eppure quando si par- 
la di transizione verso la mobi- 
lità sostenibile, una mobilità 
cherispettile regole Esg, tanto 
di modaoggi in Europa, nessu- 
no ricorda da dove provenga e 
come venga prodotta la parte 
essenziale dell’auto elettrica. 
Di questi giorni l'annuncio che 
Fiat venderà in Europa, dal 
2030, solo auto elettriche. Una 


strategia fantastica; per la pri- 
ma volta si va contro il merca- 
to, che ha dimostrato in tutti i 
modi di non gradire l’auto elet- 
trica, mail cliente, che una vol- 
ta aveva sempre ragione, oggi 
non conta più, deve essere so- 
stenibile, non può scegliere ciò 
che gradisce. 

Un altro esempio riguarda il 
packaging; Unione europea 
sta facendodi tutto per ridurre 
il packaging, mentre in India il 
consumodi plastica si prevede 
più che quintuplicato nei pros- 
simi 30 anni. Questo perché 
ovviamente in India, come in 
buona parte del mondo, il pac- 
kaging è visto come un aiuto 
nella lotta alle malattie da con- 
taminazione alimentare. 

Continuare a guardare il 
proprio giardino senza guar- 
dare oltre la siepe è miope ol- 


tre che suicida. Non si capisce 
infatti come l'Europa possa 
competere con il resto del 
mondo che su questi temi sta 
procedendo molto più lenta- 
mente e coerentemente con i 
propri livelli di sviluppo e be- 
nessere. 

Ma si continua con la colpe- 
volizzazione dei cittadini, fa- 
cendoli sentire responsabili di 
ogni disastro ambientale, dal- 
l'alluvione perché non guida- 
no un’auto elettrica, alla sicci- 
tà perché lasciano aperto il ru- 
binetto mentre si lavano i den- 
ti.«Iltuo gesto può fare la diffe- 
renza» è il mantra che da anni 
ammorba la comunicazione 
etica; peccato che in questi 
giorni a Milano, città che orgo- 
gliosamente vuole diventare 
net zero, circolino trattori con 
cisterne per bagnare il verde 


muni, anche se limitate ai po- 
chi secoli di vita di quella na- 
zione. I presunti Stati Uniti 
d’Europa non sarebbero una 
federazione di50 Stati con una 
sola lingua come gli Usa, né di 
26 Stati con tre lingue come la 
piccola Svizzera, ma sarebbe- 
ro 26 Stati con due dozzine di 
lingue, e quando si aggiunge 
un nuovo Stato si aggiunge an- 
che un’altra lingua. Unalingua 
significa anche una letteratu- 
ra, una letteratura significa 
una cultura, e una cultura è 
condizione necessaria - natu- 
ralmente non sufficiente - per 
la convivenza pacifica. Tra co- 
niugi, figuriamoci tra comuni- 
tà. 

Alcuni rifiutano gli Stati 
Uniti d'Europa perché temono 
la perdita dell’identità locale e 
l’omogeneizzazione culturale. 
Ma credo sia un timore ingiu- 
stificato: talmente forte è il 
collante che tiene insieme le 
comuni tradizioni, cultura e 
lingua, che queste non hanno 
mododi essere scalfite (senon, 
se mai, in una scala di tempo 
millenaria). Il vero timore è 
che a fronte di una realtà ove 
un portoghese in Polonia si 
sente ed è sentito come uno 
straniero, si sovrapponga 
d’imperio una legge che obbli- 
ga a negare forzosamente que- 
sta realtà e a sentirsi cittadini 
di una nazione che, quando e 
se esisterà, lo sarà solo sulla 
carta. Non nelle menti e men 
che meno nei cuori. Ora, va be- 
ne finché tutto riga dritto. Ma 
se qualcosa andasse storto, la 
realtà del portoghese e del po- 
lacco emergerebbe sulla fanta- 
sia menzognera dell’europeo. 
Le conseguenze? La guerra, 
che si direbbe civile solo per- 
ché sarebbe tra cittadini di 
uno Stato detto «unito» d’im- 
perio e contro natura. 

Cosa potrebbe andar stor- 
to? Mille cose. Ne dico una: in 
caso di conflitto con l'esterno, 
qualcuno potrebbe volerrima- 
nere neutrale, ma verrebbe in- 
vece coinvolto. Il risultato? Co- 
stui percepirebbe come suo 


MANIA Una stazione di ricarica per le auto elettriche 


pubblico, dopo mesi di piogge 
incessanti. 

Ormai non viene nemmeno 
daridere, l’ideologianon guar- 
dainumeri, nonanalizzai pro- 
cessi produttivi, non guarda il 
meteo, procede imperterrita 
verso un mondo più sostenibi- 
le, concetto che mi piacerebbe 
venisse spiegato in parole 
semplici. Oggi tutto è sosteni- 
bile, aver aggiunto l’aspetto so- 
ciale e di conseguenza tutta la 
filosofia woke fatta di rivendi- 
cazioni delle minoranze ha 


primo nemico chi lo trascina 
in una guerra non voluta. Il 
passo da queste percezioni alla 
guerra civile è breve. 

Allora, abbiamo da sceglie- 
re tra la cooperazione tra na- 
zioni, ciascuna forte del con- 
senso popolare dei cittadini - 
cosa già sperimentata con suc- 
cesso (la Ceca, il Mec) - el’unio- 
ne tra Stati che rinuncino al 
proprio potere decisionale. Il 
che va bene se c’è la consape- 
volezza che si è rinunciato alla 
democrazia. Ma rinunciare a 
essa e pretendere di convince- 
re tutti che sarebbe una demo- 
crazia più forte sembra vera- 
mente troppo. 

Queste contraddizioni sono 
evidenti nel programma di 
Emma Bonino. Ove si legge: «E 
necessaria l'eliminazione del 
voto unanime in Ue»; e, poche 
righe sotto, a motivare la cosa e 
in contraddizione con essa: 
«Perché è necessario che la Ue 
parli con una unica voce». In- 
somma dove non c’è l’unani- 
mità, questa sarebbe dichiara- 
ta per legge. E la cosa, nel caso 
specifico, non sarebbe parte 
della normale dinamica della 
democrazia, perché permane 
ilvizio d'origine di un governo 
nato nella reciproca incom- 
prensione figlia della Babele di 
due dozzine di diverse lingue. 
D'altra parte quante volte ci è 
stato detto: ce lo chiede l’Euro- 
pa. Come dire: «Evitate di com- 
prendere e adeguativi». Già, 
maa chie per che cosa? 

Per il forte potere conflit- 
tuale che porterebbero con sé, 
gli Stati Uniti d'Europa potreb- 
bero essere una delle più gran- 
di disgrazie che affliggeranno 
le nazioni d’Europa, più gran- 
de ancora della Unione euro- 
pea che stiamo già vivendo. 
Nonacasoil Regno Unito se mè 
prudentemente e felicemente 
tirato fuori. Una Unione fede- 
rale tra gli Stati d'Europa 
avrebbe vita breve, come breve 
fu la vita della Unione federale 
delle repubbliche socialiste 
sovietiche. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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svuotato il senso con cui molti 
anni fa studiosi veri avevano 
posto il problema, reale, di un 
pianeta finito che deve fare i 
conti con una inevitabile scar- 
sità di risorse. Oggi quell’ap- 
proccio è stato talmente an- 
nacquato che si fa faticara CÌ 
trovarlo nelle politiche di so- 
stenibilità, focalizzatesualcu- 
ni punti decisi da gruppi di po- 
tereche continuano a dirci che 
i nostri piccoli gesti possono 
fare la differenza. 
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> VERSO IL VOTO 


di CARLO TARALLO 


E Europee ma 
non solo: sabato 
8 e domenica 9 
giugno gliitaliani 
si recheranno al- 
I le urne per una 
tornata elettorale di grande 
importanza. Oltre al rinnovo 
del Parlamento europeo, si vo- 
ta anche per le Regionali in 
Piemontee perle amministra- 
tive in 3.700 Comuni. Seggi 
aperti sabato dalle 15 alle 23 e 
domenica dalle 7 alle 23. L'elet- 
tore deve presentarsi nel seg- 
giodi riferimento, come speci- 
ficato sulla tessera elettorale, 
chesaràlostesso pertutteetre 
leconsultazioni. Sivota presso 
il seggio in cui si è iscritti, indi- 
cato sulla tessera elettorale e 
corrispondente alla sezione 
nel cui ambito territoriale è 
compreso il luogo di residen- 
za. Per conoscere il proprio 
seggio, se non si è ancora in 
possesso della tessera eletto- 
rale, è necessario rivolgersi al 
proprio Comune di residenza. 
Condizioni particolari di voto 
sono previste per i degenti in 
ospedale, perglielettori affetti 
da infermità tali da renderne 
impossibile l’allontanamento 
dall’abitazione, detenuti ed 
elettori non deambulanti in 
sezioni diverse dalla propria 
se questa non è accessibile. 
Militari, forze di polizia, Vigili 
del fuoco e naviganti possono 
votare nel Comune in cui si 
trovano per causa di servizio. 
Per quello che riguarda le 
Europee, il nuovo Parlamento 
sarà composto da 720 deputa- 
ti, di cui 76 in rappresentanza 
per l’Italia. Le liste dei partiti e 
delle forze politiche che si pre- 
sentano al voto sono suddivise 
in cinque circoscrizioni elet- 
torali: Italia Nord Occidentale 
(Valled’Aosta, Piemonte, Ligu- 
ria, Lombardia), Nord Orien- 
tale (Trentino-Alto Adige, Ve- 
neto, Friuli-Venezia Giulia, 
Emilia-Romagna), Centrale 
(Toscana, Umbria, Marche, 
Lazio), Meridionale (Abruzzo, 


p ù 


A Firenze 

per il dopo Nardella 
si sfidano Stefania 
Saccardi (Italia 
viva), Eike Schmidt 
(centrodestra), 
Lorenzo Masi (M5s) 
e Sara Funaro (Pd) 


Molise, Campania, Puglia, Ba- 
silicata, Calabria) e Isole (Sar- 
degnae Sicilia). Sivotaconuna 
legge proporzionale, omoge- 
nea per tuttal’Europa: l'eletto- 
re deve barrare il simbolo del 
partito scelto e ha la possibili- 
tà di esprimere da una a tre 
preferenze. Importante sape- 
re che, se si decide di esprime- 
re due o tre preferenze, queste 
non possono essere dello stes- 
so genere: si possono votareun 
uomo e una donna, un uomo e 
due donne o due donne e un 
uomo. Se l’elettore esprime 
due otre preferenze per candi- 
dati tutti dello stesso sesso, 
viene considerata valida solo 
la prima. Per accedere alla ri- 
partizione dei seggi i partiti 
devono superare la soglia di 
sbarramento del 4% su base 
nazionale. 

Per quel che riguarda le ele- 
zioni Regionali in Piemonte, il 
presidente uscente Alberto 
Cirio, vicesegretario di Forza 
Italia, cerca la riconferma so- 
stenuto dal centrodestra al 
completo. Gli sfidanti sono 


Le istruzioni per le urne 
Oltre a 76 posti a Bruxelles 
in gioco 29 capoluoghi 


Seggi aperti da sabato pomeriggio a domenica sera. Si terranno anche le Regionali 
in Piemonte: Cirio corre per la riconferma. Eventuali ballottaggi il 23 e 24 giugno 


GiannaPentenero, assessore a 
Torino, sostenuta dal centro- 
sinistra; il consigliera regiona- 
le del M5s Sarah Disabato; il 
candidato civico Alberto Co- 


stanzo per la lista Libertà; e il 
consigliere regionale France- 
sca Frediani per la lista Pie- 
monte popolare. La legge elet- 
torale regionale prevede la vit- 


toria del candidato che ottiene 
anche solo un voto più degli 
altri. Non è quindi previsto il 
ballottaggio. Si può votare per 
un partito che sostiene un 


candidato presidente trac- 
ciando un segno sul simbolo o 
esprimendo il voto di prefe- 
renza per i candidati al Consi- 
glio regionale, fino a un massi- 


IL VADEMECUM PER VOTARE 


Lezioni europee 
Italia Nord 
L'Italia è suddivisa Orientale 
Sabato 8 giugno dalle 15 alle 23 Per eleggere 76 membri !" 5 circoscrizioni elettorali: 
Domenica 9 giugno dalle 7 alle 23 del Parlamento europeo 
ant] e 
Cosa bisogna portare 
per poter votare? Oppure scrivere nell'apposito 
Bisogna ricordarsi di avere O pacino 3 preferenze Sud 
con sé un documento di identità w — : or 
e la tessera elettorale eil cognome oppure (5 
solo il cognome X ——_ 
Quando si conosceranno i risultati Scegliere la lista, dei candidati dira 
Li . ml tracciandounaX Nelcasodi203 Isole 
Lo spoglio inizierà alle 23.01 di domenica sul simbolo preferenze, i candidati 
9 giugno corrispondente devono essere di sesso diverso 
Elezioni amministrative Amministrazioni uscenti 
EUA e Centrodestra 
e Centrosinistra 
x O A Verbania e Bergamo M5s 
I seggi saranno aperti sabato o E 
8 giugno (dalle ore 15 alle 23) -Q Pavia Cremona Rovigo Gli eventuali ballottaggi 
e domenica 9 giugno (dalle ore 7 alle 23) Vercelli Reggio Ferraras si svolgeranno 
EROI Piemonte Emilia ® e il 23 e il 24 giugno 
Si vota per le Regionali in Piemonte, Modena ec 
e per le Comunali in 3.715 città e paesi Pratoe Fori o o Pesaro 
E e * Urbino 
29 capoluoghi di provincia fra cui sei di Regione Livorno e Firenze Perugia, A coli —L 
A iceno __ - Ys 
Come votare nei Comuni sopra i 15.000 abitanti DÒ 
Pescara ® 
|, COGNOME 
NOME COGNOME NOME COGNOME Avellino . 
NOME COGNOME NOME COGNOME o Sat > L 
ePotenza es 
O; Solo logo: voto valido per lista Logo + nome: voto valido per lista 
candidato sindaco collegato e candidato sindaco collegato Cagliari 
o 
za == F 
(candidato apa Caribe sindaco) > 9 © 
NOME COGNOME Voto disgiunto: 
(000) NOME COGNOME (candidato alla carica di sindaco) pr ga 
NOME COGNOME ra COGNOME e candidato ii 
sindaco altanissetta 
Solo nome: voto valido a non collegato o 


solo per il candidato sindaco 


Preferenze consiglieri 

L'elettore può anche manifestare non più di 2 voti per candidati alla carica di consigliere comunale, scrivendo, nelle 
apposite righe stampate sotto ogni contrassegno di lista, i nominativi. Nel caso di espressione di due preferenze, queste 
devono riguardare candidati di sesso diverso, pena l'annullamento della seconda 


NOME COGNOME 
(candidato alla carica di sindaco) 


DE raros 


Come votare nei Comuni fino a 15.000 abitanti 


In tutti i casi il voto 


NOME COGNOME si intenderà 
al candidato alla on 
NOME COGNOME NOME COGNOME NOME COGNOME carica di sindaco i a 
o atua sia alla lista Laa 
NOME COGNOME NOME COGNOME NOME COGNOME collegata 


Tracciando un segno di voto 
solo sul contrassegno di Lista 


NOME COGNOME 
(rarcheato alla carka de sindica) 


Tracciando una croce solo sul nome Tracciando una croce sia sul logo della lista sia sul 
del candidato alla carica di sindaco nominativo del candidato sindaco collegato alla lista votata 


Preferenze consiglieri. Nei Comuni sotto i 5.000 abitanti, l'elettore può esprimere un solo voto di preferenza oppure, 
nei Comuni con popolazione compresa tra i 5.000 e i 15.000 abitanti, non più di due voti di preferenza. Per i candidati alla carica 
di consigliere comunale, occorre indicare solo il cognome o, in caso di omonimia, il cognome e il nome. Nel caso di espressione 


EJ 


di due preferenze, queste devono riguardare candidati di sesso diverso, pena l'annullamento della seconda preferenza 
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mo di due; si puo votare solo 
per il candidato presidente 
tracciando un segno sul suo 
nome o sul simbolo che c'é al 
fianco del suo nome e cogno- 
me; si può tracciare un segno 
sul nome del candidato presi- 
dente o sul simbolo al fianco 
delsuonomee cognome e met- 

teteun segno anche sul simbo- 
lo di un partito chelo sostiene: 
in questo caso è anche possibi- 
le esprimere il voto di prefe- 
renza fino a un massimodi due 
candidati che però devono es- 
sere un uomo e una donna. È 
possibile il voto disgiunto, ov- 
vero votare per un candidato 
presidente e per un partito che 
non fa parte della sua coalizio- 
ne. 

Le elezioni amministrative 
dell'8 e 9 giugno riguardano 
3.715 Comuni italiani. Al voto 
vanno anche 29 capoluoghi, 
fra cui sei capoluoghi di Regio- 
ne: Ascoli Piceno, Avellino, Ba- 
ri, Bergamo, Biella, Cagliari, 
Caltanissetta, Campobasso, 
Cesena, Cremona, Ferrara, Fi- 
renze, Forlì, Lecce, Livorno, 
Modena, Pavia, Perugia, Pesa- 
ro, Pescara, Potenza, Prato, 
Reggio Emilia, Rovigo, Sassari, 
Urbino, Verbania, Vercelli e Vi- 
bo Valentia. Fra le sfide piùim- 
portanti, quella di Firenze, do- 
ve per il dopo Nardella si sfida- 
no Stefania Saccardi (Italia vi- 
va), Eike Schmidt (centrode- 
stra), Lorenzo Masi (M5s) e Sa- 
ra Funaro (Pd). Sotto la lente 
anche Bari, dopo le inchieste 
che hanno coinvolto la giunta 
dell’uscente Antonio Decaro 
che si è candidato in Europa. 
Interessante pure Cagliari, do- 
ve il centrodestra cerca la ri- 
vincita dopo la sconfitta alle 
Regionali. 

Nei Comuni con più di 
15.000 abitantisipuó compila- 
re la scheda in tre modi diver- 
si. Se si traccia un segno sul 
simbolo di unalista, accanto al 
simbolo della lista si possono 
indicare anche una o due pre- 
ferenze peri candidati al Con- 
sigliocomunale: nel caso siano 
due devono riguardare candi- 


Faro pure su Bari 
per le inchieste 

che hanno travolto 

la giunta dell’uscente 
Antonio Decaro 

A Cagliari 

la maggioranza 
cerca la rivincita 


dati di sesso diverso altrimenti 
la seconda viene annullata. In 
questo caso, la preferenza an- 
drà sia alla listacheal candida- 
to sindaco collegato. Se si met- 
te un segno sul nome del can- 
didato sindaco, si vota solo per 
il candidato stesso, senza dare 
il proprio voto a nessuna lista 
che lo sostiene. Nei Comuni 
con più di 15.000 abitanti è 
possibile il voto disgiunto, ov- 
vero votare per un candidato 
sindaco e per una lista a lui 
non collegata. Nel caso in cui 
nessuno dei candidati a sinda- 
co superi al primo turno il 50% 
dei voti, il 23 e il 24 giugno ci 
sarà il ballottaggio. 

Nei Comuni con meno di 
15.000 abitanti non è consen- 
titoil voto disgiunto: tuttiivoti 
espressi perun candidato van- 
noalla lista collegata. Si posso- 
no esprimere due preferenze 
peri candidati al Consiglio co- 
munale. Non è previsto il bal- 
lottaggio e si può esprimere 
una sola preferenza per i can- 
didati al Consiglio comunale. 
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> GUERRA CONTINUA 


Niente armi italiane contro la Russia 
E sui nuovi aluti Kiev deve aspettare 


Tajani ribadisce: «L'Ucraina non userà i nostri missili per attaccare Mosca, daremo una contraerea» 
Fonti di governo però ci svelano che il Samp/T non può essere inviato subito o rimarremmo scoperti 


di FLAMINIA CAMILLETTI 


E L'ultimo pac- 
chetto di aiuti 
militari all’ U- 
craina varato dal 
governo italiano 
risale al dicem- 
bre scorso. Era l’ottavo dall’i- 
nizio della guerra, quando 
nessuno credeva che il con- 
flitto tra Russia e Ucraina si 
potesse protrarre così a lun- 
go. Da qualche tempo è in la- 
vorazione il nono pacchetto 
diaiuti, il più complicato, per- 
ché le condizioni geopolitiche 
sono peggiorate e nessun Pae- 
se, compresa l’Italia, può per- 
mettersi di lasciare i propri 
arsenali sforniti. È a questo, e 
non alle elezioni europee, che 
si dovrebbe la lunga attesa. 
Fonti della Difesa alla Verità 
hanno rivelato infatti che per 
quanto riguarda il Samp/T 
che Kiev ha richiesto, ci vuole 
deltempo prima che possa es- 
sere inviato, perché di questo 
sistema di contraerea, simile 
al Patriot ma di fabbricazione 
italofrancese, Roma ne pos- 
siede solo cinque. Per motivi 
di sicurezza nazionale non si 
sa dove si trovino, ma sembre- 
rebbe che alcuni di questi 
vengano impiegati all’estero. 
L'Italia ha già fornito Kiev di 
un Samp/T in passato, e an- 
che se non si hanno confer- 
me, sembrerebbe che sia sta- 
to distrutto. Oggi per man- 
darne un altro la nostra Dife- 
sa necessita di farne rientrare 
uno dall’estero. Solo così si 
potrà aiutare Kiev senza la- 
sciare sfornito il nostro arse- 
nale. Retroscena non confer- 
mati sostengono poi che biso- 
gnerà superare la fase delica- 
ta dei giorni del G7. Dal 13 al 15 
giugnol’Italia dovrà infatti ga- 
rantire la difesa antiaerea in- 
torno a Borgo Egnazia in pro- 
vincia di Brindisi, dove sotto 
la guida italiana, si riuniran- 
no i capi di Stato e di governo 


delle sette democrazie più 
ricche e potenti al mondo. In- 
somma, il retroscena che ve- 
drebbe il ministro della Dife- 
sa Guido Crosetto ritardarela 
firma del nono pacchetto per 
aspettare il voto delle europee 
sembrerebbe abbastanza in- 
consistente o, nel migliore dei 
casi, l’ultimo degli argomenti 
da prendere in considerazio- 
ne. Le stesse fonti della Difesa 
hanno anche confermato che 
«si esclude fortemente» chele 
nostre armi possano essere 
usate per colpire il territorio 
russo. 

Il ministro degli Esteri An- 
tonio Tajani non fa che riba- 
dirlo. Così anche ieri in un'in- 
tervista a Sky: «Non sono fa- 
vorevole a usare armi al di là 
dei confini dell’Ucraina». 
Inoltre l’Italia «non invierà 
soldati in Ucraina, nemmeno 
come addestratori perché 
farlo significherebbe interve- 
nire nel conflitto». Occorre 
«essere sempre molto pru- 
denti perché ogni minimo er- 


rore può provocare un’escala- 
tionche mette a repentagliola 
pace», ha insistito Tajani. Lo 
stesso ministro, su Radio 1, ha 
confermato che «invieremo il 
Samp/T a Kiev» e che «non è 
nessun segreto». 

Per quanto riguarda lo 


Storm Shadow, il sistema 
missilistico a lunga gittata, le 
fonti della Verità non com- 
mentano. Ilche lascia suppor- 
re che, come scrive Francesco 
Verderami sul Corriere della 
Sera, è probabile che nel pac- 
chetto di aiuti verrà inserita 


DISGRAZIA 

In alto, il sistema 
di difesa aerea 
Samp/T presente 
nella base militare 
di Kuchyna, 

in Slovacchia, dove 
operano anche 
soldati italiani per 
conto della Nato 

A sinistra, i funerali 
a Kiev del medico 
volontario Iryna 
Tsybuch, uccisa dai 
russi tre giorni 
prima del suo 
compleanno [Ansa] 


anche un’altra partita di mis- 
sili Shadow e che «da questo 
dettaglio si può intuire che l'I- 
talia, dopo le elezioni, inizierà 
a riallinearsi alle posizioni 
degli alleati». 

Nel frattempo, il ministro 
della Difesa olandese Kajsa 


Messico, vince la candidata «cinese» 


Eletta la progressista Sheinbaum: raccoglie il testimone di L6pez Obrador, che lascia 
un enorme deficit di bilancio e lo spettro di un peggioramento delle relazioni con gli Usa 


di STEFANO GRAZIOSI 


E Claudia Sheinbaum è il 
nuovo presidente del Messi- 
co. La candidata del partito di 
sinistra Morena, nonché ex 
prima cittadina di Città del 
Messico, ha infatti vinto net- 
tamente le elezioni generali 
di domenica, ottenendo (a 
scrutinio ancora aperto) tra il 
58% eil 60,7% dei voti. «Anche 
se molti messicani non sono 
pienamente d’accordo con il 
nostro progetto, dovremo 
camminarein pace e armonia 
per continuare a costruire un 
Messico giusto e più prospe- 
ro», ha dichiarato dopo la vit- 
toria. Al secondo posto si è 
invece collocata Xochitl Gal- 
vez, esponente del partito 
conservatore Pan, che ha do- 
vuto accontentarsi del 27%. 
Soddisfazione è stata espres- 


sa dal presidente uscente del 
Messico, oltreché fondatore 
di Morena, Andrés Manuel 
López Obrador. «Con tutto il 
mio affetto e rispetto mi con- 
gratulo con Claudia Shein- 
baum che è uscita vittoriosa 
con ampio margine. È la pri- 
ma presidente donna del 
Messico, ma anche il presi- 
dente, forse, con più voti otte- 
nuti in tutta la storia del no- 
stro Paese», ha dichiarato. 
Sono numerose le sfide, in- 
terne einternazionali, che at- 
tendono la Sheinbaum, il cui 
mandato presidenziale ini- 
zierà il primo ottobre. Innan- 
zitutto è significativamente 
aumentata la violenza in Mes- 
sico. Nelle ultime settimane 
si sono infatti verificate azio- 
ni piuttosto sanguinose da 
parte dei potenti cartelli della 
droga: il14 maggio, icriminali 


hanno ucciso undici persone 
a Chicomuselo, mentre tre 
giorni dopo a La Concordia ci 
sono state cinque vittime, tra 
cui un candidato sindaco. E 
questi sono soltanto alcuni 
esempi di quanto recente- 
mente accaduto. 

In secondo luogo, emergo- 
no problemi nei conti. Secon- 
do l' Associated Press, «Obra- 
dor lascia il suo successore 
con uno sconcertante deficit 
di bilancio pari al 5,9% del 
Pil». Stando alla medesima 
testata, il Messico si trovereb- 
be anche davanti a «una in- 
combente carenza di acqua 
ed energia». A peggiorare la 
situazione sta infine il fatto 
che, ieri mattina, il peso ha 
perso il3% rispetto al dollaro: 
secondo la Cnn, la vittoria 
della Sheinbaum «ha solleva- 
to preoccupazioni sulla capa- 


cità del partito al potere Mo- 
rena di approvare riforme co- 
stituzionali più ambiziose». 
E poi abbiamo la politica 
estera. La Sheinbaum seguirà 
la rotta tracciata dal suo men- 
tore Obrador? C'é da chieder- 
selo soprattutto per quanto 
riguarda la Cina: un Paese con 
cui il presidente uscente ha 
consolidato i rapporti. Ad 
aprile, il Financial Times ri- 
portò che la Sheinbaum vo- 
lesse dare priorità alle rela- 
zioni commerciali con Wa- 
shington rispetto a quelle con 
Pechino. Dall’altra parte, po- 
chi giorni fa, Foreign Policy ha 
riferito chela Cina «ha notato 
gli obiettivi industriali della 
Sheinbaum ed è interessata 
adaumentarele sue iniziative 
commerciali e di investimen- 
to in Messico». Senza trascu- 
rare che, a luglio 2022, l'allora 


Ollongren ha annunciato che 
l'Ucraina può utilizzare i 24 
caccia F-16 che i Paesi Bassi 
hannoin programma di dona- 
re per attaccare obiettivi mili- 
tari in territorio russo «per 
autodifesa» sottolineando 
che «non c’è alcuna restrizio- 
ne, perché una volta conse- 
gnati a Kiev gli aerei saranno 
loro e potranno usarli come 
desiderano». Questo vuol dire 
insomma che il governo olan- 
dese chiederà all’Ucraina di 
«rispettare il diritto interna- 
zionaleeil diritto all’autodife- 
sa, come stabilito dalla Carta 
delle Nazioni unite, il che si- 
gnifica che li utilizzerà (solo) 
perattaccare gli obiettivi mili- 
tari che deve attaccare per la 
propria difesa». Nelle stesse 
ore il canale di Telegram rus- 
so di esperti militari Dva Ma- 
jora ha fatto sapere che le for- 
ze ucraine avrebbero utilizza- 


prima cittadina annunciò su 
Twitter che il 65% dei treni 
per una linea della metropoli- 
tana di Cittá del Messico sa- 
rebbe stato prodotto proprio 
in Cina (mentre soltanto il re- 
sto lo sarebbe stato in patria). 

Come che sia, il grande no- 
do nei rapporti tra Stati Uniti 
e Messico resta quello del- 
l'immigrazione irregolare. Il 
prossimo 5 novembre si ter- 
ranno le presidenziali ameri- 


SUCCESSORE Strada già in salita per Claudia Sheinbaum 


to missili americani Himars 
per colpire un sistema di dife- 
sa aerea con missili S-300 e S- 
400 nella regione russa di Bel- 
gorod. Se confermato, si trat- 
terebbe del primo attacco del 
genere dopo l'autorizzazione 
di Washington a Kiev di usare 
armi fornite dagli Usa per at- 
taccare il territorio russo. 
«Abbiamo capito che i Paesi 
occidentali stanno operando 
per una escalation», ha com- 
mentato il vice ministro degli 
Esteri russo Ale- 
xander Grushko. 
«Da parte nostra 
adotteremo tutte le 
misure necessarie 
per neutralizzare 
le minacce associa- 
te con questa esca- 
lation», ha aggiun- 
to. 

Gli Usa hanno 
deciso di «ribadire 
il loro sostegno al- 
l’Ucraina» invian- 
do una delegazione 
al vertice sull’sul- 
l'Ucraina che si ter- 
rà in Svizzera il 15 
giugno. Partecipe- 
ranno la vicepresi- 
dente Kamala Har- 
ris e il consigliere 
perla sicurezza na- 
zionale Jake Sulli- 
van. La Cina inve- 
ce, come già noto, 
non parteciperà. 
Secondo il Finan- 
cial Times Veven- 
tuale partecipazio- 
ne di Pechino al 
summit e stato te- 
ma di argomento dell'incon- 
tro avvenuto tra il presidente 
cinese Xi Jinping e quello rus- 
so Vladimir Putin durante la 
sua visita di maggio in terra 
cinese. 

Intanto la missione vatica- 
na per una soluzione di pace 
tra Ucraina e Russia va avanti. 
La speranza dell'inviato spe- 
ciale del Papa, il cardinale 
Matteo Zuppi e che la confe- 
renza in programma in Sviz- 
zera possa essere «utile a get- 
tare le basi per preparare il 
terreno per i prossimi passi». 
Il porporato ha evidenziato 
l’importanza di evitare un au- 
mento del grado di tensione; 
per questo ha elogiato la posi- 
zione equilibrata espressa dal 
ministro Crosetto, in merito 
all’uso di armi occidentali 
contro obiettivi nella Federa- 
zione russa. 
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[Ansa] 


cane e la questione degli in- 
genti flussi migratori al confi- 
ne meridionale è sempre più 
centrale nello scontro eletto- 
rale tra Joe Biden e Donald 
Trump. D'altronde, se lostes- 
so Trump dovesse riuscire a 
tornare alla Casa Bianca, le 
fibrillazioni tra Washington e 
Città del Messico-potrebbero 
addirittura aumentare su 
questo spinosissimo fronte. 
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Israele: «Tregua a tempo per gli ostaggi» 


Anche Hamas dà il via libera al piano americano, ma chiede garanzie tramite i mediatori di Qatar ed Egitto. I Paesi del G7: 
«Approviamo pienamente l'accordo». Nel frattempo l’Idf conferma la morte di altre quattro persone rapite dai miliziani 


di STEFANO PIAZZA 


E «Hamas ha ac- 
colto favorevol- 
mente la propo- 
sta di cessate il 
. fuoco a Gaza e 
E . orasiamoinatte- 
sa della risposta di Israele». A 
dichiararlo è stato il ministro 
degli Esteri egiziano Sameh 
Shoukry durante una visita a 
Madrid. «La proposta di cessa- 
teilfuoco nella Striscia di Gaza 
e di scambio di prigionieri e 
detenuti deveessere accettata. 
Le prime dichiarazioni di Ha- 
mas indicano un’accoglienza 
positiva della proposta e ora 
aspettiamo la risposta israe- 
liana», ha continuato Shou- 
kry. Anche il G7, in una nota, 
saluta con favore l’accordo. 

In realtà la situazione è più 
complessa perché come scrive 
Haaretz , che cita fonti di Ha- 
mas, i vertici del movimento 
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Netanyahu 

ha affermato che 

non può porre fine 

al conflitto 

in modo permanente: 
«Iran e altri nemici 
tifano affinché 
capitoliamo» 
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GIÀ PRONTO L'ORDINE ESECUTIVO SECONDO I MEDIA STATUNITENSI 


è 


M Il presidente americano Joe Biden 
sta per firmare un ordine esecutivo 
che gli consentirà di chiudere tempo- 


BIDEN COME TRUMP: VERSO UNA STRETTA SUI RICHIEDENTI ASILO DAL MESSICO 


raneamente le frontiere tra Stati Uniti 
e Messico (foto Ansa) quando i flussi 
migratori aumentano. Questa mossa, 


spiega il New York Times, rappresenta 
l’atto di politica migratoria più restrit- 
tivo mai realizzato da un democratico. 


coalizione se si procederà con 
Paccordo. Fin qui «la guerra 
delle parole», mentre sul cam- 
po si muore. L'esercito israe- 
liano ha fatto sapere che oltre 
al cittadino israelo-britannico 
Nadav Popplewell, anche gli 
ostaggi Haim Perry, Yoram 
Netzger e Amiran Cooper, ra- 
piti da Hamas il 7 ottobre scor- 
so «non sonopiù vivi,iloro cor- 
pi sono trattenuti da Hamas a 
Gaza». Almeno 16 combattenti 
jihadisti sono stati uccisi do- 
menica notte in un attacco 
israeliano che ha preso di mira 
una fabbrica vicino ad Aleppo, 
nel Nord della Siria. Tra loro, 
secondo l’agenzia iraniana di 
notizie Snn, Cera anche un 
consigliere militare iraniano. 
Durante la giornata di ieri, le 
sirene di allarme sono risuo- 
nate nel Nord di Israele, nella 
zona di Hurfeish, al confine 
conil Libano da dove sono stati 
lanciati3orazzi. Questo è stato 


Interceltato 

e abbattuto un razzo 
sparato dagli Huthi 
vemeniti verso 

la città di Eilat 
Proseguono 

anche i raid 

sulla Striscia di Gaza 


hanno informato i mediatori 
di Qatar ed Egitto di aver chie- 
sto «una garanzia ufficiale da 
parte degli Stati Uniti sul fatto 
che Israele applicherà tutte le 
condizioni dell’accordo, con 
particolare enfasi sulla richie- 
sta di cessate il fuoco». C'è in- 
vece chi dice che gli Usa avreb- 
bero già dato questa garanzia a 
Hamas. E Israele che ne pen- 
sa? 

Il premier israeliano Benja- 
min Netanyahu a Channel 12 
ha affermato che «la guerra fi- 
nirà (temporaneamente) per 
riportare indietro gli ostaggi e 
poi si discuterà. Ci sono altri 
dettagli che il presidente degli 
Stati Uniti non ha presentato 
al pubblico». Netanyahu ha 
anche precisato che «ci sono 
lacune tra la versione israelia- 
na e la proposta presentata da 
Joe Biden, che è incompleta». 
Il premier israeliano ha detto 
che Israele può sospendere la 
guerra per sei settimane, ma 
non può porvi fine in modo 


permanente: «L'Iran e tutti i 
nostri nemici stanno aguarda- 
re per vedere se capitoleremo, 
e gran parte delle notizie che 
circolano sulla nostra posizio- 
ne riguardo all'accordo sono 
false». 

Difficile orientarsi tra tutte 
le dichiarazioni di queste ore. 
Tuttavia visti i precedenti oc- 
corre fare molta attenzione 
anche a quanto dichiarano gli 
egiziani, che con Hamas han- 
no un rapporto non certo con- 
flittuale. Il ministro israeliano 
della Difesa Yoav Gallant, nel 
corso diunatelefonata, ha det- 
to al segretario di Stato ameri- 
cano Antony Blinken, che 
Israele è determinato a sman- 
tellare Hamaseatrovare un’al- 
ternativa per governarela Stri- 
scia di Gaza. Lo riporta il Times 
of Israel. Il portavoce del Con- 
siglio perla sicurezza naziona- 
le della Casa Bianca, John Kir- 
by, in un briefing con alcuni 
giornalisti ritiene che «Hamas 
deve accettare l'accordo pro- 


posto da Israele: è buono perla 
popolazione a Gaza, è buono 
per gli israeliani. E un accordo 
molto serio, il migliore per 
mettere fine a questo conflit- 
to». A questo proposito il pre- 
sidente americano ha in pro- 
gramma una telefonata con 
l’emiro del Qatar, Tamim bin 
Hamad al-Thani, riguardo agli 
sforzi in corso per far accetta- 
re a Israele e Hamas la propo- 
sta di pace. Anche il ministro 
degli Esteri Antonio Tajani du- 
rante un'intervista a Sky News 
24ha parlato della possibile in- 
tesa: «Appoggiamo questa me- 
diazione e auspichiamo che 
Israele e Hamas possano con- 
cordare almeno su questo pri- 
mo passo per mettere fine alla 
guerra». 

Ilpossibile accordo attesoin 
Israele dalle famiglie degli 
ostaggie da centinaia di perso- 
ne che manifestano quasi ogni 
giorno contro il gabinetto di 
guerra, sta mandando in fi- 
brillazione anche l’esecutivo. 


| DIMMI LA VERITÀ 


botta e risposta con la politica 


LA DENUNCIA 


«Saltato l'evento 
sui traumi 
del 7 ottobre» 


M Il 9 giugno si sarebbe 
dovutatenereaRomauna 
conferenza sui traumi di 
adulti e bambini dopo il 7 
ottobre, ma l’evento è sal- 
tato. «Era un confronto 
tra esperti di Italia, Israe- 
le e Gb, sul tavolo non c'e- 
rano questioni politiche. 
Eppure è stato cancellato 
per la presenza di profes- 
sionisti israeliani», de- 
nuncia Moked, portale 
dell’ebraismo italiano, 
che parla di «critiche dai 
socidell’Associazioneita- 
lianadi psicologia analiti- 
ca (Aipa) e dell'Associa- 
zione per la ricerca in psi- 
cologia analitica (Arpa)». 


Ieri Benjamin Netanyahu ha 
invitato il ministro della Sicu- 
rezza nazionale Itamar Ben 
Gvir a un incontro in seguito 
alla sua minaccia di far cadere 
il governo riguardo alla nuova 
proposta di accordo sul rila- 
scio degli ostaggi e il cessate il 
fuoco. Il premier, secondo il 
quotidiano Israel Hayom che 
cita fonti dell'ufficio di Neta- 
nyahu, intende mostrargli la 
bozza della proposta che è sta- 
ta resa pubblica da Biden ve- 
nerdì scorso. Attenzione, per- 
ché secondo questa fonte la 
bozza non contiene una clau- 
sola che obblighi Israele a por- 
refine aicombattimenti. Neta- 
nyahu vuole dimostrare al mi- 
nistro che non si tratta di «un 
accordo irresponsabile». Ben 
Gvir e il collega Bezalel Smo- 
trich, ministro delle Finanze - 
che ieri ha parlato di «propo- 
sta di pace pericolosa, il gabi- 
netto di guerra si sta arren- 
dendo a Sinwar» - hanno di- 
chiarato che lasceranno la 


annunciato dal portavoce mi- 
litare, il quale ha aggiunto che 
gli aerei israeliani hanno col- 
pito obiettivi Hezbollah, tra 
cui «un lanciatore di razzi e 
strutture militari». Sempre ie- 
ri, le Idf hanno reso noto di 
aver intercettato e abbattuto, 
grazie al sistema Arrow, un 
razzo diretto verso la città me- 
ridionale israeliana di Eilat, 
lanciato dai ribelli Huthi dello 
Yemen. E proseguono i raid 
sulla Striscia di Gaza, tanto 
chesono stati circa 50gli obiet- 
tivi militari colpiti dall’eserci- 
to di Israele nelle ultime ore. 
Questa informazione è stata 
comunicata dal portavoce del- 
PIdf, il quale ha specificato che 
«gli obiettivi hanno incluso in- 
frastrutture terroristiche dei 
gruppi armati e depositi di ar- 
mi». L'esercito, ha proseguito, 
«sta continuando a operare 
nella zona di Rafah, nel Sud 
dell’enclave palestinese, e an- 
che al centro della Striscia». 
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Allerta debito a Parig 


Ma la banca francese 
segnala rischi sui Btp 


Mentre S&P declassa i conti di Macron e Moody's conferma 
il giudizio sull'Italia, Société Générale fa le pulci ai nostri titoli 


di TOBIA DE STEFANO 


M Chiamatele, 
se volete, curio- 
se coincidenze. 
Eppure proprio 
nelle ore in cui 
ka le due maggiori 
agenzie di rating internazio- 
nali (Moody's e Standard & 
Poor's), davano giudizi oppo- 
sti e per certi versi sorpren- 
denti, rispetto alla sostenibi- 
lità del debito di Italia e Fran- 
cia (stabile il primo e in peg- 
gioramento il secondo), una 
delle principali banche di si- 
stema francesi, Société Gé- 
nérale, presieduta peraltro 
dall’italiano Lorenzo Bini 
Smaghi, lanciava un alert sui 
titoli di Stato italiani. 

Lungi da noi pensare pos- 
sa trattarsi di un report «ro- 
sicone», verrebbe, però, da 
replicare agli esperti analisti 
della banca transalpina che 
farebbero meglio a guardare 
ai guai che hanno in casa 
piuttosto che fare le pulci a 
quelli dei vicini. Nella nota di 
due giorni fa infatti S&P sot- 
tolineava che il «downgra- 
ding» di Parigi riflette l’atte- 
sa di un aumento del debito 
rispetto al prodotto interno 
lordo in seguito a deficit più 
elevati del previsto nel 2023- 
2027. Fuor da equivoci, è un 
fatto che la capacità di resti- 
tuire il debito di Parigi sia 
ancora alivelli alti (il giudizio 
è passato da a “AA” a “AA-”) 
ma e altrettanto evidente che 
la decisione di Standard & 
Poor's non può essere sotto- 


di CAMILLA CONTI 


M Settimana infuocata per la 
politica monetaria e per i 
mercati. La giornata clou sa- 
rà chiaramente quella di gio- 
vedì quando si riunirà il con- 
siglio direttivo della Bce, se- 
guito dalla consueta confe- 
renza stampa di madame 
Christine Lagarde, e si cono- 
scerà il verdetto sui tassi di 
interesse. Pare ormai scon- 
tato il tanto atteso taglio da 
25 punti base (se non ci sarà, 
allacciamo le cinture) con 
quello sui depositi che scen- 
derà dal 4 al 3,75%, mala vera 
questione sarà vedere se la 
decisione verrà presa all’u- 
nanimità e soprattutto capi- 
re - o quantomeno intuire 
dalle parole del vertice di 
Francoforte - se si tratterà 
solo una pausa o se l’inizio di 
una svolta più duratura, alla 


CAP HOLDING SPA 
Via Rimini, 38 - 20142 Milano - Telefono 02-425021 
PEC.: appaltigruppocap@legalmailit - www.gruppocap it 
ESTRATTO ESITO DI GARA 
Procedure apesta per PAccendo quadro a procedure aperta per 
gli incarichi di recapero forzoso del credito - suddiviso in n. 10 
loft CIG LOTTO 1 hs IC1C3E2; LOTTO 2: A020C33609; 
LOTTO 3: A020C400 LOTTO 4: AD20C7085F; LOTTO $: 
A020C83800 LOTTOS A020C3CF78; LOTTO 7: A020C93542 
A807; LOTTO Y A020CA541D; LOTTO 10 
20 7”. in deta wo (2124 sono stai aggiudicati i lot 
2,4, 5,7,9 e 10, in deta 1/05/2024 e sisio aggiudicato i 
loo 3 e in dote 23/05/2024 sono sisli ogyuáces i lotti 6 e 8 
dela procedura in oggetto, ls documentezione e pubblicate 
integralmente sul sito were grupsocap.it Informazioni clo PUfficio 
Appalti PEC appelli gruppocap@legalmail it 
Il Responsabile del procedimento amministrativo 
per la fase amministrativa Gianluigi Bossi 


AUTO 


Bonus elettriche: 
1200 milioni 
finiscono subito 


M Tutte le risorse messe 
in campo per le auto elet- 
triche dal ministero delle 
Imprese edel Madein Italy 
- poco più di200 milioni di 
euro su 710 milioni com- 
plessivamente disponibili 
da oggi - sono finite in me- 
nodinoveore dall’apertu- 
ra della piattaforma Eco- 
bonus 2024 gestita da In- 
vitalia. Molto più a rilen- 
to, invece, le prenotazioni 
delle auto ibride plug-in 
(21-60 grammi al km di 
C02) e delle ibride (61-135 
grammi al km di C02): per 
le prime sono stati utiliz- 
zati 7 milioni su 125,7 di- 
sponibili, per le seconde 
64 milioni su oltre 276,6. 

«Con questo piano in- 
centivi sosteniamo le fa- 
miglie nell’acquisto di 
un’auto ecologica rinno- 
vando il parco auto e nel 
contempo stimolando la 
produzione nazionale», 
ha evidenziato il ministro 
delle Imprese Adolfo Ur- 
so, «è un Piano Italia, per 
la famiglie e per il lavoro 
italiano». Anche perché il 
segmento delle vetture 
green in Italia è fermo a 
una quota compresa tra il 
3eil4%. 


valutata. Da un punto divista 
storico, è la seconda volta 
che accade e l’ultima risale a 
circa 11 anni fa (eravamo nel 
2013), e da quello dei conte- 
nuti. Nel report, infatti, vie- 
ne messo in risalto il deterio- 
ramento della situazione fi- 
scale del Paese. «Senza ulte- 
riori misure per ridurre il 
deficit di bilancio», si legge, 
«riteniamo che le riforme 
non saranno sufficienti per 
consentire al Paese di rag- 
giungere gli obiettivi». In al- 
tre parole, il deficit non scen- 
derà sotto il 3% del Pil entro il 
2027. Il rischio, quando c’è 
un giudizio negativo sul ra- 
ting, vale per la Francia e per 
qualsiasi altro Paese subisca 
un declassamento, è che ci 
sia una perdita di fiducia da 
parte degli investitori. E la 
conseguenza diretta è una 
maggiore onerosità dei rifi- 
nanziamenti. 

SocGen invece preferisce 
focalizzarsi sulla situazione 
del debito italiano. Un po’ co- 
me ha scelto di fare la nostra 
stampa progressista che in 
questi giorni ha lanciato l’al- 
larme rispetto al probabile 
taglio dei tassi di interesse 
della Bce. Sela Lagarde parte 
giovedì (e sarebbe anche ar- 
rivato il momento) i rendi- 
menti dei titoli di Stato ini- 
zieranno a ridursi. E quindi i 
Btp potrebbero diventare 
meno attraenti. E visto che 
l’Italia ha bisogni di piazzar- 
ne tanti, vista la mole del de- 
bito, sarebbe un problema. 
Vero. Ma è altrettanto vero 
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che vista la mole del debito, 
una riduzione anche mini- 
ma degli interessi rappre- 
senterebbe un grosso aiuto 
(meno interessi da pagare) 
per le tasche del Stato e che 
non sembra tirar aria di 
ur'inversione a U rispetto al- 
le scelte di politica moneta- 
ria. Giovedi quasi sicura- 
mente la Bce taglierà i tassi, 
ma visto che l’inflazione è 
ancora a livelli non bassi in 
Ue è difficile pronosticare 
un’altra sforbiciata a stret- 
tissimo giro. 

Insomma, siamo di fronte 
ai due risvolti diversi della 
stessa medaglia. E ognuno 
«gioca» a farla cadere sullato 
che gli fa più comodo. 

Di certo gli analisti di Soc- 
Gen, a poche ore dal declas- 
samento sul debito francese 
e dalla conferma sul giudizio 
italiano, non hanno avuto 
dubbi. Nel loro «Fixed Inco- 
me Special» (focus sul reddi- 
to fisso) del 31 maggio parto- 


2023 RR 10.5% 
coomo RI) 49% | como RIN 1007% 


no dai dati attuali e poi trat- 
teggiano degli scenari. La lo- 
ro tesi è che i titoli di Stato 
italiano siano particolar- 
mente vulnerabili nel caso di 
mutamento di «sentiment» 
data l’alta esposizione nel 
nostro debito rispetto agli in- 
vestitori internazionali. 

Gli analisti non possono 
fare a meno di riconoscere 
che in questo momento il dif- 
ferenziale tra titoli di Stato 
italiani e Bund tedesco è sot- 
to controllo ein una situazio- 
ne bassa volatilità. Ed evi- 
denziano che nel rapporto 
almenodi recente, è stato più 
il Bund a «muoversi» rispet- 
to ai titoli di pari durata di 
Roma. Il punto però e che 
nelle loro valutazioni gli 
spread non hanno più molto 
spazio per ridursi ancora e 
quindi sono propensi a cre- 
dere che la forchetta finirà 
per allargarsi proprio a cau- 
sa dei Btp. 

Da SocGen fanno anche 


La Bce si avvia al primo mini-taglio 
Grande incertezza sui prossimi 


Giovedì Francoforte dovrebbe ridurre i tassi dello 0,25%. Il 12 la Fed resterà ferma 


luce delle nuove stime su cre- 
scita e inflazione. Al momen- 
to, i banchieri Bce sembrano 
per la maggior parte orienta- 
ti a non tagliare nuovamente 
a luglio, rinviando il secondo 
taglio alla riunione di set- 
tembre, visto anche che il re- 
cente dato sull'inflazione ha 
registrato unaccelerazione. 
Occhio anche ai dati ma- 
cro - dagli indici pmi, al Pil 
dell'Eurozona fino ai dati sul 
mercato del lavoro Usa - che 
fanno da corollario alla vigi- 
lia del voto europeo. Nella zo- 
na euro il Pmi, che mensil- 
mente misura lo stato di sa- 
lute delle fabbriche, é salito a 
maggio a 47,3 dal 45,7 di apri- 
le. Se pure è ancora sotto la 
soglia di non cambiamento 
di 50, l'indicatore ha messo a 
segno il risultato migliore da 
marzo 2023, indicando il 
peggioramento più lento del- 
lo stato di salute del settore 


manifatturiero europeo da 
oltre un anno. Continua però 
a maggio la crisi del settore 
manifatturiero italiano dopo 
il breve periodo di crescita di 
marzo. Le aziende, anche se 
hanno affrontato maggiori 


pressioni sui costi a causa 
dell'incremento dei prezzi 
delle materie prime, hanno 
continuato a ridurre le tarif- 
fe di vendita nel tentativo di 
incoraggiare le vendite. Nel 
dettaglio il Pmi manifattu- 


POLITICA Christine Lagarde è presidente della Bce dal 2019 [Ansa] 


riero italiano è sceso a mag- 
gio a 45,6 punti dai 47,3 di 
aprile, mostrando il più rapi- 
do peggioramento dello stato 
di salute del settore manifat- 
turiero italiano da cinque 
mesi e deludendo nettamen- 
te il consenso degli economi- 
sti a 48 punti. 

Oggi indicazioni impor- 
tanti sul mercato del lavoro 
arriveranno dalla disoccupa- 
zione tedesca, attesa stabile 
al5,9% a maggio, e dall'indice 
Jolts americano, che ad apri- 
le dovrebbe registrare una 
leggera contrazione dell’of- 
ferta di posti di lavoro. Gli 
ordini di fabbrica Usa di apri- 
le chiuderanno il menù ma- 
cro della giornata. Domani 
toccherà agli indici Pmi di 
Cina, Usa e dei più importan- 
ti Paesi europei, inclusa l’eu- 
rozona, tastare il polso all'at- 
tività nei servizi. Indicazioni 
sul fronte dei prezzi arrive- 


a ae 
taglia il giudizio 
sulla solvibilità 
del debito francese 


S&P Global 
Ratings 


8 IL CONFRONTO 


LaVerità 


un’altra previsione. Con la fi- 
ne del Quantitative easing e 
con la riduzione dell’onda 
lunga degli acquisti di impre- 
se e soprattutto famiglie, 
pian piano gli stranieri au- 
menteranno la loro disponi- 
bilità di buoni polinennali 
del Tesoro. Fenomeno che si 
riuscirebbe a intravedere già 
in questa prima metà del 
2024 e che secondo gli esper- 
ti della banca transalpina è 
destinato ad aumentare. 
Fenomeno ovviamente ri- 
schioso per chi ha un debito 
alto come quello italiano. E 
fenomeno che il governo ha 
ben presente e sta già pro- 
vando a mitigare, per esem- 
pio con le varie emissioni di 
Btp Valore rivolte esclusiva- 
mente al mercato retail. 
Una delle mosse che Moody's 
ha dimostrato gradire con- 
fermando il giudizio sul de- 
bito italiano a dispetto dei 
tanti che remano contro. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ranno dall'andamento di 
quelli alla produzione del- 
l'eurozona mentre sui tassi si 
esprimeranno la banca cen- 
trale polacca e quella cana- 
dese. Giovedì sarà il giorno 
della Bce seguito dai discorsi 
dei «falchi» Nagel, Holzmann 
e Schnabel che getteranno 
ulteriore luce sulle scelte 
dell’ Eurotower. 

Intanto, dall’altra parte 
dell’Atlantico la misura d'in- 
flazione preferita dalla Fed, 
l'indice Pce “core” depurato 
dalle componenti alimentari 
ed energetiche, è rallentato a 
0,2% mensile da 0,3% con 
una spesa per consumi dive- 
nuta a sorpresa negativa (- 
0,2%). Nei giorni scorsi alcu- 
ni governatori della Fed han- 
no chiesto un rialzo dei tassi 
e Goldman Sachs, appena 
una settimana fa, ha escluso 
un taglio nel 2024. Le previ- 
sioni di mercato hanno via 
via spostato in avanti la tem- 
pistica del taglio Fed e ora ne 
danno almeno uno verso gli 
ultimi due mesi dell'anno..Si 
attendono comunque igdati 
sull’inflazione di maggio in 
pubblicazione il 12 giúgno, 
proprio il giornoin.cui la Fed 
concluderà ilprossimo mee- 
ting da cui Ci)si aspettano 
tassi fermi! 
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» INDUSTRIA E POLITICA 


di CLAUDIO ANTONELLI 


7 mDue giorni 
Y pieni per Taran- 
to. Sul fronte del 
porto e delle ac- 
ciaierie ex Ilva, 
dossier sempre 
più collegati e sotto pressione 
per le necessità di rilancio 
operativo e per le necessità 
politiche di colmare con fatti 
concreti l'ampio Piano Mat- 
tei. Cominciano infatti oggi le 
prime visite dei potenziali in- 
vestitori esteri per Acciaierie 
d’Italia in amministrazione 
straordinaria. Ad aprire sono 
gli indiani di Vulcan Steel e di 
Steel Mont che, con una dele- 
gazione unica, visiteranno gli 
stabilimenti di Taranto, e en- 
tro la fine della settimana Ge- 
nova e Novi Ligure. Nella se- 
conda settimana di giugno gli 
stessi siti saranno visitati da- 
gli ucraini di Metinvest. Vul- 
can Steel - che fa parte del 
gruppo Jindal, anch'esso in- 


AMAGGIO CROLLO 
IMMATRICOLAZIONI 
STELLANTIS: -13,9% 


E Stellantis ha immatrico- 
lato amaggioinItalia 42.334 
auto,il13,9%inmenorispet- 
to allo stesso mese del 2023. 
La quota di mercato è in calo 
dal32,9% al30,3%. Nei primi 
cinque mesi dell’anno le 
consegne del gruppo del 
presidente John Elkann (fo- 
to Ansa) sono state 235.383, 
in calo dello 0,3% sull’analo- 
go periodo dell’anno scorso 
con la quota che scende dal 
33,6% al 32,4%. Tra i modelli 
piú venduti, resta in vetta 
alla classifica la Fiat Panda 
con 8.655 unità, seguita, al 
secondo posto, dalla Ci- 
troen C3 (3.947). 


ETTA ALLA CLASS 


e 


= pr J 17% y n 


A Taranto arrivano ucraini e indiani 
però Ilva punta a Libia e Piano Mattei 


I gruppi Vulcan Steel e Steel Montin visita ai siti produttivi. Poi toccherà a Metinvest che è al lavoro 
con Haftar per realizzare un impianto di preridotto a Benghazi. L'acciaio arriverebbe nel porto pugliese 


diano -, Steel Mont e Metinve- 
st sono infatti i gruppi che già 
alcuni mesi fa hanno manife- 
stato il loro interesse per l’ex 
Ilva. In verità, tra i potenziali 
interessati ci sarebbe anche 
Arvedi, ma per il momento 
nonrisultano visite program- 
mate da parte del gruppo di 
Cremona. 

Le visite degli operatori si- 
derurgici sono preliminari 
all’avvio da luglio delle proce- 
dure di assegnazione degli 
impianti, come dichiarato dal 
ministro delle Imprese, Adol- 
fo Urso. «Obiettivo della ter- 
na commissariale non è quel- 
lo di fare gestione industriale 
e sostituirsi agli imprendito- 
ri, ma cercare, nel più breve 
tempo possibile, un interes- 
se, da concretizzare, di inve- 
stitori nazionali ed esteri ri- 
guardo gli asset», ha dichiara- 
to Giancarlo Quaranta, uno 
dei commissari di Adi. Qual- 


che giorno fa, al Danieli Inno- 
vaction Meeting, Vulcan Steel 
ha detto che quello dell'Oman 
sarà il più grande impianto 
del Medio Oriente. Coinvolti 
nell’operazione fornitori ita- 
liani ed europei e d’altra par- 
te il gruppo già si appoggia 
alle collaborazioni di Danieli, 
Tenova, Techint, Fimi, Cim- 
progetti e Sideridraulic. 
Steel Mont è una società di 
trading, mentre l'investitore 
più noto sono gli ucraini di 
Metinvest. Consapevole delle 
criticità finanziarie dell’ex Il- 
va, il gruppo cui facevano ca- 
po le acciaierie Azovstal di 
Mariupol, ha accettato il pa- 
gamento differito sulla scia 
del gruppo Marcegaglia. In- 
sieme a Danieli, Metinvest ha 
ora messo in cantiere a Piom- 
bino, su un’area dello stabili- 
mento Jindal, la costruzione 
di un forno elettrico. Un inve- 
stimento da 2 miliardi di euro 


che dovrebbe dare lavoro a 
1.500 persone. È chiaro chela 
strategia del governo sia at- 
tendere le mosse a luglio dei 
possibili partner per l’ex Ilva 
e poi collegare al sito il più 
ampio piano Mattei. Da quan- 
torisulta alla Verità, Metinve- 
st, il cui socio italiano rimane 
Danieli, sarebbe al lavoro con 
i vertici del governo libico di 
Khalifa Haftar per mettere in 
piedi un impianto di preri- 
dotto a Benghazi. Se così fos- 
se e il cerchio ucraino si chiu- 
desse su Taranto si potrebbe 
immaginare una spola che 
inevitabilmente passa per il 
porto contribuendo anche al 
rilancio dello stesso. Ieri, il 
ministro dell'Ambiente, Gil- 
berto Pichetto Fratin, ha fat- 
to sapere che «la copertura 
finanziaria c’è, l’ Unione euro- 
pea ha dato l’ok anche al fi- 
nanziamento ponte, l’ultimo 
che stiamo dando ai commis- 


sari per andare avanti. Natu- 
ralmente l’obiettivo ce lab- 
biamo tutto perché è l’Italia, 
non solo Taranto», ha detto 
ieri pomeriggio a margine di 
un incontro a Taranto nella 
sede dell’Autorità portuale 
del Mar Ionio. «Il fronte Ta- 
ranto, sia per la produzione 
dell’acciaio, sia per la decar- 
bonizzazione di un grande 
impianto come quello di Ilva, 
è la bandiera dell’Italia. Noi 
dobbiamoriuscire a tutti i co- 
sti», ha concluso prima di la- 
sciare il porto eriaccendendo 
il faro sullo scalo fino a poco 
tempo fa attenzionato quasi 
esclusivamente dalla politica 
locale, alias Michele Emilia- 
no. È chiaro che con la visita 
del governo e con la presenza 
di grossi, sebbene per il mo- 
mento potenziali investitori, 
si riapreil pentolone della cit- 
tà coni due mari. I tentativi di 
gestire logiche commerciali 


Cartelle, rottamazione in scadenza 


C'è tempo fino a domani per pagare la quarta rata della definizione agevolata online 
o agli sportelli di banche e Poste. Sono incluse anche multe e sanzioni amministrative 


di GIANLUCA BALDINI 


E Ormai manca poco tempo 
per adempiere agli obblighi 
previsti con la rottamazione- 
quater. C’è tempo fino a doma- 
ni5 giugno per pagare la quar- 
ta rata della definizione age- 
volata delle cartelle, tenendo 
in considerazione i cinque 
giorni di flessibilità aggiuntivi 
previsti dalla legge, rispetto 
alla scadenza del 31 maggio 
scorso. 

La data ultima, valida per i 
contribuenti in regola con le 
rate precedenti, riguarda an- 
che i soggetti colpiti dagli 
eventi alluvionali del maggio 
2023, residenti nei territori al- 
luvionati che devono effettua- 
reilversamento della terzara- 
ta, in base allo specifico calen- 
dario definito perle zone inte- 
ressate. Per pagare devono es- 


sere utilizzati imoduli allegati 
alla comunicazione delle som- 
me dovute inviata da Agenzia 
delle entrate-Riscossione e di- 
sponibile anche online. 

Esistono diverse modalità 
di pagamento. È possibile ef- 
fettuare il versamento colle- 
gandosi al portale della Ri- 
scossione, oppure con l’app 
Equiclick tramite pagoPa, il 
portale digitale per i paga- 
menti verso la pubblica ammi- 
nistrazione. I contribuenti 
possono pagare anche agli 
sportelli fisici delle banche, 
agli uffici postali, agli sportelli 
bancomat abilitati ai servizi di 
pagamento C-bill, pressole ta- 
baccherie e le ricevitorie ade- 
renti al nodo pagoPa. 

Infine, resta sempre possi- 
bile saldare recandosi fisica- 
mente, su appuntamento, di- 
rettamente agli sportelli di 


Agenzia delle entrate-Riscos- 
sione. Quello che è inoltre im- 
portante sapere è che nel caso 
incuiil pagamento della quar- 
ta rata della Rottamazione- 
quater non venga eseguito del 
tutto, oppure venga effettuato 
oltre il termine ultimo o sia di 
pagato solo in parte rispetto 
all'importo previsto, cadran- 
no i benefici della definizione 
agevolata e quanto già corri- 
sposto sarà considerato a tito- 
lo di acconto sul debito resi- 
duo. 

Ma cosa è esattamente la 
Rottamazione-quater? E un 
sistema che permette di ri- 
durre gli oneri fiscali affidati 
all’ Agente della riscossione 
dal primo gennaio 2000 al 30 
giugno 2022, introdotto conla 
legge di Bilancio 2023. In pra- 
tica, viene datala possibilità di 
versare solamente l'importo 


dovuto a titolo di capitale e 
quello dovuto a titolo di rim- 
borso spese per le eventuali 
procedure esecutive e per i di- 
ritti dinotifica. Non sono inve- 
ce da corrispondere le somme 
relative a titolo di sanzioni, in- 
teressiiscritti a ruolo, interes- 
si di mora e aggio. Per i debiti 
riguardanti le multe stradali, 
o altre sanzioni amministrati- 
ve, non sonoda corrispondere 
le somme dovute a titolo di in- 
teressi, nonché quelle dovute 
a titolo di aggio. 

Secondo quanto previsto 
dalla legge, i contribuenti ave- 
vanola possibilità di presenta- 
re la domanda di adesione per 
la Rottamazione-quater entro 
il 30 giugno 2023, avendo fa- 
coltà di scegliere se effettuare 
il pagamento in un’unica solu- 
zione o in un massimo di 18 
rate in cinque anni. A seguito 


vicino alla Cina sono spesso 
passati sotto traccia, rallenta- 
ti solo dalla buona volontà di 
pochi operatori di banchina. 
Adesso la posta è tanto più 
alta quanto più complessa. 
L'idea del governo è rilancia- 
re l’acciaio e poi collegarsi a 
produzioni in Magreb. Abbia- 
mo visto ciò che stanno ten- 
tando Metinvest in Libia, ma 
vale la pena ricordare che in 
Tunisia esiste un ex impianto 
di proprietà della vecchia Il- 
va, l’acciaieria Sideralba di 
Biserta, che potrebbe diven- 
tare utile per partnership sta- 
bili con Tatanto. Inoltre c’è 
tutto il business dell’eolico 
galleggiante che andrà rifor- 
nito con tanta materia prima. 
Tutto ciò passa comunque dal 
porto di Taranto. Più cresce il 
Piano Mattei e più le banchi- 
ne faranno gola. Attenzione 
alle scatole cinesi. 
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DIRETTORE Ernesto Maria Ruffini, Agenzia delle Entrate 


della domanda di adesione e 
solo in caso di accettazione, 
l'Agenzia delle entrate-Ri- 
scossione ha inviato agli inte- 
ressatila comunicazione delle 
somme dovute, cioè la lettera 
di risposta con l’esito della ri- 
chiesta, l’elenco dei debiti 
«rottamati», importo dovuto 
ei moduli di pagamento. 

Nel caso in cui i moduli fos- 
sero stati smarriti, resta co- 
munque possibile scaricare 


W PUBBLICO 
& PRIVATO EM 


Tesla difende Musk 
dagli attacchi 
sulla maxi-paga 


Tesla continua a difendere la ma- 
xi-retribuzione da 56 miliardi di 
dollari del suo ad Elon Musk. Gli 
attacchi sono arrivati dalla socie- 
tà di consulenza Iss che la scorsa 
settimana ha esortato i soci a 
non approvare il pacchetto retri- 
butivo. Motivo? Secondola socie- 
tà a difendere Musk ci sono gli 
oltre 75 miliardi di dollari di valo- 
re creato sotto la sua guida a 
beneficio degli stockholder, oltre 
alfatto che Musk ha raggiunto gli 
obiettivi sfidanti, assunti nel 
2018, in meno di 6 anni. 


Il prezzo del gas 
tocca di nuovo 
i massimi 2024 


In rialzo il gas naturale: il future 
Ttf a luglio è arrivato a toccare i 
livelli massimi del 2024 a 38,6 
euro al megawattora, per poi ri- 
tracciare attorno ai 36 euro. Un 
rialzo quindi di circa il 5%. Cosa è 
successo? I fattori a sostegno 
dell'andamento della commodity 
sono diversi. Tra questi c'è la po- 
tenziale interruzione delle tratta- 
tive tra Russia e Cina per la rea- 
lizzazione del progetto Power of 
Siberia 2, secondo indiscrezioni 
riportate anche dal Financial Ti- 
mes. 


Moody's migliora 
outlook di Enel 
Stabile il rating 


L'agenzia di rating Moody's ha 
confermato il rating “Baal” sui 
titoli di Enel e l'outlook è passato 
da negativo a stabile. «L'aspetta- 
tiva», spiega Moody's, «è che il 
profilo finanziario di Enel conti- 
nuerà a migliorare rispetto a 
quello del 2023. Tale migliora- 
mento del profilo finanziario ri- 
flette l'attesa finalizzazione del- 
l'annunciato programma di di- 
smissioni entro la fine del 2024, 
sostenuto dal modello di busi- 
ness diversificato di Enel, dalla 
crescente focalizzazione degli in- 
vestimenti sulle attività regolate 
e contrattualizzate e dalla ces- 
sione di partecipazioni in proget- 
ti nuovi e/o esistenti». 


[Ansa] 


unacopia direttamente nell’a- 
rea riservata del sito 
www.agenziaentrateriscos- 
sione.gov.it oppure riceverla 
via mail mandando una ri- 
chiesta dall’area pubblica, al- 
legando un documento di 
identità. Tutto questo, sia 
chiaro, è possibile fino a do- 
mani. Dopodiché si dovrà dire 
addio ai benefici previsti dalla 
misura. 
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In Gallura ci teniamo alla natura. E la conserviamo intatta, 
perché per noi, 5 stelle vuol dire anche tanta libertà, una caletta tutta 
per te, l'ospitalità più vera. Scopri il Nord Sardegna in uno dei Top 25 

Resort in Europa per Condé Nast Traveler. Il Resort Valle dell'Erica 


us fa parte di Delphina hotels & resorts. Premiati entrambi ai World Travel 


e Awards come Resort piú Green d'Europa e Gruppo Alberghiero 
we are green 


Scopri d Protocollo Indipendente più Green al Mondo. 


Spiaggia del Resort: La Licciola a Santa Teresa Gallura. 
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> PENSIERO FORTE 


Il miracolo italiano è quello del Quattrocento 


A rendere speciale e unico il nostro Paese non è il boom economico degli anni Sessanta del Novecento, ma l’incrocio di arte, filosofia 
e teologia fiorito nel Rinascimento (anzitutto quello fiorentino), radicato nel platonismo, mediato da Agostino e culminato con Ficino 


ERA UN AMBIENTE DEDICATO AD ATTIVITÀ RITUALI 


Segue dalla prima pagina 


di MARCELLO VENEZIANI 


(...) a Torino, Milano e Roma, 
pervaso dalla fiducia e della 
dolce vita. Il miracolo italia- 
no, quello che rende ancora 
oggi questo Paese unico al 
mondo e meta universale di 
turisti, visitatori e pellegri- 
ni, è nato alcuni secoli pri- 
ma. È quando l’arte incontrò 
il pensiero e la religione e 
nacque quell’irripetibile mi- 
racolo che la rese patria 
mondiale della bellezza, del- 
l’arte, del genio e della fanta- 
sia. 

In principio fu Platone 
che ebbe secoli dopo il suo 
transito terreno, due figli: 
Plotino, nato sulle sponde 
del Nilo forse da famiglia ro- 
mana e Agostino, nato a Ta- 
gaste, in Algeria. Due emi- 
grati d’eccezione. Plotino 
fondò la scuola platonica a 
Roma, portando la sapienza 
greca e orientale nel cuore 
dell'impero e poi della cri- 
stianità. Agostino, il berbe- 
ro, il fenicio, venuto a Mila- 


Non avremmo Dante 
senza il santo d’Ippona 
e Plotino, giunto 
aRomadall’Egitto 


¿e 


zurre con ritratti di figure femminili 
(foto Ansa). Lo spazio, scavato nell’a- 
rea centrale della Regio IX, era proba- 


NUOVA SORPRESA A POMPEI: EMERGE UN SACRARIO con PARETI AZZURRE 


M Nell’antica città di Pompei è stato 
scoperto un nuovo ambiente di 8 me- 
tri quadrati, racchiuso da pareti az- 


bilmente un sacrarium, ossia un luogo 
dedicato ad attività rituali e alla con- 
servazione di oggetti sacri. 


Marsilio Ficino è conside- 
rato il padre della psicologia. 
Ma quel padre era figlio al 
tempo stesso delle forme e 
degli archetipi platonici, di 
Plotino e di Sant'Agostino, 
del paganesimo e del cristia- 
nesimo, e della fede unita al- 
la magia attraverso i misteri. 
Prese tante direzioni il pen- 
siero rinascimentale, e an- 
che l’arte; col tempo si fece 
scienza, in alcuni casi divi- 
nizzazione (si pensi a Pico) 
dell’uomo al centro dell’uni- 
verso. 

Ma con Marsilio Ficino 
quel mondo, quella gerar- 
chia di esseri e di beni, per 
citare San Tommaso, era an- 
cora coesa, unita, non si pen- 
sava separata. 

Cos'è l’anima per Ficino? 
È copula mundi, come lui la 
definisce, unifica l universo, 
sifa anima mundi e lega tutte 
le cose, visibili e invisibili. 
Non capiremmola psicanali- 
si di Jung senza il platonico 
Marsilio; un famoso allievo 
di Jung, James Hillman, ri- 
conobbe il debito verso il fio- 
rentino e verso quella linea 


Marsilio è il padre 
della psicologia: 

la psicanalisi di Jung 
gli è debitrice 


no, tradusse Platone nel cri- 
stianesimo e congiunse la fi- 
losofia antica alla teologia 
cristiana. 

Non capiremmo Dante, il 
padre della civiltà italiana e 
universale, senza quei pre- 
supposti. Platone sbarcò a 
Firenze nel Quattrocento. 
Ad annunciarlo fu un singo- 
lare filosofo bizantino, Gior- 
gio Gemisto detto Pletone, 
per assonanza col Maestro; 
ma poi a rendere Platone di 
casa a Firenze fu un singola- 
re pensatore, teologo, astro- 
logo e traduttore: Marsilio 
Ficino, nativo di Figline Val- 
darno (dovel’ho ricordato ie- 
ri sera in un incontro) che 
ebbe in dono da Cosimo de’ 
Medici un palazzo a Careggi, 
dove rifondò l'Accademia 
platonica, divenuta Accade- 
mia fiorentina. La frequen- 
tavano Poliziano, Pico della 
Mirandola, gli stessi Cosimo 
e Lorenzo de’ Medici e molte 
eccellenze del suo tempo. 

Ficino tradusse, tra l’altro, 


MI CAFFÈ CORRETTO IE 


il corpus platonico, le Ennea- 
di di Plotino, le opere dei 
neoplatonici e il De monar- 
chia di Dante in lingua «ita- 
liana». Definì Dante in modo 
perfetto: «per patria celeste, 
per abitatione florentino, di 
stirpe angelico, in professio- 
ne philosopho poeticho». Fi- 
cino dette una base di pen- 
siero, una teoria, a quella fio- 
ritura eccezionale di artisti 
che tradussero i miti dell’an- 
tichità e la storia sacra del 
cristianesimo in figure, me- 
morabili affreschi e pale 
d’altare. Botticelli, Tiziano, 
Raffaello, Tintoretto, Piero 
della Francesca, e poi Miche- 
langelo e Leonardo, solo per 
citare i nomi universalmen- 
te noti. La religione si fece 
narrazione figurativa, attra- 
verso capolavori che furono 
la traduzione della fede in 
bellezza: la Pietà, il Giudizio 
universale, l'Ultima cena, so- 
lo per citarne alcuni. Ma an- 
che la magia, la tradizione 
ermetica, il mondo degli dei, 


la scuola di Atene. Il pensiero 
mescolato alla teologia si fe- 
ce pittura. E da quell'incro- 
cio creativo di mito, pensiero 
ereligione, o -se preferite - di 
grecità, romanità e cristia- 
nesimo, nacque il miracolo 
italiano. In quel tempo fu so- 
prattutto miracolo fiorenti- 
no, i mecenati, oggi diremmo 
gli sponsor, i committenti 
furono i Papi e i signori del 
tempo. Di quel miracolo, 
Marsilio Ficino fu il crocevia 
nel Quattrocento: nato nel 
33, vissuto 66 anni, morto nel 
99: chi crede alla simbologia 
numerica forse darà un sen- 
so a quelle date ternarie. 
Marsilio Ficino era figlio 
del medico dei Medici, non è 
un bisticcio; fin da ragazzo 
fu apprezzato dai signori di 
Firenze come una mente il- 
luminata. Era un po’ gobbo, 
bleso, aveva un’indole malin- 
conica, comune a molti spi- 
riti magni; suonava inni orfi- 
ci col liuto, componeva canti 
astrologici, studiava la ma- 


gia, simpatizzò per Savona- 
rola. Per lui l’amore era ama- 
ro; l’amore non corrisposto, 
diceva, era una morte invita; 
e probabilmente c’era qual- 
cosa della sua vita in quel 
pensiero. 

A lui si deve la rinascita di 
Platone in Italia e della tradi- 
zione che parte da lui. Le sue 
due maggiori opere, il De 
amore e la Theologia Platoni- 
ca, esordiscono con la parola 
chiave: Plato, il suo ispirato- 
re. Non è un pensatore origi- 
nale, Marsilio Ficino, ma 
non vuole esserlo, come non 
volle esserlo Plotino, che si 
schermì dicendo che aveva 
solo ripreso le fonti della sa- 
pienza, aveva rianimato il 
pensiero di Platone e del suo 
magnifico allievo, Aristote- 
le: «Le nostre teorie non so- 
no nuove né di oggi», vengo- 
no da molto lontano. Per loro 
era più importante la Tradi- 
zione che essi rappresenta- 
vano, piuttosto che l’origina- 
lità di un ingegno solitario. E 


corale fu il miracolo italiano, 
il frutto irripetibile e prodi- 
gioso di un clima, di un pen- 
siero che s'incarnava in pit- 
tura, poesia, bellezza. 

Malo scopo non era esteti- 
co, rivolto solo al piacere del 
bello; perché la bellezza, co- 
me l’amore, era un modo per 
elevarsi a Dio, per avvicinar- 
si alla Bellezza divina, di cui 
era un riflesso e un presagio. 
L'amore era per Ficino un'a- 
scesa al cielo, in un percorso 
di purificazione, sublima- 
zione e spiritualizzazione 
dell'eros. Dio crea la mente 
angelica, poi l’anima e infine 
il corpo dell’universo. 

La forza segreta di quel 
miracolo era nella fusione di 
espressioni e ambiti che noi 
oggi immaginiamo separati: 
la pittura, l'architettura, in 
generale l’arte; la meditazio- 
ne filosofica, i saperi magici, 
la scienza; la fede e la visione 
di Dio. Anche i corpi erano 
presagio e annuncio di una 
vita spirituale. 


platonica, che passa da Ploti- 
no e giunge fino a Vico. E 
come in Vico è fondamenta- 
le, in Marsilio l'immagina- 
zione, la fantasia creatrice. 
Anche Marsilio vede i dodici 
Dei come archetipi della psi- 
cologia; gli dei perduti, per 
Jung sono diventate malattie 
dell’anima. Perché ricorrere 
alla psicanalisi moderna e 
nordeuropea, dice Hillman a 
noi italiani e mediterranei, 
quando avete la tradizione 
originaria in casa, le fonti di 
una «psicologia straordina- 
ria». Occorrerebbe, dice, ri- 
farsi alla «controeducazio- 

ne» di Marsilio Ficino. 
Insomma, quello fu il vero 
miracolo italiano che ha 
sparso nella penisola cittá 
d'arte, cattedrali, luoghi mi- 
rabili e capolavori. Ogni tan- 
to ricordiamoci su quali te- 
sori siamo seduti, e ripensia- 
mo alle fonti artistiche e fan- 
tastiche, filosofiche e teolo- 

giche, di quel miracolo. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


di GUSTAVO BIALETTI 


E Papa e Antipapa, tutto in 
uno. Prima, Francesco am- 
monisce i vescovi italiani e 
scandalizza la stampa pro- 
gressista che lo adorava, avvi- 
sando che nei seminari c’è 
troppa «frociaggine». Poi, 
consola un giovane omoses- 
suale, che sostiene di essere 
stato escluso dal seminario 
proprio perché gay. «Tu sai 
che il clericalismo è una pe- 
ste?», ha scritto Jorge Mario 
Bergoglio al ventiduenne Lo- 


renzo Michele Noè Caruso, 
che gli aveva indirizzato una 
mail attraverso il quotidiano 
Il Messaggero. «È una brutta 
mondanità», ha proseguito il 
Pontefice. «E, come dice un 
grande teologo, “la mondani- 
tà è il peggio che può accade- 
re alla Chiesa, peggio ancora 
che il tempo dei Papi concu- 
binari”. Gesù chiama tutti, 
tutti. Alcuni pensano alla 
Chiesa come a una dogana e 
questo è brutto. La Chiesa de- 
ve essere aperta a tutti. Fra- 
tello, vai avanti con la tua vo- 


cazione». E dunque, qual è il 
vero Papa? Quello di Roma o 
quello di Avignone? Quello 
che non vuole sacerdoti arco- 
baleno e spiega che i pettego- 
lezzi sono «roba da donne»? 
O quello che spalanca le por- 
te, inclusivo, tollerante, pro- 
prio come piace a Repubblica 
e ai suoi accoliti? 

Va bene dover gettare ac- 
qua sul fuoco dopo l’imbaraz- 
zante incidente verbale della 
settimana scorsa; va bene l’e- 
sigenza di placare le polemi- 
che; va bene pure la dose abi- 


tuale di ambiguità gesuitica; 
qui, però, siamo alla scissione 
della personalità, all’incom- 
patibilità logica, alla violazio- 
ne dell’aristotelico principio 
di non contraddizione. A me- 
no che - da gesuita, appunto - 
Francesco non stia pensando 
a una casistica dei peccati: 
meglio la «frociaggine» in se- 
minario, che le concubine in 
Vaticano. Per capirlo, tocche- 
rà dirottare gli interpreti del- 
le Scritture: per questo Papa 
serve un esegeta. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


GESUITA Il Papa dalla edecanes alla nera alseminarista gay [Ansa] 


MARTEDÌ 
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4 GIUGNO 2024 


LaVerità 


> GUIDA TV 


Padre- Rai 4,ore 21.20 


La storia della sedicenne colombiana Lena, che ri- 
masta senza genitori non desidera altro che rag- 
giungere la sorella negli Stati Uniti. Il visto, però, è 
costoso e per guadagnare abbastanza soldi la ra- 
gazza decide di collaborare con le forze dell'ordine 
per incastrare e catturare il piccolo truffatore in 


fuga di nome Padre. 


L'arma della gloria - Iris, ore 21.10 

Early (Stewart Granger), un pistolero dalla mira in- 
fallibile, torna nella sua città dopo alcuni anni di as- 
senza. Nessuno lo trova molto simpatico, tranne il 
pastore del villaggio (Chill Wills) e la bella Jo, com- 


messa della drogheria. 


I FILM di oggi 


Oldboy- 20, ore 21.05 


La storia di Oh Dae-su (Choi Min-sik),un uomo che 
conduce una vita semplice e banale, e che un gior- 
noviene arrestato per ubriachezza molesta. Quan- 
doviene rilasciato, il giorno del quarto compleanno 
di sua figlia, qualcuno lo rapisce. 


Marry Me- Sposami- Canale 5, ore 21.20 

Kat Valdez (Lopez) è una celebre cantante e sta per 
sposare il fidanzato Bastian, anche lui una rock 
star,inuna sontuosa cerimonia che si terrà al Ma- 
dison Square Garden e che sarà trasmessa in di 
retta, per la gioia dei fan, su varie piattaforme. 
Quando scopre, a pochi minuti dalla cerimonia, 
che Bastian l'ha tradita con la sua assistente... 


Gemelli, cucina e amore- Rai 2,ore 21.20 

Julian, gemello di Josh, deve partecipare a un im- 
portante concorso dicucina a Malta per poter sat 
vare il proprio ristorante. Per un piccolo infortunio, 
però, Josh si trova a dover prendere il posto di Ju- 


lian. 


Pensavo fosse amore invece era un calesse 
Rete 4, ore16.20 
Una coppia, Cecilia e Tommaso, sta per sposarsi 
ma lei decide di non proseguire con il matrimonio 
a causa della pigrizia di lui. Cecilia inizia una rela- 
zione con un altro uomo mentre Tommaso cerca 
di riconquistarla. Dopo averla convinta a ritornare, 
è Tommaso a mettere in dubbio la loro relazione. 


RAI1 1 RAI? [M2 RAI3 [Bs RETEA Q CANALE5°5 


6.00 RaiNews24News 
6.30 TglNews 

6.35 TgUnoMattina 
Estate News 

7.00 TglNews 

715  TgUnoMattina 
Estate News 

8.00 TglNews 

8.35 TgUnoMattina 
Estate News 

8.50 RaiParlamento 
Telegiornale News 

8.55 Tgl L.i.s. News 
9.00 UnoMattina Estate 
Contenitore 

11.30 Camperinviaggio 
Rubrica 

12.00 Camper Rubrica. 
Conduce Marcello Masi 
13.30 TglNews 

14.05 Un passo dal cielo 
Fiction (Italia 2010) 
16.05 Estate in diretta 
Rubrica 

16.55 Tgi News 

18.45 Reazione a catena 
Gioco. Conduce Pino 
Insegno 

20.00 Tg1 News 

20.30 Cinque minuti 
Attualità. Un programma 
di Bruno Vespa 


7.00 Un'estate all'Isola 
d'Elba Filny Sentimentale 
(Germania 2021) 

8.30 Tg2 News 

8.45 Radio? Social Club 
Show 

1010 Tg2 Italia Europa 
Rubrica 

11.05 Tg2 Flash News 
11.10 RaiTg Sport News 
11.20 La nave dei sogni 
Arizona Film/Sentimentale 
(Germania 2008) 

13.00 Tg2 Giorno News 
13.30 Tg2 Rubriche 
Rubrica 

14.00 Ore 14 Contenitore 
14.50 Torneo di Tolone U21 
1° giornata- Gruppo B 
Italia-Giappone 
Sport/Calcio (2024) 

17.05 RaiTg Sport News 
1725 RaiParlamento 
Telegiornale News 

17.30 Tg2 L.i.s. News 
17.40 Tg2 News 

18.15 Calcio Femminile 
Qualificazioni Europei 2025 
Norvegia Italia Sport/Calcio 
20.30 Tg2 News 

21.00 Tg2 Post 
Approfondimento 


20.35 Amichevole 
Italia-Turchia 
Sport/Calcio (2024) 

In diretta dallo stadio 
Renato Dall'Ara 

di Bologna. 


23.40 Porta a Porta 
Attualità. Un programma 
di Bruno Vespa 

125 Sottovoce 

Talk show. Un programma 
di e con Gigi Marzullo 
2.00 RaiNews24 

News 


ve 8 


9.15 Aspassocon 
l'amore Film/ Sentimentale 
(Canada 2023) 

10.55 Tg News SkyTg24 
News 

11.00 Alessandro 
Borghese - 4 ristoranti 
Show 

12.30 Alessandro 
Borghese - Celebrity Chef 
Show 

13.40 Sulle tracce di Zoe 
Filn/Giallo (Usa 2014) 
15.30 Bouquet d'amore 
Film/Sentimentale 

(Usa 2022) 

1715 AmorealleHawaii 
Film/Sentimentale 

(Usa 2021) 

19.05 Alessandro 
Borghese - Celebrity Chef 
Show 

20.15 Tris pervincere 
Gioco 

21.30 Alessandro 
Borghese - 4 ristoranti 
Show 

010 Canisciolti 
Film/Azione (Usa 2013) 


21.20 Gemelli, cucina 
e amore 
Film/Sentimentale (2021) 
Regia di Jonathan Wright. 
Con Jeremy Jordan, 
Jessica Lowndes. 


23.00 Storie di donne 

al bivio Approfondimento 
0.15 Ilunatici 
Contenitore. Conducono 
Roberto Arduini e Andrea 
Di Ciancio 

1.45 Appuntamento 

al cinema Anteprima 


NOVE NOVE 


6.00 Altainfedeltà 
Docufiction 

8.00 Altainfedeltà: nuovi 
modi di tradire Docufiction 
9.15  Altainfedeltá 
Docufiction 

1115 Cash or trash 

Chi offre di più? Gioco 

13.35 Famiglie da incubo 
Inchieste 

15.35 Storie criminali 
Inchieste 

17.30 Little Big Italy Cucina 
19.15 Cash or trash 

Chi offre di più? Gioco 

21.25 Titanic- La storia 
dietro la leggenda 
Documentario. 

Un documentario della BBC 
che fornisce una 
prospettiva approfondita 
sulla tragedia del Titanic 
23.35 Ilnaufragio 

del Titanic- Nuove verità 
Documentario 

1.00 NakedAttraction Uk 
Docureality 

3.30 Onlyfun-Comico 
show Show 


8.00 AgoraAttualità 
9.40 RestartRubrica 
11.00 Il meglio di Elisir 
Estate Medicina 

12.00 Tg3 News 

12.25 Tg3 Fuori Tg Rubrica 
12.45 Quante storie Rubrica 
13.15 Passatoe presente 
Documentario 

14.00 Tg Regione-Tg3 News 
14.50 Tgr Leonardo 
Rubrica 

15.00 Tgr Piazza Affari 
Rubrica 

15.10 Tg8 L.i.s. News 

15.15 Rai Parlamento 
Telegiornale News 

15.20 Da domani mi alzo 
tardi Film/Drammatico 
(Italia 2021) 

17.00 Overland15 Viaggi 
18.00 Geo Magazine 
Documentario 

19.00 Tg3-Tg Regione 
News 

20.00 Blob Rubrica 

20.15 Riserva indiana 
Musicale 

20.40 Il cavallo e la torre 
Approfondimento 

20.50 Un posto al sole Soap 
(Italia 1996) 


6.45 Primadidomani 
Approfondimento 

7.45 BraveandBeautiful 
Soap (Turchia 2016) 

8.45 MrWrong 

Lezioni d'amore 

Soap (Turchia 2020) 

9.45 Tempesta d'amore 
Soap (Germania 2005) 
10.55 Mattino 4 News 
11.55 Tg4- Telegiornale 
News 

12.25 La signora in giallo 
Telefilm (1984) 

14.00 Losportello di Forum 
Estate Giuridico 

15.30 Diario del giorno 
Approfondimento 

16.20 Pensavo fosse amore 
invece era un calesse 
Film/Drammatico 

(Italia 1991) 

Regia di Massimo Troisi. 
Con Massimo Troisi, 
Francesca Neri, Angelo 
Orlando, Marco Messeri 
19.00 Tg4- Telegiornale 
News 

19.40 Terra amara 

Soap (Turchia 2018) 
20.30 Prima di domani 
Approfondimento 


21.20 Donne sull'orlo 
di una crisi di nervi 
Show (Italia 2024) 

Piero Chiambretti 
racconta e celebra le 
donne in un comedy show. 


23.00 Tribuna elettorale 
Elezioni Europee 2024 
Conferenze stampa 
Politica (2024) 

0.00 Tg3 Linea Notte 
Attualità 

1.05 Sorgente divita 
Religioso 


RAI4 [Ea 


7.30 Elementary 3 

Serie (Usa 2015) 

9.00 Hawaii Five-0 6 
Serie (Usa 2015) 

10.30 Fast Forward7 

Serie (Austria 2021) 

1210 Bones 5Serie (2009) 
13.40 Criminal Minds 3 
Serie (Usa 2007) 

14.25 The GoodFight3 
Serie (Usa 2019) 

15.20 The Good Fight 4 
Serie (Usa 2020) 

16.00 Elementary 3 

Serie (Usa 2015) 

17.35 Hawaii Five-0 6 
Serie (Usa 2015) 

19.05 Bones 5Serie (2009) 
20.35 Criminal Minds 3 
Serie (Usa 2007) 

21.20 Padre 
Film/Drammatico 

(Canada 2018) 

22.55 Wonderland Rubrica 
23.30 Valhalla-Al fianco 
degli dei Film/Awentura 
(Dar/Norv/Sve/Isl 2019) 
1.20 Criminal Minds 3 
Serie (Usa 2007) 


21.25 Esempre 
CartaBianca 
Approfondimento (2024) 
Bianca Berlinguer 
conduce dando voce 

a tutte le opinioni. 


0.50 Dalla parte 

degli animali Kids Rubrica. 
Una giovanissima squadra 
d'eccezione ci mostra i 
segreti degli animali 
attraverso gli esperti e ci 
ricorda l'importanza del 
rispetto per tutte le creature 


IRIS BE 


8.05 Peggio per me 
meglio per te 
Film/Commedia (Italia 1968) 
10.20 Blade Runner 

Film/ Fantascienza 

(Usa 1982) 

12.50 Fantasmi e ladri 
Film/Commedia (Italia 1958) 
14.55 Demolition Man 
Film/Fantascienza 

(Usa 1993) 

1715 Pink Cadillac 
FilmvAzione (Usa 1989) 
19.40 Chips Serie (1977) 
20.30 Walker Texas 
Ranger 3 Telefilm (1993) 
21.10 L'arma della gloria 
Film/Western (Usa 1957) 
Regia di Roy Rowland. 

Con Stewart Granger, 
Rhonda Fleming, Steve 
Rowland, James Gregory 
23.10 La legge del più forte 
Film/Western (Usa 1958) 
Regia di George Marshall. 
Con Glenn Ford, Shirley 
MacLaine, Leslie Nielsen 
1.05 Pink Cadillac 
FilmvAzione (Usa 1989) 


8.00 Tg5- Mattina News 
8.45 Mattino Cinque 
News Contenitore. 
Conducono Francesco 
Vecchi e Federica Panicucci 
10.50 Tg5- Ore 10 News 
10.55 L'isola dei Famosi 
Reality 

11.00 Forum Giuridico 
13.00 Tg5 News 

13.39 Meteo.it Meteo 
13.40 L'isola dei Famosi 
Reality 

13.45 Beautiful Soap 
(Usa 2023) Con Heather 
Tom 

14.10 Endless Love Soap 
(Turchia 2015) 

14.45 Io canto Family 
Pillole Musicale 

14.50 L'isola dei Famosi 
Reality 

15.00 La promessa 
Soap (Spagna 2023) 
16.55 Pomeriggio Cinque 
Contenitore 

18.45 Caduta libera Gioco 
20.00 Tg5 News 

20.38 Meteo.it Meteo 
20.40 Striscia la notizia 
La voce della veggenza 
Satirico (Italia 2023) 


21.20 Marry Me 
Sposami 
Film/Commedia (Usa 2022) 
Regia di Kat Coiro. Con 
Jennifer Lopez, Owen 
Wilson, Sarah Silverman. 


23.40 Vizi di famiglia 
Film/Commedia (Usa 2005) 
Regia di Rob Reiner. Con 
Jennifer Aniston, Kevin 
Costner, Shirley MacLaine, 
Mark Ruffalo, Richard 
Jenkins, Mena Suvari 

140 Tg5-Notte News 


CIELO cielo 


8.05 LoveitorListit 
Prendere o lasciare 
Docureality 

10.05 Sky Tg24 Pillole News 
10.10 Cuochid'Italia 
Cucina 

11.05 MasterChef All Stars 
Italia Talent show 

13.40 MasterChef Italia 
Talent show 

16.30 Fratelli in affari 
Docureality 

17.30 Buying& Selling 
Docureality 

18.25 Tiny House - Piccole 
case per vivere in grande 
Documentario 

18.55 Love it or List it 
Prendere olasciare 
Docureality 

19.55 Affari al buio 
Docureality 

20.30 Affari di famiglia 
Docureality 

21.20 Gomorra- La serie 1 
Serie (Italia 2014) 

2315 Il potere dei sensi 
Film/Drammatico 

(Francia 2002) 


di Bologna 


ITALIA1 <d 


6.55 Magica, magica Emi 
Cartoni 

725 Milly, un giorno dopo 
l'altro Cartoni 

7.55 Una spada per Lady 
Oscar Cartoni 

8.25 Chicago Fire 11 
Serie (Usa 2022) 

1015 Chicago P.d. 10 
Serie (Usa 2022) 

12.10 Cotto e mangiato 

Il menú Cucina 

12.25 Studio Aperto News 
13.00 L'isola dei Famosi 
Reality 

1315 Sport Mediaset 
News 

14.00 I Simpson 13 Sitcom 
(2001) 

15.20 Ncis New Orleans 4 
Serie (Usa 2017) 

1710 The Mentalist 4 
Telefilm (2011) 

18.10 L'isola dei Famosi 
Reality 

18.20 Studio Aperto Live 
News 

18.30 Studio Aperto News 
19.00 Studio Aperto Mag 
News 

19.30 Csi5Serie (2004) 
20.30 Ncis 11 Serie (2013) 


21.20 Le Iene 
Show (2024) Servizi 

di cronaca e attualità, 
inchieste e dissacranti 
interviste affidate agli 
inviati del programma. 


1.05 I Griffin Serie (2020) 
“Il preside ospite dei Griffin" 
Il preside Shepherd viene 
licenziato dopo aver preso 
in giro Chris riguardo 

al suo peso 

2.05 L'isola dei Famosi 
Reality 
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8.55 Blindspot2 
Telefilm (Usa 2016) 

10.40 The Big Bang 
Theory 12 Sitcom (2018) 
11.30 The Flash 6 

Serie (Usa 2020) 

1315 Chicago Fire 5 
Serie (Usa 2016) 

14.05 Blindspot 2 
Telefilm (Usa 2016) 

15.50 KungFu3 

Serie (Usa 2023) 

17.35 The Flash 6 

Serie (Usa 2020) 

19.15 Chicago Fire 5 
Serie (Usa 2016) 

20.05 The Big Bang 
Theory 12 Sitcom (2018) 
21.05 Oldboy 
Film/Azione (Usa 2013) 
Regia di Spike Lee. Con Josh 
Brolin, Elizabeth Olsen, 
Samuel L. Jackson, Sharlto 
Copley, Michael Imperioli, 
Pom Klementieff 

23.20 The Reunion 
Film/Azione (Usa 2011) 
120 Arrow7 

Telefilm (Usa 2018) 


G 


ILCONSIGLIO 


In diretta dallo Stadio Renato Dall'Ara 


L7 A 


6.00 TgLa7 Morning 
News - Meteo- Oroscopo 
Traffico News 

7.00 Omnibus News 
Attualità 

TAO TgLa7News 

7.55 OmnibusMeteo 
Meteo 

8.00 OmnibusAttualità. 
Condotto da Alessandra 
Sardoni e Gaia Tortora 
9.40 CoffeeBreak 
Attualità 

11.00 L'aria chetira 
Attualità. Condotto 

da Andrea Pancani 
13.30 TgLa7 News 

14.15 TagadàAttualità 
16.40 Taga Focus 
Approfondimento 

17.00 C'era una volta... 
Il Novecento 
Documentario 

18.55 Padre Brown 
Telefilm (Uk 2013) 

Con Mark Williams, Hugo 
Speer, Sorcha Cusack, 
Nancy Carroll, Alex Price, 
Kasia Koleczek 

20.00 Tg La7 News 
20.35 Otto e mezzo 
Attualità 


IO 
Ae > 
dî MARTEDÌ 
21.15 Dimartedì 
Attualità 
Il talk show condotto da 
Giovanni Floris su politica, 
cultura, consumi, costume, 
società. 


1.00 TgLa7 News 

110  Ottoe mezzo 
Attualità 

1.50 Camera con vista 
Politica 

2.20 L'aria chetira 
Attualità 

4.25 TagadàAttualità 


RAI SPORT [Ms»." 


14.35 Automobilismo, 
Campionato Italiano GT 
Sprint - Imola (Gara 2) 
Sport/Motori 

15.35 Ciclismo, Giro del 
Delfinato - 3a tappa 
Sport/Ciclismo 

1710 Tiro conl'Arco, 
Hyundai Archery World Cup 
Yecheon Sport/Tiro a segno 
18.05 Paracadutismo, 
Campionati Italiani Nettuno 
2024 Sport 

19.40 Orientamento 

Val di Sella Sport 

20.10 Reparto Corse 
Sportivo 

20.45 Hockey su pista, 
Serie A1- Finale (Gara 4) 
Hockey Trissino-Centro 
Porsche Firenze VH Forte 
Sport/Hockey (2024) 

22.45 Motocross, GP 
Germania MX2 - Gara 2 
Sport/Motori 

23.30 Tg Sport Notte 
News 

23.50 Memory. Bernard 
Hinault Sportivo (2024) 


Calcio, Amichevole 
Internazionale Bologna 
Italia-Turchia 

Rai 1, ore 20.35 

La sfida amichevole tra 
Italia e Turchia, in pro- 
gramma allo Stadio Dal- 
l'Ara di Bologna, rappre- 
senta l'ultimo appunta- 
mento ufficiale di prepa- 
razione per gli azzurri di 
Luciano Spalletti in vista 
dei prossimi campionati 
europei di calcio. 


TV satellitare 


Sky Cinema 1 


6.20 Maldamore 8.05 Un giorno 
daleone 9.35 Enea11.35 Il fuggitivo 
13.50 Succede anche nelle migliori 
famiglie 15.15 Honest thief 17.00 
Miami Vice 19.15 Barbie 21.15 12 
soldiers - Regia di Nicolai Fuglsig. 
Con Chris Hemsworth, Michael 
Shannon, Michael Peña, Jack Kesy, 
Trevante Rhodes, Elsa Pataky, Geoff 
Stults, Navid Negahban 23.30 
Braven - Il coraggioso 1.10 The 
misfits 2.45 Jumanji - Benvenuti 
nella giungla 4.45 119 giorni alla 
deriva - Regia di John Laing. Con 
Dominic Purcell, Peter Feeney 


Sky Cinema 2 


7.30 Prova a prendermi 9.50 Lubo 
12.45 La finestra sul cortile 14.45 
Resistance 16.50 I segreti di Wind 
River 18.40 Bastardi senza gloria 
21.15 Maria Regina di Scozia 23.25 
Forrest Gump 1.50 1 meglio deve 
ancora venire 3.50 Apocalypse 


Sky Cinema Family 


7.20 Tata Matilda e il grande botto 
9.10 C'è tempo 11.00 Tartarughe 
Ninja- Caos mutante 12.45 Jumanji 
14.30 I viaggiatori 16.25 La marcia 
dei pinguini - Il richiamo 17.55 Giù 
per il tubo 19.25 Lape Maia- Il film 
21.00 Molly Moon e l'incredibile 
libro dell'ipnotismo 22.45 Beautiful 
Creatures - La sedicesima luna 
0.50 Alla fine ci sei tu 2.25 
Tartarughe Ninja - Caos mutante 
4.06 Le avventure di Fiocco di Neve 
5.35 Le avventure di Taddeo 


l'esploratore 


Sky Cinema Drama 


6.35A thousand andone 8.35 Posh 
10.25 Il papà di Giovanna 12.10 La 
guerra di Sonson 14.00 Gli 
indifferenti 15.30 Tutti lo sanno 
17.50 Somewhere 19.30 St@lker 
21.00 Living 22.45 Path to war - 
L'altro Vietnam 1.30 Se la strada 
potesse parlare 3.30 Ragazzaccio 
510 Baaria 


Sky Crime 

6.00 I delitti della camera da letto 
6.55 Mostri senza nome - Firenze 
7.50 Ti amo da morire 8.45 Online- 
Connessioni pericolose 9.20 Nel 
nome del figlio 10.20 Nel nome del 
figlio 11.25 Delitti a circuito chiuso 
12.20 Delitti a circuito chiuso 13.15 
Mostri d'America - Alle radici del 
male 1410 Il finto rapimento di 
Sherri 15.25 Pagato per uccidere 
16.25 Pagato per uccidere 17.25 
Delitti a circuito chiuso 18.20 Delitti 
a circuito chiuso 19.15 Mostri 
d'America - Alle radici del male 
2010 Mostrid'America - Alle radici 
del male 21.05 [ delitti della camera 
da letto 22.00 Mostri senza nome - 
Firenze 22.55 Ti amo da morire 
23.50 Mostri senza nome - Firenze 
0.45 Delitti a circuito chiuso 1.40 
Pagato per uccidere 2.40 Pagato 
per uccidere 3.40 Mostri 
d'America- Alle radici del male 4.35 
Mostri d'America - Alle radici del 
male 5.30 Court Cam: processi in 
diretta 


Discovery Channel 


6.00 Come è fatto 6.30 Come è 
fatto 7.00 Chi cerca trova 7.55 Chi 
cerca trova 8.50 Acquari di 
famiglia 9.45 Acquari di famiglia 
10.40 The Last Alaskans 11.35 The 
Last Alaskans 12.30 The Last 
Alaskans 13.25 Chi cerca trova 
14.20 Chi cerca trova 15.15 Chi 
cerca trova 16.10 Chi cerca trova 
17.06Ai confini della civiltà 18.00Al 
confini della civiltà 19.00 La febbre 
dell'oro 21.00 Chi cerca trova 21.55 
Chi cerca trova 22.50 Chif(cefica 
trova 23.45 Chi cerca trova 0.40 
Chi cerca trova 135 Moonshiners: 


la sfida 230 Moonshiners: la sfida 
3.25 Moonshiners la sfida 4.20 
Come è fatto 4,45. 

Come è fatto 5.10 2A 
Come èfatto:6.35 al 
Com fatto ia AM 
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> PENSIERO FORTE 


I colossi del web hanno il sonnifero 
per addormentare i cani da guardia 


Nel saggio di Cory Doctorow una visione controintuitiva della sorveglianza digitale: le nostre libertà non sono 
messe a rischio dalla tecnologia, ma da società troppo grandi e intrecciate agli Stati per essere limitate da essi 


di CORY DOCTOROW 


E Solo i più estremisti ideo- 
logi del mercato capitalista 
pensano che possa autorego- 
larsi senza la supervisione 
dello Stato. I mercati hanno 
bisogno di cani da guardia - 
arbitri, legislatori e altri ele- 
menti di gestione democrati- 
ca - che ne mantengano le 
regole in modo onesto. 
Quando questi cani da guar- 
dia si assopiscono, i mercati 
cessano di favorire l’aggrega- 
zione delle scelte dei consu- 
matori, perché tali scelte so- 
no limitate da attività illecite 
e fuorvianti e le aziende pos- 
sono farla franca perché nes- 
suno le chiama a rispondere 
del loro operato. Ma questo 
tipo di regolamentazione 
normativa non è a buon mer- 
cato. In settori competitivi, 
dove i rivali erodono costan- 
temente i margini gli uni de- 
gli altri, le singole aziende 
non hanno il capitale in ec- 
cesso per fare efficacemente 
pressione e ottenere leggi e 
regolamenti che servano ai 
loro scopi. Molti dei danni 
del capitalismo della sorve- 
glianza sono il risultato di 
una disciplina debole o ine- 
sistente. Questi vuoti nor- 
mativi derivano dalla capaci- 
tà dei monopolisti di osteg- 
giare una definizione più in- 
cisiva degli ordinamenti e di 
adattarsi a quella esistente 
per favorire le loro attività 
correnti. 

Ecco un esempio, quando 
le aziende raccolgono e con- 
servano in modo massivo i 
nostri dati, aumenta il ri- 


Le continue violazioni 
sui nostri dati portano 
multe irrisorie: quindi 
esse non si fermano 


schio che subiscano una vio- 
lazione. Non e possibile rive- 
lare dati che non siano mai 
stati raccoltie, una volta can- 
cellate tutte le copie di quei 
dati, non è più possibile ren- 
derli pubblici. Per oltre un 
decennio abbiamo assistito a 
una parata infinita di viola- 
zioni sempre più gravi dei 
sistemi, tutte sono state mol- 
to pesanti sia per la portata 
dei dati violati che per la loro 
sensibilità. 

Tuttavia, le aziende conti- 
nuano a raccogliere e con- 
servare le nostre informa- 
zioni personali e questo ac- 
cade principalmente per tre 
motivi: 

1. Sono impegnate nella 
già citata corsa agli arma- 
menti limbici, attuata contro 
la nostra capacità di raffor- 
zare i sistemi di difesa del- 
l’attenzione che ci servono 
per resistere alle loro nuove 
tecniche di persuasione. So- 
no anche impegnate in una 
corsa agli armamenti contro 
i loro concorrenti con l’o- 
biettivo di trovare nuovi me- 
todi per indirizzare ai propri 
potenziali clienti le proposte 
di vendita. Non appena sco- 


Cory Doctorowè tutt'altro che 
un «apocalittico» tecnologico. 
Scrittore, giornalista, attivi- 
sta e blogger, è un teorico del- 
la libertà di copyright digitale. 
Pubblichiamo per gentile con- 
cessione dell'editore stralci da 
un capitolo di «Come distrug- 
gere il capitalismo di sorve- 
glianza» (Mimesis, 156 pagine, 
16 euro), appena uscito. Il te- 
sto raccoglie le riflessioni di 
Doctorow che reagisce in mo- 
do critico al celebre saggio di 
Shoshana Zuboff («Il capitali- 
smo della sorveglianza», tra- 
dotto in italiano dalla Luiss 
University Press). L'autore 


prono un punto debole nelle 
nostre difese attentive (un 
modo controintuitivo e non 
ovvio per colpire i potenziali 
acquirenti di frigoriferi) il 
pubblico inizia ad accorgersi 
della tattica e i loro concor- 
renti vi si buttano a capofit- 
to, affrettando il momento in 
cui tutti gli ipotetici acqui- 
renti di frigoriferi si saranno 
assuefatti a questa tecnica. 

2. Credono fortemente al- 
la storia del capitalismo del- 
la sorveglianza. I dati sono 
poco costosi da aggregare e 
immagazzinare e sia i soste- 
nitori che gli oppositori del 
capitalismo della sorveglian- 
za hanno assicurato ai ma- 
nager e ai progettisti che, 
se raccolgono abbastan- 
za dati, saranno in gra- 
do di compiere prodi- 
giosi gesti di mani- 
polazione menta- 
le, aumentando 
straordinaria- 
mente le vendi- 
te. E anche se 
non riuscirai 
maia capire co- 
me trarre pro- 
fitto dai dati, 
qualcun altro 
si offrirà di ac- 
quistarli da te 
per fare una 
prova. Ecco il 
segno distintivo 
di tutte le bolle 
economiche: ac- 
quistare un bene 
partendo dal pre- 
supposto che qual- 
cun altro lo comprerà 
per un prezzo superiore 
a quello a cui tu l’hai paga- 
to, spesso per rivenderlo a 
qualcun altro a un prezzo an- 
cora più alto. 

3. Le sanzioni per la divul- 
gazione dei dati sono trascu- 
rabili. La maggior parte dei 
paesi limita le sanzioni ai 
danni effettivi, il che signifi- 
ca che i consumatori che 
hanno subito una violazione 
per ottenere una compensa- 
zione devono dimostrare di 
aver affrontato un danno 
monetario effettivo. Nel 
2014, Home Depot ha rivela- 
to di aver perso i dati delle 
carte di credito di 53 milioni 
di clienti, ma ha risolto la 
questione pagando a questi 
clienti circa 0,34 dollari a te- 
sta - e un terzo di questi 0,34. 
dollari non è stato nemmeno 
pagato in contanti. Si è trat- 
tato di un credito per l’acqui- 
sto di un servizio di monito- 
raggio del credito (per altro 


COME 
DISTRUGGERE IL 
CAPITALISMO DELLA 
SORVEGLIANZA 


largamente inefficace). Ma i 
danni derivanti dalle viola- 
zioni sono molto più estesi di 
quanto queste regole sui 
«danni effettivi» riescano a 
cogliere. I ladri di identità e i 
truffatori sono astutie dotati 
di un’infinita inventiva. 

[...] E poi c’è il controllo 
dello Stato, che la storia del 
capitalismo della sorveglian- 
za respinge come una reli- 
quia di un’altra epoca, quan- 
do il grande pericolo pubbli- 


co era quello di essere arre- 
stati per dissidenza politica, 
e non di essere privati del 
proprio libero arbitrio gra- 
zie all'’apprendimento auto- 
matico. Ma la sorveglianza 
statale e la sorveglianza pri- 
vata sono intimamente lega- 
te, come abbiamo visto 
quando Apple è stata arruo- 
lata dal governo cinese come 
collaboratore fondamentale 
nelle attività di controllo. Og- 
gi l’unico modo veramente 
conveniente e concreto per 
condurre una sorveglianza 
di massa sulla scala praticata 
finora dagli Stati moderni - 
sia quelli «liberi» che quelli 
autocratici - è quello di su- 


contesta che la tecnologia di- 
gitale in quanto tale presenti 
caratteristiche in grado di 
coartarelalibertá degli utenti: 
a suo avviso, il problema risie- 
de nella correlazione troppo 
stretta tra autorità statuali 
(americana, ovviamente, in 
primis) e colossi digitali, che 
impedisce ai governi di agire a 
tutela della cittadinanza 
smontando monopoli troppo 
potenti. Il brano proposto 
spiega come queste società 
(Amazon, Google, Apple) siano 
troppo legate all'amministra- 
zione Usa perché quest'ultima 
agisca «contro» di loro. 


bordinarli ai servizi com- 
merciali. Che si tratti dell’u- 
so di Google come strumento 
di localizzazione da parte 
delle forze dell’ordine sul 
territorio degli Stati Uniti o il 
monitoraggio dei social me- 
dia da parte del Dipartimen- 
to di Sicurezza Nazionale 
(per esempio per costruire 
dossier sui partecipanti alle 
proteste contro le pratiche di 
separazione familiare del- 
l’Immigration and Customs 


NUOVE ODISSEE Una celebre 
immagine di Hal 9000, 

il computer troppo potente 
concepito da Stanley Kubrick 


Enforcement), qualsiasi li- 
mite effettivo al capitalismo 
della sorveglianza ostacole- 
rebbe la capacitá di controllo 
dello Stato stesso. 

[...] La sorveglianza com- 
binata con l’apprendimento 
automatico dovrebbe rap- 
presentare una svolta epoca- 
le, un momento di trasfor- 
mazione della specie in cui il 
nostro libero arbitrio non è 
altro che un ulteriore passo 
avanti nel settore. Sono un 


po’ scettico su questa affer- 
mazione, ma credo che la 
tecnologia rappresenti una 
minaccia concreta per la no- 
stra società e forse per la no- 
stra specie. Ma questa mi- 
naccia nasce dal monopolio. 
Una delle conseguenze di 
questo controllo normativo è 
che la tecnologia può scari- 
care la responsabilità delle 
decisioni sbagliate in mate- 
ria di sicurezza sui suoi 
clienti e sulla società in gene- 
rale. Nel settore tecnologico 
è prassi che le aziende na- 
scondano il funzionamento 
dei loro prodotti, li rendano 
deliberatamente difficili da 
capire e minaccino i respon- 
sabili della sicurezza che 
cercano di verificare i loro 
prodotti in modo indipen- 
dente. L'informatica è Puni- 
co ambito in cui esiste que- 
sta pratica. Nessuno costrui- 
sce un ponte o un ospedale e 
tiene segreta la composizio- 
ne del materiale d'acciaio o 
le equazioni utilizzate per 
calcolare le sollecitazioni di 
carico. Si tratta di un approc- 
cio francamente discutibile 
che porta, di volta in volta, a 
difetti di sicurezza grotte- 
schi di dimensioni inverosi- 
mili, con intere classi di di- 
spositivi che si rivelano vul- 
nerabili molto tempo dopo la 
loro introduzione nella vi- 

ta reale e la loro colloca- 
À zione in luoghi sensibi- 
à li. Il monopolio, che 
impedisce qualsiasi 
conseguenza signi- 
ficativa per le sue 
stesse falle, im- 
plica che le 
aziende tecno- 
logiche conti- 
nuino a co- 

struire prodot- 

ti pessimi, insi- 

curi per desi- 

gn, e che fini- 
scono per esse- 
re completa- 
mente integrati 
nelle nostre vite, 
entrando in pos- 
sesso dei nostri 
dati e connettendo- 
si al nostro mondo 
fisico. Per anni, Bo- 
eing ha dovuto affron- 
tare le conseguenze di 
una serie di decisioni tec- 
nologicamente sbagliate che 
hanno reso la sua flotta di 
aerei 737 l’ultima ruota del 
carro del traffico globale, si è 
trattato di un raro caso in cui 
decisioni tecnologiche sba- 
gliate sono state seriamente 
punite dal mercato. Decisio- 
ni scellerate in materia di si- 
curezza sono spesso aggra- 
vate dall'uso di vincoli di co- 
pyright che hanno l’unico 
obiettivo di imporre ai con- 
sumatori le decisioni relati- 
ve al modello di business che 
è stato impostato a monte. 
Ricordiamo che questi vin- 
coli sono diventati il mezzo 
principale per modellare il 
comportamento dei consu- 
matori, rendendo tecnica- 
mente impossibile l’uso di 
oggetti come l’inchiostro, 
l’insulina, le applicazioni o i 
depositi di servizi di terze 
parti in relazione alla pro- 


prietà legittimamente acqui- 
sita. 

Ricordiamo anche che 
questi vincoli di copyright 
sono sostenuti da leggi (co- 
me la Sezione 1201 del Dmca 
o l'Articolo 6 della Direttiva 
sul copyright dell’Unione eu- 
ropea del 2001) che ne vieta- 
no la modifica (in quanto 
«aggiramento») e questi arti- 
coli sono stati utilizzati per 
minacciare chi si occupa di 
sicurezza informatica in mo- 
do che non divulgassero le 
vulnerabilità senza l’auto- 
rizzazione dei produttori. 
Ciò equivale a un diritto di 
veto del produttore sulle se- 
gnalazioni di sicurezza e sul- 
le critiche. Sebbene ciò sia 
lontano dall’intento legisla- 
tivo del Dmca e dei suoi sta- 
tuti gemelli in tutto il mondo, 
il Congresso non è interve- 
nuto per chiarirne l’ordina- 
mento e non lo farà, perché 
ciò andrebbe contro gli inte- 
ressi dei grandi potentati 
aziendali, la cui forza lobbi- 
stica è inarrestabile. I vincoli 
sul copyright sono un doppio 
danno, generano decisioni 
sbagliate in materia di sicu- 
rezza che in più non possono 
essere studiate o discusse li- 
beramente. 

Se i mercati devono essere 
strumenti di aggregazione 
delle informazioni (e se i rag- 
gi di controllo mentale del 
capitalismo di sorveglianza 
sono ciò che lo rendono un 
«capitalismo canaglia», per- 
ché negano ai consumatori il 
potere di prendere decisio- 
ni), allora un programma di 
omissione dei rischi, impo- 
sto per legge, rende il mono- 
polio ancora più «canaglia» 
delle campagne di influenza 
del capitalismo della sorve- 
glianza. A differenza dei 
«raggi per il controllo men- 
tale», il silenzio imposto sul- 
la sicurezza è un problema 
immediato e documentato, 
che costituisce una minaccia 
esistenziale per la nostra ci- 
viltà e forse per la nostra spe- 
cie. 

La proliferazione di dispo- 
sitivi insicuri - soprattutto 


Ivincoli sul copyright 
sono deliberatamente 
insicuri e volutamente 
non arginabili 


quelli che ci spiano e posso- 
no anche manipolare il mon- 
do fisico, ad esempio guidan- 
do le auto o azionando un 
interruttore di una centrale 
elettrica - ci pone difronte a 
una sorta di debito tecnolo- 
gico. [...] 

Il debito tecnologico crea- 
to dai vincoli sul copyright 
non è un debito individuale, 
bensì sistemico. Tutti nel 
mondo sono esposti a questo 
eccesso di potere, come nel 
caso della crisi finanziaria 
del 2008. Quando il debito 
arriverà alla scadenza - 
quando cioè ci troveremo di 
fronte a una cascata di viola- 
zioni nei sistemi di sicurezza 
che metteranno a repenta- 
glio, a livello globale, le spe- 
dizioni e la logistica, l’ap- 
provvigionamento alimenta- 
re, le catene di produzione 
farmaceutica, le comunica- 
zioni di emergenza e altri si- 
stemi critici che stanno ac- 
cumulando debito tecnolo- 
gico - si tratterà davvero di 
un rischio vitale, che è in 
buona parte dovuto alla pre- 
senza di vincoli sul copyright 
deliberatamente insicuri e 
volutamente non arginabili. 
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Non sono accettabili 
le continue ingerenze 
del capo dello Stato 


E So che l'argomento è spinoso e 
facilmente equivocabile, ma mi do- 
mando cosa può fare il governo 
quando il presidente della Repub- 
blica esce dalle sue competenze e 
entra in settori non di sua pertinen- 
za. Ricordo Oscar Luigi Scalfaro 
con i suoi «Io non ci sto», Giorgio 
Napolitano con la sua ingerenza pa- 
lese contro un governo eletto de- 
mocraticamente e ora Sergio Mat- 
tarella che fa continue «invasioni di 
campo». Tutto ciò è sempre stato 
senza alcun tipo di contromisure o 
di sanzioni. Allora i presidenti pos- 
sono dire e fare come vogliono tan- 
to nessuno li può fermare? 
Gianluca Evangelisti 
email 


Sergio Mattarella 
predica bene 


ma razzola male 


E Il 2 giugno Mattarella ci ha detto 
che «come nel1946 dobbiamo rifiu- 
tare baratti insidiosi: sicurezza a 
detrimento dei diritti, assenza di 
conflitti in cambio di sottomissio- 
ne, ordine attraverso paure e re- 
pressioni, prosperità economica in 
cambio di sudditanza». E allora co- 
me spiega quanto ha imposto solo 
tre anni fa per il Covid il governo 
tecnico di sinistra con cui lui sim- 
patizzava, che ha portato a blocchi 
di attività e chiusure dei cittadini 
nelle loro case a fronte di paure di 
epidemie; demonizzazioni e perse- 
cuzioni ai cittadini che non voleva- 
no sottoporsi a inoculazioni speri- 
mentali; sospensione dal lavoro e 
privazione dello stipendio a chi ri- 
fiutava quella imposizione che 
avrebbe dovuto anche sottoscrive- 
re. Ora, tra l’altro, ne abbiamo visto 
i risultati. 
Antonio Pecorari 
email 


Quello che chiedono 
gli elettori all’ Europa 
è solamente libertà 


E Libertà vo cercando. Quello che 
chiedono all'Europa gli elettori è 
libertà. Libertà di potersi compra- 
rel’autoinbase ai propri gusti e alla 
possibilità delle loro tasche, senza 
scegliere obbligatoriamente quelle 
cinesi; libertà di non indebitarsi 
per ristrutturare la propria casa, 
senza aggiungere altre spese a quel- 
le del mutuo che tanti stanno pa- 
gando; anziani, pensionati che già 
faticano ad arrivare a fine mese non 
possono accollarsi una spesa di 
40.000-60.000 euro per compiace- 
re gli euroburocrati di Bruxelles. 
Ma anche libertà di continuare a 
vivere in quella cultura occidentale 
e cristiana alla quale ci siamo for- 
mati e nella quale vogliamo che cre- 
scano i nostri figli e nipoti; libertà 
di procreare senza condiziona- 
menti e di mantenere al centro del- 
la società la famiglia con tutti i suoi 
valori tradizionali; libertà di vivere 
in pace senza essere costretti ad 
entrare in guerre anche lontane. E 
libertà di parlare «come mamma ci 


Non esiste pace 
senza trattative 
con la Russia 


ha fatto», dire pane al pane e vino al 

vino senza essere ingabbiati , come 

pecore, nel recinto del politica- 

mente corretto dove vogliono te- 
nerci rinchiusi. 

Francesco Berardino 

Foggia 


Se smascheriamo 
le balle sul clima, 
addio al Green deal 


E Se la prossima Commissione eu- 
ropea sarà costituita da partiti di 
destra-centrino, e quindi se vorrà 
tenere fede al programma elettora- 
le contrario alle eco follie - legate al 
rovinoso, inutile e antiscientifico 
Green deal varato da Ursula von der 
Leyen & Co. - deve fare capire che la 
CO2 non altera il clima. Come? Pro- 
muovendo una raffica di convegni 
gretini free in cui vari scienziati in- 
dipendenti e competenti dimostri- 
no quanto sopra. Il tutto con docu- 
menti alla mano, che ci sono e in 
abbondanza, come quelli elaborati 
dallo stesso onusiano Ipcc - che se 
ben letti e interpretati non gretina- 
mente vanno proprioin questa dire- 
zione - oltre quelli di Clintel, esotto- 
scritti da 1.900 validi scienziati, con 
primo firmatario John Clauser pre- 
mio Nobel per la fisica 2022. Sma- 
scherata la balla sulla CO2 climalte- 


W LA SCOMMESSA HN 


E Caro Giordano, mi meraviglia 
molto che l'Occidente non si renda 
conto che, avendo autorizzato Kiev 
a usare le proprie armi in territorio 
russo, sta scherzando col fuoco. In 
Italia abbiamo un governo saggio 
con i due vicepremier che hanno 
dichiarato che le nostre armi non 
dovranno mai essere usate sul suolo 
russo. Ce lho anche con Zelensky 
che dovrebbe trattare la resa con 
Mosca evitando di mandare altri 
suoi uominia morire al fronte e con- 
tinuare la distruzione del Paese. 
Luigi Cicalini 
email 


rante, Green deal bye bye. Chiaro 
no? 

Carlo Cerofolini 

Sesto Fiorentino (Firenze) 


Conitagli alla sanità 
e Pinaffidabile Oms 
la salute è in pericolo 


M Nonostante la salute sia il bene 
più prezioso che abbiamo, da anni 
sono stati attuati scelleratamente 
enormi tagli alla sanità pubblica, 
soprattutto dai governi di sinistra e 
dai disastrosi governi tecnici. Ne 
consegue che la nostra struttura 
sanitaria è oramai al collasso e non 
è più in grado di garantire assisten- 
za ai cittadini, che sono costretti a 
rinunciare a curarsi, a meno che 
non abbiano la possibilità econo- 
mica di rivolgersi al privato. Vorrei 
evidenziare al presidente Mattarel- 
la che tale situazione è in netto 
contrasto con quanto sancito dal- 
l’articolo 32 della Costituzione, da 
lui tanto inneggiata. Sarebbe op- 
portuno che l’attuale governo inve- 
sta con urgenza nella sanità pubbli- 
ca, un tempo uno dei nostri fiori 
all'occhiello che tutti ci invidiavano 
e cercavano di imitare. Gli italiani 
pagano esose tasse e hannodiritto a 
usufruire dei relativi servizi. Come 
se non bastasse, anche all’estero c’è 


E Concordo pienamente. L’hodetto 
più volte e lo dirdancora. Per fare la 
pace bisogna sedersi al tavolo con il 
nemico ed accettare un compro- 
messo: non esiste altra via. Chiede- 
re di iniziare le trattative «quando 
la Russia si sarà ritirata», come 
hanno fatto il cancelliere tedesco e 
lo stesso Zelensky è assurdo: se la 
Russia si ritirasse non ci sarebbe 
bisogno di trattare la pace. 

Ora il presidente ucraino parla 
della sedicente conferenza che si 
terrà a Lucerna il 15-16 giugno. Ma, 
anche in questa occasione, mente 
sapendo di mentire: non ci può es- 


chi rema contro la salute dei citta- 
dini e che potrebbe procurarci seri 
problemi. Mi riferisco in particola- 
re all’Oms, a cui P Ue mira ad attri- 
buire maggiori poteri decisionali, 
nonostante le sue continue dimo- 
strazioni di inadeguatezza e inaffi- 
dabilità per aver anteposto gli inte- 
ressi delle multinazionali del far- 
maco alla salute dei cittadini. 
L'Oms, che ha anche la spudoratez- 
za di ergersi a benefattrice dell’u- 
manità nonostante il suo riprove- 
vole operato, ancora persevera a 
propagandare i sieri sperimentali a 
mRna, spacciati per vaccini salvifi- 
ci, non considerando minimamen- 
tela miriade di casi di effetti avversi 
gravi verificatisi. Infine, non per 
importanza, vorrei chiedere cosa si 
aspetti a far proseguire la commis- 
sione d’inchiesta parlamentare sul 
Covid, che trova autorizzazione an- 
che nell’articolo 82 della Costitu- 
zione. E di estrema importanza che 
la stessa proceda, oltre che per evi- 
denti ragioni di giustizia, anche per 
rispetto della miriade di danneg- 
giati dai sieri sperimentali imposti 
con metodi coercitivi e che ancora 
attendono di essere indennizzati. 
Questa commissione d’inchiesta 
deve procedere con solerzia, anche 
per evitare che quanto accaduto a 
danno dei cittadini possa ripetersi 
in futuro. 
Giovanni Savarese 
email 


sere nessuna conferenza di pace, 
infatti, senza i russi. 

Tu puoi anche invitare tutti i 
Paesi del mondo ma se dici che i 
russi non saranno invitati finché 
non si ritireranno, quella che stai 
promuovendo non è una conferen- 
za di pace ma una scampagnata sui 
monti svizzeri. Alla quale infatti né 
Xi né Biden intendono partecipa- 
re. 


Da Cocciaretto 
a Cobolli, 

il nostro tennis 
è in crescita 


di CESARE LANZA 


E La Francia celebra il nostro ten- 
nis e al Roland Garros non solo Jan- 
nik Sinner ma anche i nostri gioca- 
tori in rampa di lancio sono stati 
adottati dal pubblico. Siamo usciti 
da un lunghissimo oblio e ora provo 
una certa soddisfazione a vedere su 
Eurosport, che ha l’esclusiva del se- 
condo Slam dell'anno, servizi e com- 
mentiditantiex campioni (Mats Wi- 
lander, TimHenman, Alex Corretja, 
Barbara Schett) che approfondisco- 
no il modello Italia e lo indicano co- 
me un esempio virtuoso, da seguire. 
Sono tanti i nostri talenti ora in se- 
conda linea, ma vicini a entrare tra i 
grandi. Exploit interessanti sono ar- 
rivati dalla ventitreenne marchigia- 
na Elisabetta Cocciaretto, arrivata 
per la prima volta agli ottavi di uno 
Slam (eliminata dalla numero 3 al 
mondo Coco Gauff) e da Matteo Ar- 
naldi. Eliminato anche lui agli ottavi 
da Stefanos Tsitsipas, il sanremese 


(che salirà ora al n. 34 Atp) ci ha fatto 
sperare in un’altra impresa come 
quella compiuta nel turno prece- 
dente contro Andrey Rublev, elimi- 
natointreset:unapartitastrepitosa 
con 47 vincenti e appena 19 errori 
non forzati, sua terza vittoria contro 
un top 10in carriera. 

Un commento a parte lo merita 
Flavio Cobolli, 22 anni e n. 53 del 
ranking, che ha sfiorato il colpaccio 
con il danese Holger Rune. Dopo 
aver rimontato due set, si è arreso 
dopo quasi quattro ore al tiebreak 
del quinto, quando, in vantaggio 5-0, 
sembrava ormai fatta. Non vedevo 
giocare Cobolli da mesi e i suoi pro- 
gressi mi hanno sinceramente im- 
pressionato: il servizio è migliorato 
moltissimo, è ormai di alto livello, il 
suo dritto fa male, ma il suo salto di 
qualità è soprattutto mentale e non 
potrà che continuare a crescere. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Ho molte riserve 
sui magistrati 
che indagano Toti 


E Genova è la città dove vivo prati- 
camente da sempre, anche se nonci 
sono nato. È sotto gli occhi di tutti 
che è cambiata negli ultimi 8-10 
anni conil presidente della Regione 
Giovanni Toti e il sindaco Marco 
Bucci. Da una città bloccata e im- 
mobile siamo passati a una Genova 
viva, piena di turisti e progetti. Ora 
dopo mesi, se non anni di gestazio- 
ne, aridosso delle elezioni il giudice 
per le indagini preliminari ordina 
Parresto di Toti, disposto per fatti 
di anni fa e per esigenze cautelari 
incomprensibili. Di solito si dice: 
«Lasciamo che i magistrati faccia- 
no il loro lavoro». Mi permetto di 
dissentire. 
Gianmauro Pasquale 
Genova 


Nel calcio moderno 
non ci sono più 
uomini come Riva 


M «Rombo di tuono» è uscito di 
scena in silenzio. Avevo nove anni e 
seguivo già le prodezze di Gigi Riva. 
L’album di figurine della Panini era 
quasi completo con tutti i giocatori 
di serie A, ma la pagina dei rossoblù 
sardi l’avevo terminata prima delle 
altre. Per un Riva pagavo anche 20 
figurine di giocatori di altre squa- 
dre. 1112 aprile 1970 il Cagliari batté 
2-0 il Bari e, con due giornate di 
anticipo, conquistò lo scudetto. 
Umilmente, mi emozionai. Gigi Ri- 
va quella maglia del Cagliari non 
l’ha mai mollata. Oggi è inattuabile 
pensare che un giocatore, specie 
poi se è un campione, resti a giocare 
in una squadra per tanti anni. Però 
a me sarebbe venuto il mal di pan- 
cia se il mio beniamino me lo fossi 
trovato contro. È vero che un gioca- 
tore ha il diritto di andare a giocare 
dove vuole, ma fare il tifo per un 
giocatore che poi diventa il tuo av- 
versario a me non appassiona. Da 
molti anni non riesco più a tifare. 
Ero abituato a esultare per quei gio- 
catori che indossavano la stessa ca- 
sacca dall’inizio alla fine del cam- 
pionato. Almeno un anno! Capita 
spesso che l’idolo per il quale oggi 
tifi, domani te lo ritrovi schierato 
contro. Non fa per me. 
Fabio Sicari 
Piombino (Livorno) 
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> LA VERITÀ DEGLI ALTRI 


Zia presta il cellulare al nipote 
e lui si fa bonifici per 3.000 euro 


Pubblica le foto della suocera su un sito di incontri e la minaccia: «Se mi allontani da tuo figlio, sei morta» 
Cavi tranciati, buche nel prato e spugnotti dei microfoni spariti: all'Olimpico di Roma si aggira una volpe 


di CARLO MELATO 


E Utilizzando 
il cellulare del- 
lazia, siinviava 
soldi attraver- 
so bonifici uti- 
lizzando l’app 
di home ban- 
king che la donna aveva sul 
proprio smartphone. A Salor- 
no (Bolzano), i carabinieri 
hanno denunciato all’autorità 
giudiziaria un ventitreenne 
con l’accusa di accesso abusi- 
voasistema informatico e fur- 
to. Leindagini sono nate in se- 
guito alla denuncia della don- 
na che aveva notato una sot- 
trazione di circa 3.000 euro 
dal proprio corrente bancario 
tramite cinque bonifici effet- 
tuati verso un altro conto cor- 
rente. La donna, dando piena 
fiducia al nipote, gli prestava 
spesso il suo cellulare, total- 
mente ignara del fatto che il 
nipote le stava lentamente 
svuotando il conto corrente, 
inquanto a conoscenza anche 
delle credenziali per accedere 
ai servizi bancari. Il nipote do- 
po essersi inviato il bonifico si 
preoccupava di cancellare gli 
sms di ricevuta dal cellulare 
della zia in modo da non la- 
sciare tracce. [TgCom24] 


FREDDO Un momento di distra- 
zione, con il titolare e i dipen- 
denti impegnati coni clienti, e 
l'incasso sparisce dalla cassa. 
È accaduto alla Pescheria I 
Masenini di piazzetta Pesche- 
ria, quando unuomosi è intro- 
dotto furtivamente nel risto- 
rante e ha prelevato dalla cas- 
sa tutto il contante. «Tutto si è 
svolto tanto velocemente che 
non abbiamo nemmeno fatto 
in tempo a rendercene conto, 
ad accorgersi di quello che 
stava accadendo è stato un 
cliente», racconta il titolare. 
«Iclienti che si sono resi conto 
di cosa stava accadendo erano 
stranieri: il tempo di avvisarci 
e l’uomo era già uscito. E en- 
trato gattonando, velocissi- 
mo. Abbiamo subito chiamato 
il 112 e fatto denuncia del furto 
ai carabinieri. All'esterno ab- 
biamo le telecamere: hanno 
ripreso l’uomo mentre stava 
entrando, la scena si vede be- 
ne». [Larena.it] 


BASSEZZE «Se fai in modo di far 


AIRIS Sii ione 


finire la mia relazione con tuo 
figlio, sei una donna morta». 
Minacciava così sua suocera, 
unaragazza di 24 anni accusa- 
ta di stalking nei confronti 
della mamma del compagno. 
Come riportano i quotidiani 
riminesi, la ragazza aveva an- 
che pubblicato le foto della 
suocera, di 48 anni, su un sito 


La cornacchia 

è capace di contare 
ad alta voce 

come gli umani 


di incontri. La ventiquattren- 
ne nata in Sudamerica, ma re- 
sidente a Bologna, è a proces- 
so davanti al giudice mono- 
cratico di Rimini per fatti che 
risalgono al 2022, quando in- 
namorata di un coetaneo ri- 
minese si sentiva osteggiata 
dalla suocera che non vedeva 
di buon occhio la relazione e 
che aveva ripreso in casa il fi- 
glio con la nipotina. Secondo 
la denuncia della mamma, la 
nuora l'avrebbe non solo in- 


sultata ma anche aggredita 
con sputi, introducendosi in 
maniera prepotente all’inter- 
no del suo appartamento per- 
ché l’accusava di non farle ve- 
dere la figlia. Tra le condotte 
contestate alla giovane nuora 
anche la pubblicazione su 
«bakeca incontri» della foto 
della suocera dove compariva 
come persona che cercava 
nuove relazioni. La quaran- 
tottenne era stata descritta 
come una donna sposata che 
si offriva con la massima ri- 
servatezza. [Gazzettadipar- 
ma.it] 


SPALTI Una volpe si aggira sugli 
spalti dell'Olimpico. Scava 
buche nel prato, trancia cavi, 
ruba gli spugnotti dei micro- 
foni quasi volesse fare un di- 
spetto ai vigilantes dello sta- 
dio. E lei, in carne, ossa e coda 
vaporosa, la nuova padrona 
dell’impianto al centro del Fo- 
ro Italico. Da mesi sta facendo 
ammattire custodi e giardi- 
nieri dell'impianto: «Sono 
spariti i gatti, sapete che fine 
hanno fatto?». Un furto piut- 
tosto strano, visto che non so- 
no altro che le coperture a for- 


APOCALISSE No, non è il fumo di una nave, ma una tromba marina avvistata al largo di Livorno dopo l'ondata di maltempo 


ma di pelliccia dei microfoni a 
bordo campo. Valore? 5 euro 
su Amazon. Arriviamo a mag- 
gio e alcuni cavi della fibra te- 
levisiva vengono trovati tran- 
ciati. O meglio, rosicchiati. La 
voce si sparge anche tra i giar- 
dinieri. Ok, abbiamo un pro- 
blema. Perché la derattizza- 
zione viene fatta costante- 
mente, non sono statiitopi. La 
vigilanza setaccia i video di 
sorveglianza. E nelle immagi- 
ni buie di uno Stadio Olimpico 
notturno e dormiente, com- 
pare lei. La volpe. Corre, si fer- 
ma. Annusa, gioca e se ne va. 
La zona di caccia è la Curva 
Sud, lato tribuna Monte Ma- 
rio. Non certo un caso vista la 
vicinanza con la collina eil bo- 
sco. E dali che la volpe scende 
di notte e si intrufola per fare 
shopping per la sua tana. 
(Marco Juric) [Repubblica.it] 


TORTURE Madonna sta affron- 
tando un’altra causa legale 
per il suo Celebration tour. La 
popstar è stata citata in giudi- 
zio da un fan tra le altre cose 
per l’esposizione indesidera- 
ta a contenuti sessuali dopo 
aver assistito al suo spettacolo 


> 


[Ansa] 


al Kia Forum in California il 7 
marzo. Le lamentele princi- 
pali sono che il concerto è ini- 
ziato con più di 90 minuti di 
ritardo con Madonna che ha 
chiesto di spegnere l’aria con- 
dizionata, ein seguito ha detto 
ai fan di togliersi i vestiti 
quando si sono lamentati che 
il caldoli stava facendo amma- 


Fan querela Madonna 
per alti osceni 
durante il concerto 

a Los Angeles 


lare fisicamente. Il querelante 
è stato anche estremamente 
offeso dagli atti sessuali osce- 
ni compiuti sul palco e dice 
che avrebbe dovuto esserci un 
disclaimer per i fan in antici- 
po. Crede che Madonna «ab- 
bia volutamente e ingannevol- 
mente rifiutato di informare 
gli acquirenti dei biglietti» 
sulla natura sessuale del suo 
Celebration tour, dato che i 
partecipanti sono «costretti a 
guardare donne in topless sul 


palco simulare atti sessuali». 
[TgCom24] 


BOTTINO Durante una passeg- 
giata a Kutnohorsk, in Boe- 
mia, una donna si è imbattuta 
in quello che gli esperti della 
Repubblica Ceca non hanno 
esitato a definire uno dei teso- 
ri archeologici più importanti 
dell’ultimo decennio. Sul suo 
percorso, infatti, ha notato 
spuntare dal terreno monete 
antichissime, le più superfi- 
ciali di un bottino davvero 
consistente: in tutto, infatti, 
sono state tirate fuori ben 
2.150 monete d’argento, molte 
delle quali perfettamente 
conservate. Una volta stimato 
ilvalore deltesoro, sarà tempo 
di festeggiare anche perla for- 
tunata donna ceca che hafatto 
il ritrovamento; il governo del 
Paese dovrebbe infatti donar- 
le un premio in denaro pari al 
10 percento del valore del co- 
spicuo bottino medievale. 
(Andrea Centini) [Fanpage.it] 


CONTI Le cornacchie sono il 
primo animale al mondo - 
umani esclusi - a dimostrare 
la capacità di contare ad alta 
voce: è il risultato di uno stu- 
dio pubblicato su Science che 
suggerisce che questi uccelli, 
già noti per le loro capacità 
matematiche come quella di 
comprendere il concetto di 
zero, abbiano ur'intelligenza 
numerica pari a quella di un 
bambino umano. I soggetti 
dello studio sono stati innan- 
zitutto addestrati, tramite 
una serie di test, ad associare 
uno stimolo visivo o auditivo a 
un certo numero di vocalizza- 
zioni, compreso tra 1 € 4, e an- 
chea segnalare allo sperimen- 
tatore quando avevano finito 
di contare. In parole più sem- 
plici, ogni cornacchia ha im- 
parato che di fronte a una cer- 
ta immagine o a un certo suo- 
no doveva emettere da uno a 
quattro «cra», e poi battere lo 
schermo con il becco come a 
dire «ho finito». Non tutte le 
cornacchie hanno azzeccatoil 
100% dei test, ma la percen- 
tuale di risposte corrette era 
abbastanza alta da poter 
escludere che fosse casuale. 
[Focus.it] 


TORMENTONI «Nel 1981 Jerry 
Cala, consigliato da Bud Spen- 
cer, intraprese una carriera 
da solista. La cosa mi fece ma- 
le, ci stavano portando via il 
volto di riferimento del grup- 
po e la voce dei tormentoni 
entrati nelle orecchie del pub- 
blico, “Capitooo?!”, “Pro- 
vaaa”. Mi arrabbiai, e per di- 
versi anni ho smesso di parla- 
re con Jerry. Mi sentivo tradi- 
to». (Umberto Smaila, cantan- 
te, attore, cabarettista, inter- 
vistato da Corrado Zunino) 
[La Repubblica] 
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W IN VINO VERITAS IN 


Quel rosato dalle sfumature cipria del lago Trasimeno 


di CARLO CAMBI 


M Riecheggiando un 
remoto jingle direm- 
mo: quel fascino Ga- 
may. Solo che Gamay 
non è, il fascino invece è 
- autentico. E l’ultima av- 
ventura enologica di Marco Caprai 
che ha intrapreso un viaggio nelle 
potenzialità dell'Umbria del vino. A 
Montefalco ha consolidatoilSagran- 
tino come il rosso che il mondo invi- 
dia, ma è convinto che vi siano altre 
isole ampelografiche da valorizza- 
re. 


Marco ha la capacità di dare corso 
a una sorta di fenomenologia del vi- 
no. Così a Gubbio ha sviluppato l'i- 
dea di spumanti di altura (è il proget- 
to Spuma per l’alta collina intrapre- 
so dalla Regione conla guida tecnica 
del professor Leonardo Valenti), a 
Spoleto si è dedicato al Trebbiano 
Spoletino bianco di immediata bevi- 
bilità, di nerbo e di materia minerale 
e oggi esplora con curiosa creatività 
le vigne che fanno cornice allo spec- 
chio di Venere del Trasimeno. Sfrut- 
tando la naturale predisposizione al 
frutto del Grenache. Al Trasimenolo 
chiamano Gamay, ma nulla ha a che 


vedere col vitigno da cui si estrae in 
Francia il Beaujolais. E in tutto e per 
tutto Cannonau! Che per un errore 
percettivo è rappresentato come vi- 
tigno severo e invece ha delle sfuma- 
ture gusto-olfattive di elegante raffi- 
natezza purché non si esageri nell’e- 
strazione e nella concentrazione. 
Un vitigno perfetto per farne un 
rosato espressivo che in Puntabella, 
questa è l’ultima bottiglia di Marco 
Caprai, si unisce a una percentuale 
notevole di Sangiovese per arric- 
chirsi in freschezza. La storia del 
Gamay del Trasimeno è di per sé af- 
fascinante: lo chiamavano il vigneto 
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francese coltivato ad alberello sulle 
prime colline e perché piantato qui 
da nobili dalla Maremma dove gli 
spagnoli portarono Grenache che 
già si era fatto Cannonau in Sarde- 
gna. Ripigliando quella viticoltura 
ecco questo rosato, vinificato con 
tecnica a lacrima e affinato 6 mesi 
tra acciaio e vetro, che al bicchiere si 
disvela in sfumature cipria con ri- 
flessi brillanti di tramonto. Al naso 
esprime fragolina, melagrana, pesca 
biancain uncontestofloreale di rosa 
e pervinca. Al palato è fresco, imme- 
diato, croccante con ritorno sapido- 
fruttato. Da pesce in griglia (anche di 
lago), formaggi molli, cucina vegeta- 
le e speziata, ottimo aperitivo lo tro- 
vo perfetto con torta al testo e lardo. 
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